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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



La, finestra 

sul palmare 

/ palmari con sistema operativo Pocket PC dialogano 



con i computer da scrivania anche senza l'utilizzo di 
cavi, all'occorrenza si trasformano in versatili lettori 
multimediali, navigano in Internet e permettono di 
modificare i documenti realizzati con Word ed Excel. 
Li abbiamo messi a confronto per voi. pag. 1 8 
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inoesiaerata 

Ogni giorno arrivano al nostro indirizzo di posta 
decine di e-mail indesiderate, una vera e propria 
valanga di "spazzatura elettronica". Mettetevi al 
riparo configurando il vostro client di posta e 
installando un efficace programma anti-Spam. 



Da analogico. 
a digitale 

Siete appassionati di montaggio digitale? Il nostro 
Esperto vi spiega come collegare una sorgente 
"analogica" (come un videoregistratore o una video- 
camera) al vostro computer in modo da salvare in 
"digitale" su CD o DVD I vostri filmati preferiti, pag. 32 

Teniamolo sotto 





// Task Manager di 
Windows Xp permette 
di monitorare I pro- 
grammi in esecuzione 
e controllare quali 
applicativi attingono 
maggiormente alle 
risorse di sistema. 
Vi spieghiamo come 
funziona. 
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p0St Ì le vost re lattari» 



l^fm Ciao a tutti e un grosso saluto a quanti collaborano alla 
creazione del Passo a passo, a mio parere, una delle 
migliori rubriche della vostra bella rivista. Sono un utente 
"multimediale" che ama collezionare sul proprio PC ogni 
genere di video musicale e file MP3. Leggo però da qual- 
che tempo che le associazioni dei discografici americani 
stanno svolgendo indagini su quanti scambiano liberamen- 
te musica in Rete, arrivando a denunciare quanti non siano 
in grado di dimostrare di possedere i diritti sulle canzoni 
"condivise". Voi cosa ne pensate? 
Anche in Italia siamo a rischio "indagine"? 

Alberto 

Caro Alberto, visto che la tua lettera non è l'unica arri- 
vata su questo tema, cerchiamo di fare un poco di chia- 
rezza. Per prima cosa scambiare file musicali in Rete, 
utilizzando cioè programmi di tipo "peer to peer", è ille- 
gale, a meno di non essere noi stessi i produttori di que- 
sti file. In pratica: se condividiamo l'ultimo brano di 
Rammazzotti, permettendo quindi ad altri utenti di scari- 
carlo, commettiamo un reato, anche se possediamo il 
CD Audio originale. Se invece mettiamo in condivisione 
(o come si dice in gergo in "share") ifile MP3 del nostro 
piccolo complesso amatoriale, ne siamo quindi gli autori, 
non infrangiamo nessuna legge. Quello che sta succe- 
dendo negli Stati Uniti è di per sé emblematico di una si- 
tuazione che sta rivoluzionando il mondo della musica e 
della cinematografia. 

Infatti il numero dei file e video messi in condivisione 
da milioni di utenti in tutto il mondo non è più valutabile 
con le unità di misura tradizionali superando abbondan- 
temente le centinaia di miliardi. 

la RIAA (Recording Industry Association of America - 
ovvero l'associazione degli industriali discografici) svol- 
ge ormai da qualche anno una vera e propria crociata 
per fermare questo fenomeno. 

Ripercorriamo insieme le ultime vicende: nei primi gior- 
ni dell'estate 2003 giunge a tutte le agenzie di stampa la 
notizia che la RIAA, grazie ad altrettante ordinanze 
federali, riesce a ottenere i nomi di 900 utenti, tutti uti- 
lizzatori di programmi peer to peer. Le ordinanze vengo- 
no indirizzate a importanti fornitori di accesso america- 
ni e anche ad alcune Università. 



> E arrivata Viola 



Puntuale come sempre... 
Luisa ci ha inviato il suo 
ultimo Passo a passo! 
Per noi è sicuramente 
il più bello. Un benvenuto 
a Viola e congratulazioni 
a mamma Luisa e papà 
Luciano! 
Continuate 
così... 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 




Il 10 Dicembre sarà in edicola il N.100 di 
Computer Idea con uno Speciale di 16 pagine 
da "staccare e conservare" dedicato alla 
sicurezza del vostro PC. Imparerete a proteg- 
gere le vostre cartelle, a mettere una password ai 
file, a monitorare Fuso che altri possono fare del 
vostro computer e limitare l'accesso ai bambini 



Da approfondite indagini risulta, infat- 
ti, che la maggior parte del materiale 
in "share" venga messo a disposizione 
sui server degli atenei. 
La situazione diventa talmente para- 
dossale che pochi mesi dopo viene 
istituita la P2P United, ovvero l'asso- 
ciazione degli sviluppatori di program- 
mi Peer to peer e che vede tra i suoi 
partecipanti software house del calibro 
di Limewire, Morpheus, Edonkey2000 
e Bearshare. Per tutelarsi da 
"pericolose" ripercussioni della RIAA, 
gli sviluppatori inseriscono nei loro 
programmi la normativa sulla tutela 
dei diritti d'autore e la responsabilità 
riguardo la detenzione di materiale 
pornografico o che violi i diritti dei 
minori. 

A Settembre la stessa RIAA annuncia 
la promozione di una sorta di "amni- 
stia" per quanti si denunciano sponta- 
neamente alle autorità e rinuncino 
"ora e per sempre" a mettere in condi- 
visione musica in modo illegale. 
Inutile sottolineare come il "quadro 
complessivo" sia, a dire poco, confuso. 
Da una parte troviamo quindi l'asso- 



ciazione dei discografici che lotta per 
mantenere il controllo dei prezzi su 
CD e creare il mercato della vendita 
di musica MP3 on-line, dall'altra gli 
utenti di Internet che trovano nella 
banda larga lo strumento ideale per 
scambiare ogni genere di file multime- 
diale. In mezzo la normativa che oltre 
a tutelare i diritti d'autore dovrebbe 
proteggere anche la privacy di quanti 
utilizzano la Rete per poter scambiare 
i propri file in santa pace e senza 
dover essere sorvegliati in modo indi- 
scriminato. Negli ultimi giorni balza 
alla cronaca la società canadese 
Digital Intelligence Centre, che pubbli- 
ca a sorpresa i risultati di un 'indagine 
condotta in questi mesi: i file più 
"piratati" riguardano il mondo del 
cinema (46%) seguito da quello dei 
libri elettronici (24%) e solo per il 13% 
quello dei brani musicali. Partendo dal 
presupposto che mettere in condivisio- 
ne materiale protetto da copyright sia 
illegale, ragione per cui non possiamo 
che avvertirti che la tua forma di "col- 
lezionismo " infrange la legge, ci tro- 
viamo però a non condividere i metodi 
"polizieschi" adottati 
dalla RIAA. Per darti 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



una visione ancora più 
completa del fenomeno 
"copia e diritti sul copy- 
right" torneremo a par- 
larne su uno dei prossi- 
mi numeri. 
Non perderci di vista. 




11 settembre 

Nel mondo dell' informatica tira aria pesante. 
Si vende poco e si compra anche meno. Di motivi 
per il cattivo andamento del mercato se ne possono 
avanzare tanti: dall'immarcescibile "foglia di fico" 
dell' 1 1 settembre, alla congiuntura intemazionale, 
dall'inflazione galoppante alla depressione degli 
investimenti, dalla pirateria alla tempesta solare... 
La scelta del capro espiatorio è oramai quasi una 
questione di gusti. Ma anche di precise convenien- 
ze. A sentire gli osservatori più attenti, nel nostro 
paese il crollo della spesa destinata a computer, 
nuove tecnologie e affini, è dettato soprattutto da 
un clima di profonda sfiducia dei consumatori. 
Sfiducia nei produttori, nei loro prodotti, nei loro 
servizi, nelle garanzie, nella pubblicità, nell'assi- 
stenza promessa. Persino sfiducia nei negozi e nei 
loro commessi. Ognuna di queste "sfiducie" meri- 
terebbe un editoriale a sé (e, prima o poi, lo avrà) 
ma già così, tutte insieme e genericamente, la dico- 
no lunga sul rapporto che esiste qui da noi tra chi 
compra e chi vende tecnologia. La sola vergognosa 
e attualissima vicenda della "banda larga all'italia- 
na" - uno dei capitoli più neri nel rapporto tra uten- 
ti e fornitori che si sia mai visto nel nostro paese - 
sarebbe sufficiente per capire che il problema è 
reale e che non sono i consumatori a essere para- 
noici. Quello dell' informatica di consumo è un set- 
tore che presuppone necessariamente un'ignoranza 
di fondo dell'acquirente. Tutti siamo in grado di 
dire se un prosciutto è troppo grasso; in molti capi- 
scono se il pesce è fresco a occhio nudo; quasi nes- 
suno (proprio nessuno se si è davvero onesti) può 
dire se una scheda video, estratta dalla confezione, 
funzionerà anche sul proprio computer. Nonostante 
questo dato di fatto - o, forse, proprio per questa ra- 
gione - l'industria continua a non spendere un euro 
per informare il proprio cliente. Anzi, man mano 
che la crisi di mercato si aggrava, e i margini di 
profitto si riducono, le aziende tagliano sempre più 
le attività di "supporto e spiegazione" alla propria 
clientela, fi ciclo è sempre lo stesso: si tirano fuori 
dal cilindro nuovi prodotti e servizi senza sosta; 
li si offre a prezzi stratosferici contando sul suppor- 
to della pubblicità; si "miete" il profitto gentilmen- 
te offerto degli acquirenti della prima ora; si dimez- 
zano i prezzi e si svende il magazzino; infine si 
nega l'assistenza dovuta ogni qualvolta ciò sia pos- 
sibile. E più la crisi avanza, più questo ciclo diabo- 
lico corre verso le proprie estreme conseguenze. 
Al punto che spesso si vendono servizi che ancora 
non esistono, affidando ai soli slogan pubblicitari 
ogni relazione con il proprio pubblico. Un approc- 
cio così selvaggio, prima o poi, fa insorgere il con- 
sumatore: ecco perché è fondamentale che questi si 
tolga di torno non appena ha consumato o, perlo- 
meno, che venga tenuto a debita distanza. Molti si 
limitano a ignorarlo. Per altri, invece, isolare l'uten- 
te è un obiettivo talmente rilevante da spingerli a 
investire cifre enormi in strumenti pensati specifi- 
camente a questo scopo. Chi ha detto "cali center"? 
Eh, sì. L'11 settembre è stata davvero la tragedia 
più "comoda" del mondo. 

Andrea Masellì - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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> novità / curiosità 



a cura di Lorenzo Cavalca 



Quel mostro 



x 



La falsa mail di Ebay 



di nVidia 



SANTA CLARA (Usa) - Nella lotta a colpi di processore tra ATI e 
nVidia, quest'ultima assesta un poderoso "diretto" alla concorrenza 
lanciando due nuovi prodotti della serie GeForce. Il primo è il chip 
FX 5950 Ultra, modello di punta della società di Santa Clara, dotato 
di potenzialità mostruose: 256 Mb 
di memoria DDR che operano 
alla frequenza 950 MHz, un 
processore grafico che raggiun- 
ge la velocità di clock di 475 
MHz, (25 in più rispetto alla 
5900) e chipset con un bus di 
memoria a 256 bit. L'altro 
modello è il chip GeForce FX 
5700 Ultra che si colloca in una 
fascia di mercato un po' più 
bassa: è dotato di un bus di 
memoria per il trasferimento dati 

a 128 bit e sempre di 256 Mb di memoria RAM. Per chi è poco 
esperto di numeri e sigle, entrambe le schede sono in grado di far 
girare in modo estremamente fluido anche i giochi 3D della prossi- 
ma generazione: Doom 3, Half Life 2, Far Cry e Cali of Duty... 




NVIDIA 




MILANO - Tutti gli utenti di Ebay prestino 
attenzione! Se ricevete un messaggio di posta 
elettronica apparentemente proveniente da 
Ebay, il noto sito di aste on-line, con il quale 
vi viene richiesto di "aggiornare la vostra 
registrazione" fornendo password, user 
ID o persino i dati della carta di credito, 
non fatelo! Si tratta infatti di una vera e 
propria truffa, sulla quale sta indagando anche 
la Polizia Postale. Nell'oggetto del messaggio compare 
la dicitura "please: update your Ebay account information". 
Il testo del messaggio informa poi che, a seguito di non meglio 
precisati controlli, le vostre informazioni risulterebbero 
incomplete: di qui la necessità di collegarsi a una pagina Web 
per modificarli, comunicando anche i dati della carta di 
credito. La stessa Ebay Italia chiarisce di non aver mai inviato 
tale messaggio e che non è sua abitudine richiedere ai propri 
utenti informazioni di carattere personale, né tantomeno la 
loro password. La "casa d'aste" invita inoltre tutti gli utenti 
che dovessero ricevere il messaggio a inoltrarlo all'indirizzo 
spoof@ebay.it. 

Le indagini della Polizia Postale sono dirette ad accertare 
e verificare l'utilizzo fraudolento dei dati personali e dei 
numeri delle carte di credito ottenuti illegalmente. 



telefono intelligente Pugni e calci al PC 

MA - Si chiama r~i 1 V •# 



ROMA - Si chiama 
Xplore G18, è uno 
"smart-phone" che 
abbina alle funzionali- 
tà di un normale cellu- 
lare quelle di un di- 
spositivo palmare dota- 
to di sistema operativo 
Palm OS 4.1. Dal punto 
di vista della telefonia, 
l'Xplore GÌ 8 è un telefo- 
no dual band con suppor- 
to GPRS (classe 10), 
è dotato di un ampio di- 
splay sensibile al tocco a 
260.000 colori, utile anche 
per visualizzare le foto 
scattate con la fotocamera 
integrata. Pieno supporto 
per le suonerie polifoni- 
che, il WAP, l'invio e rice- 
zione di MMS e lo stan- 
dard Java2Me per il 
download e l'esecuzione di 
giochi. Punto di forza del 
terminale, oltre alla sua 
leggerezza, è però l'ecletti- 
co e versatile sistema ope- 




rativo di Palm che rende 
l'Xplore G18, con le sue 
funzionalità di riconosci- 
mento caratteri, browsing, 
possibilità di visualizzare 
e modificare i file di Word 
ed Excel, un vero e pro- 
prio computer in miniatu- 
ra. Prezzo indicativo intor- 
no ai 500 euro IVA inclusa, 
per informazioni 
www.widinet.com. 



LONDRA (Gbr) - Fonzie con 
un pugno era in grado di far 
partire un juke-box. Chissà se 
ce l'avrebbe fatta anche con un 
computer! Di certo prendere a 
schiaffi il monitor e tirare calci 
al cabinet del PC quando qual- 
cosa non funziona è un'abitu- 
dine diffusissima tra tutti gli 
utenti. Lo ha confermato uno 
studio realizzato da Symantec 
in Gran Bretagna. Pare infatti 
che ben il 40% degli utilizzato- 
ri di computer, tanto in ambito 
casalingo, quanto in ufficio, 
si accanisca contro il 
proprio PC urlandogli 
addosso le peggiori 
offese e colpendolo 
a ripetizione. 
Le reazioni più dure 
e violente si verifi- 
cano davanti 
a improvvisi 
rallenta- 
menti e a 
crash di 



I 




sistema. Altre situazioni a 
rischio, per l'incolumità del 
povero PC, sono il fiorire inar- 
restabile di finestre pubblicita- 
rie pop-up e l'attacco di un 
virus. A testimoniare il com- 
portamento impietoso degli 
utenti verso il PC c'è il dato fi- 
nale della ricerca di Symantec: 
solo un misero 14% riesce a 
trattenere scatti d'ira quando 
si trova di fronte al monitor, 
rimanendo impassibile di fron- 
te a ogni genere di malfunzio- 
namento. Come se ciò 
non bastasse, nume- 
rosi centri di assi- 
stenza internazionale 
testimoniano che una 
delle principali cause 
di malfunzionamen- 
to delle schede 
madri è da 
imputarsi 
alle percosse 
inflitte al cabi- 
net del computer! 
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Di cosa si parla on-line? 

MILANO - Quali sono gli argomenti affrontati nelle chat? Di cosa parlano gli italiani quando si 
collegano alla Rete e discutono on-line? Secondo una ricerca di Digital-PR, che ha esaminato ben 
36 milioni di messaggi presenti su 3.787 comunità Web (di cui 767 newsgroup e 3.01 1 forum), 
la tecnologia spadroneggia: dai videogiochi all'hardware alla telefonia il mondo high-tech pare 
interessare moltissimo chi chiacchiera in Rete. Un'altra macro-categoria piuttosto gettonata è quella 
del tempo libero. Gli sport, il calcio seguito da automobilismo e arti marziali, sono poi tallonati a ruota 
dagli argomenti più disparati. Fanalino di coda la cultura, con l'eccezione dei libri e delle discussioni 
legate ai vari aspetti della vita studentesca (e soprattutto universitaria). Ancora più indietro musica TV 
e cinema. Curiosamente la ricerca non fa menzione del sesso quale argomento di dibattito... 





La tag lia di Bill 

REDMOND (Usa) - Non siamo 
nel Far West ma poco ci manca. 
In un'affollata conferenza stam- 
pa Bill Gates in persona ha an- 
nunciato una ricompensa di ben 
500.000 dollari per chi fornirà 
notizie utili a catturare gli autori 
di Blaster e SoBig. Sono i due 
worm che di recente hanno in- 
festato milioni di computer, 
terrorizzato moltissimi utenti e, soprattutto, incrinato 
l'immagine di Mcrosoft sollevando seri dubbi sulla 
sicurezza dei suoi software. Negli Usa non è raro che 
un'azienda arrivi a mettere una taglia su chi la dan- 
neggia, ma è la prima volta che questo avviene nel 
mercato dell'informatica. Gli autori dei due virus 
sono ancora "uccel di bosco", di loro non c'è traccia 
e i messaggi che hanno lasciato nei codici dei worm 
non sono affatto politicamente corretti. Uno per tutti: 
"Bill smetti di fare soldi e ripara i tuoi programmi". 

Fate il vostro gioco 



Una cas a high-tech 

MILANO - Un impianto senza fili 
capace di governare tutta la casa. 
O, meglio, tutto quello che in un'abi- 
tazione verrebbe altrimenti regolato 
manualmente, dalla temperatura del 
riscaldamento e del frigo all'apertura 
del garage o del cancello d'ingresso, 
e chi più ne ha più ne metta. L'ultima 
novità della domotica, la scienza che 
si occupa integrare le nuove tecnologie 

con l'arredamento abitativo, si chiama DomusTech ed è prodotta da ABB. 
Per niente ingombrante, perché wireless, e perfettamente compatibile con la 
struttura dell'immobile, DomusTech è un impianto che permette di pro- 
grammare una serie di comandi personalizzati attraverso un menu, semplice 
e intuitivo, che viene visualizzato su schermo touch-screen. Tramite la "cen- 
tralina di comando" portatile si può rimanere sempre in contatto con la 
propria abitazione ricevendo informazioni sulla situazione in atto o interve- 
nendo a modificare i parametri preimpostati. Il prezzo indicativo per un 
sistema base da installare in un appartamento di medie dimensioni è di 
circa 2.000 euro. Per informazioni è attivo il numero di telefono 800-551166. 
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NAPOLI - Se avete sempre sognato 
di creare il vostro videogioco adesso 
ne avete la possibilità. Vi basta il 
programma Game Maker e parteci- 
pare a uno dei corsi di Prometheo, 
società specializzata in servizi di 
e-learning. È sufficiente scaricare 
gratuitamente il software al sito 
www.gamemaker.nl, (con la 
registrazione, 15 euro, si accede 
a funzionalità aggiuntive), e partecipare ai corsi organizzati da Prometheo a 
partire dalla metà di dicembre. Le lezioni, 20 ore complessive, sono strutturate 
secondo i principi del "learning by doing": si spiegano le funzionalità del 
programma, e vengono subito messe in pratica. Costo del corso 260 euro, 
iscrizione inclusa. Per informazioni il numero di telefono è 800-416898. 
Per l'elenco delle sedi e informazioni visitate www.prometheo.it/corsi/ 
game maker/index.html. Prometheo organizza un corso anche per 
sviluppatori professionisti. In questo caso il costo è 4.480 euro e la durata 
è di 182 ore. Dettagli suwww.prometheo.it. 



Tele 2 taglia 
i prezzi 

MILANO - Dal primo novem- 
bre Tele2 ha ridotto ulterior- 
mente le tariffe Voce e Inter- 
net. I costi delle chiamate 
urbane di fascia ridotta passa- 
no da 0,60 a 0,58 euro al mi- 
nuto, e quelle dal fisso al mo- 
bile, sempre di fascia ridotta, 
da 0,143 a 0,141 euro ogni 60 secondi. Ancora più signi- 
ficative le riduzioni per le tariffe Internet: quelle analogi- 
che scendono da 0,167 a 0,150 euro al minuto in fascia 
intera (e da 0,93 a 0,85 euro in fascia ridotta), mentre il 
canone di abbonamento ADSL passa da 33 a 29,95 euro 
al mese per ADSL 256 Kbps e da 43 a 39,95 euro per 
ADSL 640 Kbps. Tutti i prezzi sono IVA inclusa. 
Per informazioni www.tele2.it. 
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i chiaro 



nuovo 

Office 



Microsoft Office si rinnova, 
rivoluzionando il concetto di 
condivisione dei dati. Vediamo 
chi ne trae maggiore beneficio. 



Forse siamo davvero 
troppo venali 
nell' introdurre Office 
2003 mettendo in risalto 
l'aspetto economico, ma la 
prima cosa che si pensa di 
fronte alla pubblicazione 
di una nuova, costosa ma, 
nel complesso, utile raccolta 
di programmi è sempre la 
stessa: vale la pena spendere 
tanti euro per rinnovare 
Office 2000, Xp o, addirittu- 
ra, Office 97? 

Il listino prezzi di Microsoft 
parla chiaro: studenti e 
docenti hanno a disposizione 
un'offerta molto interessante 
che permette loro di portare 
a casa con 159 euro Word, 
Excel, Outlook e Power- 
Point, con la possibilità 
di installarli su tre computer. 
Chi non sta più davanti o 
dietro alla cattedra acquiste- 
rà lo stesso prodotto al triplo 
del prezzo; e chi avrà biso- 
gno di altre applicazioni 
dovrà pagare ancora di più. 
Ma non è solo il tagliando 
del prezzo a dare la risposta: 
Microsoft ha dedicato tutti 
gli sforzi di sviluppo di 
Office 2003 alla vastissima 



categoria degli "information 
worker". Dietro questo nome 
si nascondono professio- 
nisti, enti pubblici o privati, 
aziende di qualsiasi settore 
che devono gestire informa- 
zioni attraverso il computer: 
in parole povere è una 
quantità impressionante di 
persone e aziende che quoti- 
dianamente scrivono lettere 
con Word, svolgono calcoli 
attraverso Excel, inviano e 
ricevono e-mail tramite 
Outlook, creano database 
con Access, presentano 
informazioni con Powerpoint 
e così via. 

A queste categorie di perso- 
ne Office 2003 offre la 
possibilità di condividere i 
dati con il "supporto nativo 
di XML". 

Concettualmente non è una 
funzione difficile da 
comprendere (per questo vi 
rimandiamo all'apposito 
riquadro "Questione di... 
XML") tuttavia il suo impie- 
go pratico è proiettato nella 
dimensione della produttività 
economica, risparmio di 
energie tempo, e denaro. 
In questa ottica è chiaro che 
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l'utenza casalinga del PC 
viene coinvolta talmente di 
striscio dalla "rivoluzione", 
che Microsoft ha deciso di 
differenziare l'offerta dei 
propri prodotti e distribuire 
a parte il programma chiave 
per sfruttare al 1 00 per cento 
l'integrazione XML, ossia 
Infopath. Sulla base di 
questa tendenza anche altri 
software più conosciuti come 
Publisher, Frontpage, Project 
e Visio non sono inclusi 
nelle raccolte Standard e 
Studenti, assieme alle 
applicazioni Office 
schiettamente rivolte a chi 
gestisce server per 
l'interscambio di dati. 

Outlook 2003 

Il programma che più risente 
della "rivoluzione 2003" 
è, senza ombra di dubbio, 
Outlook: sono molte le novi- 
tà importanti che contrad- 
distinguono la nuova edizio- 
ne del programma di posta 
elettronica, tanto che in 
questo caso è d'obbligo 
consigliare l'aggionamento 
per chi ha un altro traffico di 
e-mail nelle proprie caselle. 
La visualizzazione predefini- 
ta nella finestra di Outlook si 
rinnova, proponendo l'ante- 
prima del messaggio in una 
banda verticale: in questo 



È possibile ricevere una notifica ogni 

volta che un messaggio viene inviato 

in "Posta indesiderata" 

modo è favorita la velociz- 
zazione della lettura, visto 
che è più impegnativo leg- 
gere una riga molto lunga. 
Rimane pressoché invariata 
(anche rispetto a Outlook 
Express) la colonna delle 
cartelle della posta elettro- 
nica, posizionata tradizio- 
nalmente sulla sinistra dello 
schermo, sempre assieme ai 
pulsanti per l'accesso ai 
Contatti, al Calendario e 
all'agenda Attività. La nuo- 
va funzione che riteniamo 
più utile è quella delle 
cosiddette Cartelle di ricer- 
ca. Già conosciamo la pos- 
sibilità di smistare la posta 
in arrivo verso specifiche 
cartelle: questa funzione 
(gestita dalle "Regole posta 
elettronica") posiziona i 
messaggi in cartelle, archivi 
fisicamente diversi. 
Le cartelle di ricerca sono 
invece degli archivi virtuali 
per raggruppare le e-mail in 
base a parametri stabiliti 
dall'utente, pur mantenendoli 
fisicamente nelle loro cartelle 
originarie. 

Un semplice esempio pratico: 
siete abituati a raccogliere 
tutte le mail destinate al 




> Solo per Windows 2000 e Xp 



Dffice 2003 dà ufficialmente l'addio ai sistemi operativi "datati", ed e^ 
installabile solo se sul computer è presente Windows Xp (Home o 
Professional) o Windows 2000 Service Pack 3. Inutile il tentativo di 
installarlo su Windows 98. 

Dimentichiamo i requisiti minimi di 128 Mb di RAM indicati dalla con- 
fezione di Office 2003, visto che il solo Windows Xp lavora in modo 
dignitoso con almeno 256 Mb di RAM: un PC con 512 Mb di RAM per- 
metterà l'esecuzione delle applicazioni di Office in contemporanea con 
altri programmi. Sul fronte del processore, consigliamo almeno un 
Pentium III 500 MHz. Lo spazio su disco fisso richiesto varia a secon- 
da dell'installazione effettuata, e varia dai 440 agli 800 Mb. 
Attenzione quindi a quanti vogliano installare Office 2003 su loro por- 
tatile: controllate quindi che la configurazione ne permetta comunque 
un'esecuzione senza troppi rallentamenti. 
Tramite connessione alla rete Internet o con telefonata, sarà possibile 
procedere all'attivazione della copia di Office, procedura ormai con- 
sueta per chi ha già installato Windows e Office Xp. 



•gd I È stato scaricato un messaggio di posta «"desiderata . Il 
J messaggio varrà automaticamente spostato nella 
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vostro indirizzo 
"nome@server.it" in una 
specifica cartella di archivio, 
tramite le classiche regole 
della posta elettronica. 
Tra tutte le persone che invia- 
no messaggi al vostro indiriz- 
zo, volete distinguere Mario, 
senza però creare una cartella 
apposita che separi fisica- 
mente i messaggi, o dover 
ogni volta modificare la 
visualizzazione delle mail. 



// filtro antispam di Outlook 
ha quattro livelli di 
protezione che smistano 
la posta in una cartella 
chiamata "Posta 
indesiderata" 

È sufficiente creare 
una cartella di ricerca 
che risponda alla re- 
gole prefissate (tutte 
le mail che Mario 
invia all'indirizzo 
"nome@server.it") 
e nella colonna della 
Posta elettronica apparirà la 
cartella "Cartella ricerche" 
contenente una cartella 
specifica per questa regola, 
aggiornata costantemente 
man mano che si riceve la 
posta. 

I messaggi di Mario saranno 
visualizzati qui dentro, senza 
mai essere spostati dall'archi- 
vio dove sono memorizzati; 
a riprova della "virtualità" 
di questa organizzazione 



> OneNote: il nuovo arrivato 



Oltre all'introduzione dell'XML, Office ha in serbo altre novità tra cur 
l'introduzione di un nuovo programma chiamato OneNote, prodotto su 
cui Microsoft punta molto, soprattutto per le sue appariscenti funzioni: 
si tratta di un software per gestire annotazioni e appunti digitati con la 
tastiera, copiati da altre finestre o addirittura scritti a mano su Tablet 
PC con penna digitale. OneNote ricrea sullo schermo del computer il 
classico bloc-notes su cui spesso si trascrivono a penna rapide anno- 
tazioni che, immancabilmente, scompaiono nel momento del bisogno. 
Per la gioia di tutti i disordinati, quindi, OneNote dovrebbe razionaliz- 
zare gli appunti e salvarli automaticamente dopo qualsiasi inserimen- 
to, senza neanche passare per il tradizionale comando "Salva". Tra le 
funzioni di questo "notes virtuale" si distinguono il Copia e Incolla 
Rapido di selezioni di pagine Web, e la possibilità di prendere appunti 
associandoli a registrazioni vocali. Nel complesso si tratta di un soft- 
ware utile, che però non sarà distribuito in nessuna raccolta Office e 
che rende al massimo solo se installato su un Tablet PC. Prezzo consi- 
gliato: 286,80 euro. Non poco per un bloc-notes! 



fcfflH 
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> Questione di... XML 



XML è acronimo di Extensible Markup Language, e, per chi bazzica 
Internet e la creazione di pagine Web, non è un termine del tutto igno- 
to. Il nome ricorda alla lontana l'HTML, ossia l'HyperText Markup 
Language, linguaggio alla base della costruzione dei siti Internet: que- 
st'ultimo funziona in modo tutto sommato semplice. 
Se in una pagina Web si deve scrivere una parola in grassetto, il 
Webmaster dovrà introdurre e chiudere questa parola con due marca- 
tori, in questo modo "<b>parola</b>". I marcatori HTML sono degli 
standard stabiliti dal W3C, e hanno, in sostanza, la funzione di dare una 
struttura estetica e grafica alla pagina Web, senza aggiungere nessu- 
na informazione sulla natura dei dati. XML è un linguaggio di marca- 
tori nato per associare ai dati anche contenuti che descrivono infor- 
mazioni sul dato stesso, al fine di permetterne l'utilizzo non solo sulla 
pagina Web ma anche in archivi, banche dati e così via. Un esempio 
pratico per capire: un elenco di indirizzi, costituito dai classici dati 
quali Nome, Cognome, Via, CAP, Città. Queste informazioni possono 
essere scritti con l'inserimento di marcatori XML, in modo da qualifi- 
care il loro significato: 

<nome>Mario</nome> 
<cognome>Rossi</cognome> 
<via>Via Dei Pini 8</via> 
<cap>37100</cap> 
<città>Verona</città> 

Immaginiamo una raccolta di cento indirizzi trascritti tutti in questo 
modo, e il potere dell'XML è subito chiaro: una volta marcati i dati e 
assegnato loro un significato, possono essere trattati, incrociati, 
estratti esportati verso applicazioni in grado di comprendere questo 
linguaggio. Office 2003 è capace di farlo: con il cosiddetto "supporto 
nativo XML" crea schemi, strutture XML, le salva, le trasmette da 
un'applicazione all'altra per facilitare la condivisione dei dati. Sia chia- 
ro che non è una novità dell'edizione 2003: la strada della condivisio- 
ne era già stata intrapresa, tuttavia solo ora, grazie a XML, l'utente può 
creare strutture e schemi totalmente personalizzati, ordinando i dati 
come desidera, e senza sottostare a regole prefissate dal software, e 
senza problemi di compatibilità tra sistemi operativi e macchine diver- 
se (XML è un linguaggio standard, non proprietario, e in quanto tale 
può essere supportato da tutti i computer e sistemi). 
La nostra spiegazione è una semplificazione molto grossolana della 
questione XML, un argomento complesso che difficilmente trova appli- 
cazioni che non rientrano nel ciclo produttivo di un ufficio o di un'a- 
zienda, ossia soggetti che spesso si trovano nella condizione di dover 
condividere dati o effettuare migrazioni degli stessi: creare schemi 
XML non è semplice e comunque è uno strumento potente per risulta- 
ti di ampia portata. A livello "casalingo", Office fornisce già da tempo 
strumenti di condivisione più che sufficienti, tanto che i software di 
Office System includono il supporto XML in tre livelli progressivi: 
il semplice salvataggio dei documenti in formato XML, supportato nelle 
suite più "popolari"; la possibilità di creare schemi XML personalizza- 
ti, solo in Office Professional. Infine il programma Infopath per condi- 
videre informazioni con i server Web. 



di dati, se la ricerca viene 
cancellata, i messaggi conti- 
nuano comunque a esistere 
nell'archivio originario. 
Outlook supporta anche altri 
strumenti per facilitare la let- 
tura della posta e il colpo 
d'occhio nella colonna del 
Sommario (quella contenen- 
te le intestazioni dei messag- 
gi): ora le intestazioni sono 
raggruppate in ordine crono- 
logico con una sezione 
distintiva tra messaggi rice- 
vuti "Oggi", "Ieri", "Una 
settimana fa", "Due settima- 
ne fa". Si tratta di una solu- 
zione già vista e sperimenta- 
ta con successo per la Cro- 
nologia di Internet Explorer. 
Non ultima la possibilità di 
segnalare con bandierine co- 
lorate la posta in Sommario, 
in modo da metterla in 
risalto. 

Sul fronte della riservatezza, 
Outlook dichiara guerra allo 
spam: ora il programma 
incorpora un filtro anti-spam 
dalla severità calibrabile che 
reindirizza la posta 
"sospetta" a una cartella 
di "Posta indesiderata" e, al 
fine di limitare il fenomeno 
della posta indesiderata, 
blocca il download di parte 
dei contenuti delle mail che 
incorporano pagine Web. 
Le versioni Small Business 
e Professional di Office sono 
accompagnate anche da 
Business Contact Manager, 
uno strumento utile soprat- 
tutto per chi gestisce tramite 
posta elettronica la maggior 



parte dei contatti lavorativi: 
integrato a Outlook, il 
programma aiuta a tenere 
traccia dei contatti d'affari, 
in relazione al calendario, 
le attività e ai messaggi 
intercorsi. 

Word, Excel 
e PowerPoint 

Il trittico più famoso di Office 
è, senza ombra di dubbio, 
costituito da Word, Excel e 
PowerPoint: qui le novità si 
misurano davvero col conta- 
gocce, se non altro perché, 
escludendo il già citato sup- 
porto XML per la condivisio- 
ne totale dei dati, questi pro- 
grammi sono in evoluzione 
da così tanti anni da offrire 
ormai un ristretto margine di 
miglioramento. Il programma 
di videoscrittura Word incre- 
menta le modalità di visualiz- 
zazione dei documenti, attin- 
gendo a piene mani dall'espe- 
rienza di Adobe Reader: ora 
la lettura e la stesura dei 
documenti possono avvenire 
con una visualizzazione 
"a libro", chiamata "Layout 
lettura" che dispone due 
pagine affiancate per volta. 
A questa modalità possono 
anche essere accompagnate 
le miniature delle pagine per 
una visione d'insieme più 
completa. Inoltre, sono state 
potenziate le funzioni del 
commento di Word, per faci- 
litare le revisioni dei docu- 
menti rimbalzati tra due o più 
persone. 

segueapag. 14 




,) censente d copi** te presentai in un CD the «afri essere 
— eseguto in compiter one eseguano Microsoft Wndows 96 
iecond Edfcon o ver sor» successe, anche quando PowerPoint 
non* Installato. 



[JmiftiXi 'CD rumeni 1 
Ffe da capare: 



Presentartene l.«it 

T fie culeaati e II vtsuaSzzafcjore sona Inclusi per 
inJpostMonepredefilicOj irodrìcacllc facendo de 
suOpzipnL 



AgtìjunjjfHe.. 



Ostinoti.- 



La novità 
principale 
di PowerPoint 
è l'opzione 
per creare 
il CD della 
presentazione 



Copia nella cartella, , 



Copia nel CD 



Chiudi 
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> I nomi, i prezzi, la distribuzione 



Facciamo un pò di ordine: il nuovo Office non è solo Word, Excel e 
PowerPoint, ma un insieme di circa 20 programmi che, nella loro globalità, 
fanno capo al nome di Office System. Qui elenchiamo solo le applicazioni più 
note, rivolte all'utente finale, escludendo invece tutto ciò che riguarda i soft- 
ware sviluppati per i server aziendali. I vari software sono distribuiti con 
diverse strategie, a seconda delle esigenze di mercato e degli utenti: esisto- 
no le varie raccolte (o suite, pacchetti) di applicazioni essenziali chiamate 



Office 2003 Standard, Small Business, Professional e Studente. Quest'ultima 
si propone a un prezzo ridotto rispetto all'identica versione Standard, ed è 
venduta alle famiglie che hanno, tra i componenti, almeno uno studente o un 
docente. Altro vantaggio di questa edizione "per famiglie" è la possibilità di 
installare il software su tre PC casalinghi contemporaneamente. In confe- 
zione singola, inoltre, sono venduti tutti i software che si trovano nelle rac- 
colte e altri titoli, come per esempio FrontPage, Project, Visio e OneNote. 






I prezzi consigliati dei pacchetti di Office 2003 (IVA inclusa) 



Licenza Studente 
Docente 2003 159 euro 




Standard 2003 
598,80 euro 



tèa 



«*f 



Small Business 2003 
658,80 euro 






Professional 2003 
742,80 euro 








m, 







Word 2003 



Excel 2003 
ÒutÌook2ÒÒ3 



PowerPoint 2003 
Access 2003 



Publisher 2003 

Business Contact 

Manager 2003 






PowerPoint introduce una 
novità molto attesa: 
il comando "Pacchetto per 
CD" crea in pochi passaggi 
un CD per la distribuzione 
della presentazione, inclu- 
dendo il visualizzatore per 
chi non possiede il 
programma. 

Mancava proprio questa 
opzione, visto che finora, 
quando si voleva trasportare 
uno slide show era neces- 
sario cercare il visualizzatore 
gratuito nei meandri del 
vastissimo sito Microsoft. 
Excel è l'applicazione che 
subisce più modifiche a 
vantaggio dell'integrazione 
XML, vista la sua naturale 
predisposizione strutturale 
ad accogliere dati di tutti i 
tipi e formati, e nel 
pacchetto delle funzioni 
disponibili, sono state 
potenziate quelle statistiche. 



Prezzi consigliati 
singoli software 

Word 2003: 334,80 euro 
Excel 2003: 334,80 euro 
Outlook 2003: 142,80 euro 
PowerPoint 2003: 334,80 euro 
Access 2003: 334,80 euro 
Publisher 2003: 238,80 euro 
FrontPage 2003: 286,80 euro 



Il Web e la 
pubblicazione 

Sul fronte della pubblicazione 
su carta (e quindi creazione di 
brochure, giornalini, biglietti 
da visita, volantini, cataloghi) 
Publisher resta praticamente 
invariato. 

Si rinnova nell'esportazione 
dei dati in formato HTML per 
la diretta pubblicazione sul 
Web e per i nuovi modelli 
grafici. Concludiamo la car- 
rellata con FrontPage, l'editor 
di pagine Web più temuto dai 
Webmaster professionisti, 
spesso additato come esempio 
di programma in grado di 






complicare il codice HTML 
delle pagine più semplici. 
È stata potenziata l'interfaccia 
WYSIWYG ("what you see is 
what you get", ossia "quello 
che vedi a monitor è quello 
che ottieni come risultato 
definitivo") e, a quanto 
promesso da Microsoft, 
l'HTML sarà più "pulito". 

Utenti ideali 

Tutto qua? Sembrerebbe di 
si, dato che la "rivoluzione 
Office" si gioca soprattutto 
in ambito aziendale, il 
pubblico eletto da Microsoft: 
definiamola pure una 
"rivoluzione borghese", che 
toccherà solo di riflesso il 
grande pubblico. 
Ovviamente Office Xp 
uscirà dal mercato, e i grandi 
distributori di computer 
assemblati inizieranno a 
vendere anche all'utente 



finale le edizioni "familiari" 
della suite; e non serve 
la sfera magica per prevedere 
che presto il sito di Micro- 
soft inizierà a distribuire le 
immancabili patch, i service 
pack (Microsoft ha già 
pubblicato una correzione). 
Anche di fronte al prezzo 
concorrenziale dell'edizione 
per studenti/docenti, è 
sempre possibile rivolgersi 
ad altri programmi come per 
esempio Microsoft Works, 
OpenOffice (incluso nel 
nostro CD di Computer Idea 
pubblicato nel mese di 
Ottobre) e StarOffice 7.0 
di Sun Microsystems 
(di cui trovate la recensione 
a pagina 84). Per fortuna 
c'è l'imbarazzo della scelta, 
e che l'XML non è poi così 
fondamentale per scrivere 
le e-mail, la tesi di laurea 
e il bilancio familiare, ^jv 
@ 
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La finestra 

sul palmare 

Più veloci, più funzionali, più versatili: vi presentiamo i nuovi 
palmari con sistema operativo Windows. 






di Paolo Canali 




Anche se non conosce 
ancora una diffusione 
di massa, il computer 
palmare è già diventato per 
molti un indispensabile stru- 
mento di lavoro e di svago. 
Alla sua diffusione ha contri- 
buito il diffondersi del sistema 
operativo Windows Mobile, 
che permette di utilizzare il 
palmare sfruttando applicativi 
strettamente imparentati con 
quelli che girano sul computer 
di casa e dell'ufficio, facilitan- 
do così l'immediata compren- 
sione dello strumento. Per que- 
sto motivo, abbiamo deciso di 
limitare questo confronto ai 
palmari su cui è installato il 
sistema operativo Windows 
(anche se con questo non 
vogliamo sminuire il concor- 
rente sistema operativo 
PalmOS, al quale dedicheremo 
nei prossimi mesi un confronto 
a parte). Quali sono le peculia- 
rità dei palmari che usano 
Windows? Costano più dei 
concorrenti che adottano altri 
sistemi operativi, e spesso 
hanno una minore autonomia 
delle batterie, guadagnano però 
in versatilità. Le funzioni audio 
sono sempre di ottima qualità: 
basta inserire una cuffia 
nell'apposita presa jack e 
acquistare una o due schede 
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di memoria Flash per usare il 
PC palmare come ottimo let- 
tore MP3. 1 modelli che hanno 
un microfono integrato posso- 
no anche funzionare come regi- 
stratori digitali a stato solido, 
con autonomia che arriva a un 
paio di ore. Ma il vantaggio 
principale è un altro: grazie al 
sistema operativo simile a quel- 
lo dei computer standard i pal- 
mari Windows gestiscono age- 
volmente quasi tutti i tipi di file 
usati dai programmi Microsoft. 
Per esempio è possibile indivi- 
duare una mappa con Auto- 
Route e scaricare sul PC pal- 
mare per consultarla in viaggio, 
oppure lavorare su semplici do- 
cumenti Word e fogli di calcolo 
Excel. A tutt'oggi la quantità di 
programmi disponibili per la 
versione Pocket PC di Win- 
dows non raggiunge quella dei 
programmi per i computer pal- 
mari che adottano altri sistemi 
operativi, ma è comunque in 
crescita costante. L'ultima ge- 
nerazione di palmari Windows 
si distingue dalla precedente 
soprattutto per la migliore ge- 
stione della connessione al 
computer e alle periferiche, 
magari senza cavi, e per la 
maggiore velocità della CPU 
e della sezione grafica, che ga- 
rantiscono ottima fluidità negli 
scorrimenti e nel tempo di ri- 
sposta. Anche se la strada da 
percorrere è ancora lunga, so- 
prattutto sui fronti della riso- 
luzione dello schermo, del- 
l'autonomia di funzionamento 
e dell'accuratezza nel ricono- 
scimento della scrittura, que- 
ste innovazioni hanno reso i 
computer palmari Windows 
decisamente più utili e 
interessanti. 

Potenza di calcolo 
e autonomia 

La tecnologia ARM (Advanced 
RISC Machine), appoggiata 
soprattutto da Intel, è lo stan- 
dard che accomuna i computer 
palmari Windows di qualsiasi 
marca. Lo stato dell'arte è rap- 
presentato dal processore Intel 



PXA255, in architettura 
Xscale, che funziona con una 
frequenza di bus doppia rispet- 
to al predecessore PXA250 
scelto da molti palmari della 
precedente generazione. 
Questo particolare costruttivo 
si traduce in tempi di sincroniz- 
zazione con il PC vistosamente 
più brevi, e in scorrimenti più 
fluidi delle pagine che 
contengono elementi grafici. 
L'impressione di lentezza che 
potevano dare i palmari delle 
precedenti generazioni è com- 
pletamente svanita: i modelli 
con CPU PXA255 a 400 MHz 
mostrano le immagini sullo 
schermo con gli stessi tempi 
di reazione di un PC da tavolo. 
Per ottenere questo risultato si 
deve pagare un dazio: il tempo 
di lavoro è modesto, a causa 
del maggior assorbimento 
di corrente del nuovo chip. 
Quando serve un'autonomia 
maggiore si deve acquistare 
una batteria maggiorata o addi- 
zionale, sopportando l'inevita- 
bile aumento di spesa, peso e 
ingombri. Non tutti i modelli 
supportano questa possibilità, 
che è tipica dei prodotti di 
categoria elevata come HP iPaq 
5550eQQAAXXWP2. 
Alcuni costruttori affrontano il 
problema su un altro fronte, la- 
sciando la possibilità di ade- 
guare il regime di funziona- 
mento della CPU alle proprie 
esigenze. Per esempio, Asus 
MyPal A620 lascia scegliere tra 
quattro modalità operative: a 
un estremo c'è la completa ac- 
censione di tutte le unità della 
CPU a pieno regime (400 MHz 
interni e 200 MHz di bus), 
all'altro una frugale modalità 
dove la CPU funziona a metà 
velocità e con una parte della 
memoria cache spenta. Peso e 
durata della batteria migliorano 
utilizzando la nuova tecnologia 
di costruzione a polimeri di li- 
tio, invece della più economica 
soluzione a ioni di litio scelta 
dai prodotti meno costosi. 
L'autonomia dichiarata dai 
costruttori è un valore poco 



indicativo, perché 
è misurata in 
condizioni che 
sono poco rea- 
listiche: retroillu- 
minazione spenta, 
CPU regolata per la 
frequenza di lavoro 
più bassa, eventuale 
sezione radio Blue- 
tooth o Wi-Fi disatti- 
vata, nessun program- 
ma in esecuzione. Come regola 
empirica, la vera autonomia di 
funzionamento in condizioni 
reali è compresa tra le metà e 
un terzo di quella dichiarata. 
Applicando questa regola, an- 
che la straordinaria durata di 
19 ore dichiarata da Asus per 
MyPal A620BT si riduce a un 
valore effettivo realistico di 
circa 6 ore, che possono arriva- 
re a coprire una piena giornata 
lavorativa solo attivando la 
funzione di stand-by mentre 
il palmare non è utilizzato. 

Schermo e pulsanti 

Microsoft impone regole 
molto rigide sulle caratte- 
ristiche dello schermo e sul 
numero e disposizione dei 
pulsanti di comando, perciò 
su questi aspetti tutti i modelli 
si somigliano. Lo schermo di 
tipo transriflettivo a 65.536 
colori con risoluzione di 240 x 
320 pixel scelto da tutti i 
costruttori ha una risoluzione 
adeguata alle applicazioni 
disponibili oggi, e mostra 
fotografie e filmati con discreta 
fedeltà cromatica. La differen- 
za principale tra i modelli è nel 
tipo di retroilluminazione, che 
è fondamentale per garantire 
una buona leggibilità dello 
schermo in tutte le situazioni. 
Su questo fronte spicca in 
modo evidente il palmare iPaq 
H5550: non solo vanta una 
eccezionale potenza della 
lampada di retroilluminazione, 
finemente regolabile, ma un 
sensore di luminosità nascosto 
nel profilo superiore dello 
schermo adegua la luminosità a 
quella dell'ambiente. Anche 




Asus ha dato molta importanza 
alla retroilluminazione del 
MyPal A620BT, dove la lumi- 
nosità è regolabile manualmen- 
te tra ben 256 livelli differenti. 
Il numero di pulsanti non è 
molto importante nell'utilizzo 
pratico, mentre Acer, 
QQAAXX e Toshiba adottano 
un comando a bilanciere 
addizionale sul fianco sinistro, 
che svolge funzioni analoghe 
alla rotellina dei mouse per PC, 
e che ci è sembrato pratico e 
intuitivo in molte situazioni. 
Diametro e lunghezza dello 
stilo sono vincolati alle 
dimensioni del computer, 
che non permettono grandi 
variazioni. 

Memoria 
RAM e ROM 

La quantità di memoria RAM 
installata nel computer è un 
parametro molto importante 
per chi non si accontenta dei 
programmi precaricati, poiché 
i nuovi programmi possono es- 
sere memorizzati solo in questo 
tipo di memoria. Nessuno dei 
modelli esaminati permette di 
espandere la memoria RAM 
dopo l'acquisto, quindi un er- 
rore può costare caro. Nel dub- 
bio conviene scegliere i modelli 
che offrono la massima quanti- 
tà di memoria RAM, ricordan- 
do che 64 Mb sono il valore 
minimo necessario per un agile 
funzionamento del sistema 
operativo e dei programmi inte- 
grati. Purtroppo la speciale me- 
moria RAM statica usata dai 
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Produttore 


Acer 


Asus 


HP 


QQAAXX 


Toshiba 





> Modello 

> Telefono 



n10 
0931/469431 




'*Ow$ 



MyPal A620BT 
02/2023101 



iPaq H5550 
Ò2/6474Ó330 



WP2 





Pocket PC E350 
'800-246808 



>Sito Internet produttore www.acer.it 
> Prezzo 269,83 euro 



www.asus.it 
499,00 euro 



www.hp.com/italy 
798,00 euro 



www.qqaaxx.it 
599,00 euro 



www.pc.toshiba.it 
299,00 euro 



> Caratteristiche 



> Processore 


Intel PXA255 / 300 MHz Intel PXA255 / 400 MHz 


Intel PXA255 / 400 MHz 


Intel PXA255 / 400 MHz 


Intel PXA255 / 300 MHz 


> Memoria RAM (Mb) 


32 64 


128 


64 


64 


> Memoria ROM (Mb) 


64 32 + 32 


48 + 20 


32 + 32 


16 


> Dimensioni (mm) 


130x77x17 125x77x14 


137x84x18 


123x72x16 


125x80x13 


>Peso con batteria (g) 


175 147 


208 


170 


147 


> Sistema operativo 


Windows Mobile 2002 Windows Mobile 2003 
per Pocket PC per Pocket PC 


Windows Mobile 2003 
per Pocket PC 


Windows Mobile 2003 
per Pocket PC 


Windows Mobile 2002 
per Pocket PC 


> Lingua 


Inglese Inglese 


Inglese 


Italiano 


Italiano 


> Dotazione software 


Backup, AvantGo Connect Asus Backup, Asus 

Launcher, Smart Keeper 


iPaq Task Manager, Backup, 
Image Viewer, File Store 


Backup, Visualizzaore 


Acrobat Reader, Backup 
Utility 


> Schermo 


Transriflettivo Transriflettivo 


Transriflettivo 


N.d. 


Transriflettivo 


> Colori 


65.536 65.536 


65.536 


65.536 


65.536 


> Risoluzione (pixel) 


240 x 320 240 x 320 


240 x 320 


240 x 320 


240 x 320 


> Diagonale (mm) 


88 89 


96 


89 


88 


> Flusso luminoso max 
alla superficie (lux) 


55 78 


155 


139 


58 


> Slot integrati 


CompactFlash tipo II, CompactFlash tipo II 
SD/MMC, Memory stick 


SD 


CompactFlash tipo II, 
SD/MMC 


SD/MMC 


> Funzioni wireless 


IrDA IrDA (FIR/SIR), Bluetooth 


Bluetooth, Wi-Fi (802.1 1b) 


Bluetooth, Wi-Fi (802.1 1b) 


IrDA 


> Cavo in dotazione 


Cavo USB Cradle USB 


Cradle USB 


Cradle USB 


Cradle USB 


> Audio 


Altoparlante, presa cuffia, Altoparlante, presa cuffia, 
microfono microfono 


Altoparlante, presa cuffia, 
microfono 


Altoparlante, presa cuffia, 
microfono 


Altoparlante, presa cuffia 


> Microfono incorporato 


Sì Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


>Tipo di batteria 


Polimeri litio 1 520 mAh Ioni di litio 1 300 mAh 


Polimeri litio 1250 mAh 


Ioni di litio 1200 mAh 


Ioni di litio 1000 mAh 


> Batteria ricaricabile 


Sì Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


> Batteria rimovibile 


No No 


Sì 


Sì 


No 


> Durata batteria 
(dichiarata) 


10 ore 19 ore 


12 ore 


N.d. 


N.d. 



> Durata garanzia 



2 anni 



2 anni 



2 anni (batteria 1 anno) 2 anni 



2 anni 



> Valutazioni 



>Pro 



Prezzo contenuto, ottima Dotazione software com- 
espandibilità pietà, peso contenuto 



Funzioni esclusive, RAM 
abbondante, buona 
espandibilità, buona 
dotazione software 



Buona espendibilità, 
comandi funzionali, 
buone prestazioni 



Telaio elegante e solido, 
prezzo contenuto, peso 
contenuto 



> Contro 


Manca Bluetooth, poca 


Batteria non removibile, 


Peso e ingombro elevati, 


Finiture mediocri, pochi 


Manca Bluetooth, poca 




RAM, display poco 


telaio economico, scher- 


prezzo molto alto 


accessori 


RAM, CPU lenta 




luminoso, CPU lenta 


mo poco luminoso 









.Volo 



20 



6,5 



8,5 



8,5 



8 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri; prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 
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PC palmari è enormemente più 
costosa di quella montata nei 
comuni personal computer, ed 
ha un peso notevole nel prezzo 
finale di acquisto. Il modello 
nlO di Acer, l'unico con appe- 
na 32 Mb di RAM, è una solu- 
zione conveniente quando il PC 
palmare è usato soprattutto per 
la gestione di appuntamenti e 
contatti, oppure per riprodurre 
e registrare file musicali. 
Queste funzioni si accontenta- 
no di pochissima RAM, e la 
dotazione di nlO è già suffi- 
ciente allo scopo. La memoria 
ROM è utilizzata per memoriz- 
zare il sistema operativo e i 
programmi preinstallati. La sua 
quantità influisce poco sulle 
prestazioni del palmare, perché 
non è direttamente utilizzabile. 
Una vantaggiosa innovazione 
introdotta da QQAAXX WP2, 
iPaq H5550 e Asus MyPal 
A620BT è la capacità di utiliz- 
zare come memoria tampone 
per il salvataggio permanente 
dei dati la porzione di ROM 
che eccede le necessità del si- 
stema operativo. Negli altri 
modelli, quando è richiesta una 
copia di riserva dei dati in 
RAM per evitare la loro perdita 
in seguito allo scaricamento 
della batteria, bisogna acqui- 
stare a parte una scheda Flash 
ROM di tipo MMC oppure SD 
da inserire nell'apposito slot. 



Connessioni 

Tutti i PC palmari si possono 
collegare un PC standard 
usando il cavo o la base USB in 
dotazione, che è il metodo di 
base per sincronizzare dati e 
programmi. Acer nlO si di- 
stingue dagli altri modelli per- 
ché non è corredato di base di 
appoggio, ma ha un semplice 
connettore USB standard di 
tipo miniaturizzato. La funzio- 
ne Bluetooth disponibile nei 
modelli Asus, HP e QQAAXX 
è più pratica, perché elimina il 
cavo di collegamento tra PC e 
palmare e la necessità di por- 
tarsi in viaggio l'ingombrante 
base di appoggio, ma obbliga a 
installare sul computer questo 
tipo di interfaccia. La compli- 
cazione cresce quando si vuole 
usare Bluetooth per dialogare 
con il telefono cellulare 
GSMGPRS, ma questo ab- 
binamento porta un vantaggio 
vitale: attraverso la connessione 
GSM del telefono è possibile 
navigare con Internet Explorer 
in molti siti Web (ma non in 
tutti). HP iPaq 5550 e 
QQAAXX WP2 offrono anche 
la possibilità di una connes- 
sione senza fili Wi-Fi 802. 1 lb, 
che è vantaggiosa soprattutto 
quando l'ambiente di lavoro 
o il proprio PC portatile sono 
equipaggiati con una scheda di 
rete wireless conforme a questo 



standard. Wi-Fi ha portata e ve- 
locità maggiori rispetto a Blue- 
tooth, però assorbe molta po- 
tenza e, attivando il trasmetti- 
tore, l'autonomia del PC pal- 
mare può anche dimezzarsi. 
La connessione a raggi infra- 
rossi IrDA (una volta conside- 
rata standard in qualsiasi PC 
portatile, palmare o telefono 
GSM di qualità) è ormai 
facoltativa, e nel modello iPaq 
H5550 non è supportata. 
Gli slot di espansione accolgo- 
no schede di memoria flash, 
hard disk miniaturizzati e inter- 
facce. Solamente Asus MyPal 
A620BT, QQAAXX WP2 
e Acer nlO hanno uno slot 
CompactFlash di serie; gli altri 
modelli si limitano a un più 
modesto slot per schede 
SD/MMC. Il modello iPaq 
H5550 si distingue per la pre- 
senza sul lato inferiore di un 
connettore speciale dove è pos- 
sibile innestare una grande 
quantità di adattatori ed espan- 
sioni: la versatilità è massima, 
ma lo sono anche costi e 
ingombri. Acer nlO è l'unico 
capace di leggere le schede 
MemoryStick, utilizzate da 
alcune macchine fotografiche 
e videocamere Sony. Tutti i mo- 
delli esaminati permettono la 
ricarica anche senza usare la 
base da tavolo, collegando l'ali- 
mentatore a spina in dotazione 



direttamente al palmare o tra- 
mite un adattatore in dotazione. 
HP iPaq H5550 offre una pos- 
sibilità in più: la ricarica attra- 
verso il cavo di connessione 
USB. Anche se questa soluzio- 
ne rallenta notevolmente il 
tempo necessario a una ricarica 
completa (che normalmente è 
di tre ore), è molto utile quando 
ci si trova in viaggio e la presa 
di corrente non è a portata 
di mano. 

Telaio 

Il telaio è un componente umile 
ma importantissimo. Deve es- 
sere abbastanza rigido per evi- 
tare flessioni dello schermo e 
delle schede elettroniche, ma 
allo stesso tempo leggero, resi- 
stente ai graffi e di forma pra- 
tica e accattivante. La scelta dei 
materiali e la cura del design 
sono un indicatore infallibile 
della classe di prezzo. Il guscio 
di plastica di Acer ni 0, un po' 
anonimo e con qualche scric- 
chiolio di troppo se messo sotto 
sforzo, è adeguato alla natura 
economica dell'apparecchio; in 
compenso è presente un inter- 
ruttore a slitta per bloccare tutti 
i comandi durante il trasporto, 
evitando accensioni involonta- 
rie che potrebbero scaricare la 
batteria. La plastica argentata 
scelta per il telaio di 
QQAAXX WP2 è molto simile 
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a quella del modello Acer, tut- 
tavia lo sportello antipolvere 
che richiude lo slot compact- 
flash e i particolari cromati 
alzano il livello di qualità. 
Stranamente QQAAXX non 
offre di serie una custodia per il 
trasporto, anche se la posizione 
troppo sporgente del pulsante 
di accensione può far correre il 
rischio di scaricare la batteria. 
Ci saremmo aspettati qualcosa 
di più dall'Asus MyPal 
A620BT, dove solo la cornice 
dello schermo è di metallo 
mentre lo sportello che copre lo 
slot CompactFlash è rifinito 
sommariamente; in compenso 
la scocca è solida. Toshiba 
e350 si distingue per il bel tela- 
io di metallo, sottile ed elegan- 
te; peccato per il tasto che ac- 
cende la funzione Note, troppo 
esposto e facile da premere in- 
volontariamente. Lo stesso pic- 
colo difetto è presente nell'HP 
iPaq H5550, con dimensioni e 
peso che lo staccano decisa- 
mente dalla media. Il suo posto 
non è nel taschino della giacca 
o della camicia, dove sarebbe 
troppo grande e pesante, ma 
appeso alla cintura con la pra- 
tica custodia in dotazione, op- 
pure nella borsa portadocu- 
menti all'interno dell'elegante 
custodia in pelle acquistabile a 
parte. Il connettore di espansio- 
ne, troppo esposto, rende infatti 
sconsigliabile il trasporto 
dell'H5550 senza protezioni. 
Gli indicatori luminosi seguono 
le rigide norme imposte da 
Microsoft. Le spie LED indica- 
no con colori e frequenze di 
lampeggio differenti la condi- 
zione operativa del computer: 
acceso, in carica, sezione radio 
attiva, allarme ecc. In tutti i 
modelli tranne Acer nlO e iPaq 
H5550 la posizione delle spie è 
studiata per consentire la visio- 
ne anche quando il palmare è 
chiuso nella custodia protettiva 
imbottita offerta in dotazione. 
Ciò è molto utile per accorgersi 
a colpo d'occhio della scaden- 
za degli appuntamenti negli 
ambienti rumorosi, dove l'al- 



larme acustico passa facilmen- 
te inosservato. La posizione 
dello spinotto per le cuffie nel 
modello iPaq H5550 è decisa- 
mente originale. A differenza 
degli altri PC palmari, dove si 
trova sul lato superiore per 
ascoltare MP3 o altro materiale 
tenendo il computer nella 
custodia imbottita, nell'H5550 
è sul fondo: la custodia ha 
quindi un'apertura anche su 
questo lato, che impone la col- 
locazione a cintura. iPaq 5550 
si distingue dagli altri palmari 
per la presenza di un sensore 
biometrico d'impronte digitali 
con tecnologia termica, che 
attualmente si ritiene a prova di 
contraffazioni. Discretamente 
nascosto sulla faccia anteriore 
del computer, questo sensore è 
una soluzione geniale alla 
necessità di mantenere riservati 
dati e contatti in caso di furto o 
smarrimento del palmare. 
Per consentire l'accesso anche 
ad altri, è tuttavia possibile 
inserire in alternativa un codice 
di sblocco a quattro cifre. 
Il sensore funziona bene, anche 
se è ancora perfezionabile: per 
esempio l'enrolling (cioè il ri- 
conoscimento iniziale) delle 
impronte richiede molti tenta- 
tivi e tanta pazienza per impa- 
rare la corretta angolazione 
e velocità di scorrimento del 
polpastrello sul sensore. iPaq 
H5550 conserva il meccanismo 
di estrazione a scatto dello stilo 
già appezzato nei modelli pre- 
cedenti della stessa serie. 

Software 

La dotazione software è uno 
degli elementi meno standardiz- 
zati. La maggior parte dei 
modelli adotta il nuovo Windo- 
ws Mobile 2003 for Pocket PC, 
che introduce piccole migliorie 
rispetto al precedente Windows 
Mobile 2002. Le innovazioni 
più evidenti coinvolgono il 
Media Player (che supporta un 
maggior numero di codec) e 
la cartella dei giochi; anche il 
pannello di controllo è stato 
arricchito per supportare più 



regolazioni. Le applicazioni di 
base comprendono una versio- 
ne limitata di Word ed Excel, 
Pocket Outlook (per la compo- 
sizione e consultazione di mes- 
saggi di posta elettronica sin- 
cronizzati con il PC) e un 
semplice gestore di contatti e 
attività, sincronizzabile con la 
copia di Outlook installata nel 
PC portatile o da tavolo. 
La pressione di un tasto, in tutti 
i modelli esaminati, richiama 
l'applicazione per prendere ap- 
punti vocali o scrivere brevi no- 
te. Altri programmi, necessari 
per svolgere attività specifiche, 
devono essere acquistati o sca- 
ricati da Internet separatamen- 
te. Un programma importante 
che non fa parte del sistema 
operativo di base ma che tutti i 
produttori hanno deciso di ag- 
giungere alla dotazione standa- 
rd serve per eseguire una copia 
di backup su Flash ROM non 
volatile del contenuto della me- 
moria RAM e dei parametri dei 
programmi. Dimenticando di 
ricaricare regolarmente il 
palmare è infatti possibile per- 
dere il contenuto della memo- 
ria RAM, che per questo moti- 
vo va messo al sicuro in una 
scheda di memoria oppure nel- 
l'eventuale Flash ROM interna 
destinata a questo scopo. Asus 
MyPal A620BT offre addirittu- 
ra due modalità di salvataggio: 
una è automatica, e scatta appe- 
na il sistema si accorge che la 
batteria è quasi scarica; l'altro è 
manuale e permette il salvatag- 
gio individuale di file e impo- 
stazioni. Il flash disk integrato 
nel palmare ha una capacità di 
ben 32 Mb, sufficienti per gran 
parte delle applicazioni. Anche 
HP iPaq H5550 ha un buon 
programma di backup, che può 
sfruttare una Flash ROM di 20 
Mb integrata; quantità maggio- 
ri di dati richiedono l'inseri- 
mento di una schedina di Flash 
ROM, come nel caso degli altri 
modelli. Alcuni dei programmi 
addizionali offerti da HP non 
sono precaricati in ROM, ma 
devono essere scelti e prelevati 



dal sito Internet di supporto del 
PC palmare: questa soluzione, 
un po' scomoda per chi non 
possiede una connessione 
Internet veloce, offre il vantag- 
gio di ottenere sempre l'ultima 
versione disponibile del 
programma. 

Facilità d'uso 

La versione di Windows inseri- 
ta nei computer palmari è appe- 
na alla terza generazione, e de- 
ve fare ancora molta strada per 
migliorare la facilità d'uso. 
Nessuno dei modelli esaminati 
è quindi realmente facile da 
utilizzare, anzi, esige almeno 
un medio livello di familiarità 
con il computer. La qualità 
della documentazione e del 
software a corredo può tuttavia 
semplificare l'installazione 
iniziale, facilitando l'apprendi- 
mento dei nuovi concetti. 
La documentazione migliore è 
quella a corredo del modello 
Toshiba e350, ben tradotta in 
italiano, sufficientemente det- 
tagliata, e comodamente stam- 
pata sotto forma di libretto. 
Gli altri produttori hanno dato 
maggiore peso alla documenta- 
zione in formato elettronico su 
CD-ROM, che tuttavia è un po' 
più scomoda da consultare; 
solo la guida introduttiva è 
stampata su carta. La docu- 
mentazione italiana a corredo 
dei modelli Acer e Asus non 
era ancora disponibile al mo- 
mento della prova, per questo 
motivo non ci è possibile 
esprimere un giudizio. |M| 

Glossario 

RAM statica: Memoria ad acces- 
so casuale che, a differenza della 
comune RAM, non perde il suo 
contenuto dopo lo spegnimento. 

Transriflettivo: Schermo che può 
sfruttare sia l'illuminazione ester- 
na che quella proveniente da una 
lampada posta sul retro, e quindi 
è visibile nitidamente sia con lu- 
minosità scarsa sia in piena luce. 
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> nuovi prodotti 



CANON MVX10I 



Quattro in uno 



La nuova videocamera Canon è anche fotocamera, convertitore 
di formati video e Web cam. E può stampare senza il computer! 



Negli ultimi anni, l'elettro- 
nica di consumo ha seguito 
due tendenze: ridurre le di- 
mensioni degli apparecchi, e 
aumentare le loro funziona- 
lità. La nuova videocamera 
di Canon è rappresentativa 
di entrambe le tendenze. 
Nelle sue dimensioni compat- 
tissime (10x12x5 cm, meno 
di mezzo chilo di peso) 
concentra tutto ciò che un 
appassionato può desiderare. 
Di base, la MVXlOi è infatti 
una videocamera miniDV, 
con zoom ottico 10X e senso- 
re CCD da 2,2 Megapixel 
con filtro RGB, registrazione 
SP/LP, mirino a colori, 
schermo LCD da 2,5" e 
interfaccia FireWire in/out. 



> In dettaglio 



Canon MVX10Ì 

Produttore: Canon 

(Tel. 02/82492000; www.canon.it) 

Prezzo: 1.549,00 euro 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 

> Documentazione: 

MHMD 

> Rapporto qualità/prezzo: 

> Pro: Grande varietà di 
funzioni, ottima qualità video. 

> Contro: Comandi scomodi, 
autonomia limitata con batteria 
di serie. 



Voto: 8,5 



Ma la macchina Canon ha 
anche un'anima fotografica: 
basta spostare un selettore, 
e si trasforma in una foto- 
camera digitale da 2 Mega- 
pixel, completa di esposizio- 
ne automatica programmata 
o manuale, autoscatto, zona 
di messa a fuoco seleziona- 
bile, flash incorporato e re- 
gistrazione delle immagini 
su scheda di memoria flash 
di tipo SD o MMC. La quali- 
tà delle foto è davvero note- 
vole, alla pari o superiore a 
quella di macchine fotografi- 
che da 2 Megapixel dedicate; 
non si tratta quindi di una 
soluzione di compromesso, 
ci troviamo davanti a due 
"veri" apparecchi in un solo 
corpo macchina. Già così la 
MVXlOi è interessante, ma 
l'elenco delle sue possibilità 
è ancora lungo. 
Può registrare su scheda 
filmati in MPEG4, o singoli 
fotogrammi dal video DV 
presente sulla cassetta; può 
essere collegata con fonti 
video analogiche e con il PC 
(o Mac) tramite FireWire, 
consentendo tutti i riversa- 
menti e le conversioni neces- 
sarie (per esempio da VHS 
analogico a DV sul PC, o 
viceversa). Consente il dop- 
piaggio delle 4 piste audio, 
la sovrapposizione ai filmati 
di effetti digitali (alcune 
mascherine sono fornite sul- 
la scheda di memoria in do- 
tazione) e il collegamento di- 
retto alle stampanti che usa- 
no lo standard PictBridge, 
tramite l'interfaccia USB2.0. 



Utilizzando la stessa inter- 
faccia si effettua anche 
il collegamento al 
computer per lo 
scambio dati con 
la scheda SD. 
Infine, grazie alla 
modalità "network" 
e al software in dota- 
zione, può essere usata 
come Web cam di alta 
qualità per realizzare 
videoconferenze 
(solo con 
Windows Xp). 





Con la videocamera, Canon 
fornisce un corredo software 
composto dai driver DV e 
USB, programmi per gestire 
collezioni di foto e per rea- 
lizzare panoramiche (Photo- 
Stitch 3.1), oltre al DV Mes- 
senger per videoconferenza 
sotto Windows Xp. 
Il corredo per Mac è limitato 



al browser e a PhotoStitch, 
perché la videocamera viene 
riconosciuta da Mac OS X 
senza bisogno di driver. 
Fra le particolarità della 
MVXlOi citiamo la capacità 
di effettuare riprese a colori 
in condizioni di luce scarsis- 
sima, il telecomando a infra- 
rossi molto completo, il 
piccolo faretto incorporato, 
la capacità di effettuare 
riprese in 16:9. Difetti? 
Pochi. Le dimensioni così 
piccole rendono scomodo 
manovrare l'infinità di 
comandi, pulsantini e rotel- 
line; il gran numero di fun- 
zioni consiglia, inoltre, un 
approfondito studio del 
manuale. Infine, la batteria 
fornita di serie ha una 
autonomia davvero limitata, 
rendendo quasi indispensa- 
bile procurarsi un accumula- 
tore più capace. 

Renzo Zonin 
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HAIER PENPHONE P 5 



Cellulare da indossare 




Ecco il primo telefonino a forma di penna. 



Design in- 
confondibile e 
funzionalità 
originali per il 
primo cellula- 
re marcato 
Haier, il Pen- 
Phone P5. 
Sottile e dal 
design ele- 
gante, può 
comoda- 
mente essere 
"indossato" 
nella tasca 
della giac- 
ca. Dalla 
forma al- 
lungata 
(135x28x 
1 8 mm) e 



di soli 75 grammi di peso, 
il PenPhone supporta funzio- 
nalità di puntatore laser e di 
registrazione vocale (fino a 
ben 15 minuti di conversa- 
zione), elementi che 
rispondono alle esigenze 
di una clientela prevalente- 
mente professionale. 
La memoria del telefono 
dispone di ben 300 alloca- 
zioni, ed è supportata la 
chiamata vocale. 
La multimedialità è ridotta 
al minimo. 

Visto il pubblico a cui è 
rivolto, è comprensibile il 
mancato supporto per MMS 
e lo standard Java2Me per i 
videogiochi, ma stupisce che 
il PenPhone P5 non sia 



compatibile con la tecno- 
logia GPRS: è un normale 
dual-band. 

La navigazione attraverso 
i menu è semplice anche 
grazie al jogdial posto in alto 
sopra alla tastiera. 
I tasti sono leggermente in 
rilievo per facilitare la digi- 
tazione; per scrivere SMS 
occorre però disporre il cel- 
lulare in un'inusuale posizio- 
ne orizzontale. 
Nonostante la buona qualità 
della scocca, di un software 
facile e intuitivo e di funzio- 
nalità originali, il prezzo 
finale è eccessivo: costa più 
di un cellulare GPRS e il 
display non è a colori. 

Lorenzo Cavalca 



LG ELECTRONICS G5300 



Colori in libertà 

Un cellulare che punta su un superbo schermo a colori. 



Compatto e caratterizzato da 
un ampio display a colori. 
LLG G5300 si presenta come 
un cellulare di fascia media 
sebbene non sia privo di alcu- 
ne funzionalità e caratteristi- 
che avanzate. Lo schermo a 
colori (128 x 128 pixel a 
65.536 colori) è più che altro 
uno splendido orpello, e grava 
eccessivamente sulla durata 
della batteria: il cellulare 
infatti non supporta né la fun- 
zionalità di invio di mes- sa- 
ggi MMS, né tantomeno la 
tecnologia Java2Me per i gio- 
chi. L'interattività è "limitata" 
al composer audio e all'editor 



grafico per sfondi e screen 
saver e da suonerie polifo- 
niche scaricabili dalla Rete. 
Non è possibile invece 
scaricare giochi on-line 
(sono tre quelli presenti 
nel terminale). In com- 
penso il cellulare è 
venduto con allegato 
un CD che consente 
di personalizzare il 
G5300 collegandolo 
al PC tramite la porta 
seriale. Punto di forza è senza 
dubbio l'ottimo software e la 
scorrevolezza dei menu, lo 
splendido display oltre al sup- 
porto GPRS (il modello è di 




classe 10). 
Anche la 
modalità di 
scrittura intui- 
tiva eZi Text 
svolge egregia- 
mente il proprio 
lavoro supportata 
da un dizionario 
aggiornabile. 
La tastiera, invece, 
rappresenta un proble- 
ma: ben sette tasti sono 
raccolti nella parte superiore a 
ridosso del display, soluzione 
questa che rende non 
immediato il loro utilizzo. 

L. C. 



> In dettaglio 



Haier PenPhone P5 

Produttore: Haier 
(www.haiereurope.com) 
Prezzo: 299,00 euro 

> Facilità d'uso: 



HHHEO 


> Funzionalità: 


MMMQ 


> Documentazione: 


MHQ 


> Rapporto qualità/prezzo: 


hq nnnn 



> Pro: Design originale, regi- 
stratore vocale, leggero e poco 
ingombrante. 

> Contro: Niente GPRS, la vi- 
sualizzazione orizzontale dei mes- 
saggi non è immediata, display 
non a colori prezzo eccessivo. 

> Voto: 6 



> In dettaglio 



LG G5300 

Produttore: LG Electronics 

(www.lge.it) 

Prezzo: 150,00 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 




> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 

HMEJ 



> Pro: Economico, ottimo 
schermo, software intuitivo, 
collegamento seriale col PC. 

> Contro: Tastiera troppo 
piccola, manca il supporto 
Java2Me per i giochi. 



> Voto: 7 
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APPLE POWERMAC G5 



Quinta generazione 

// nuovo PowerMac con doppio processore G5 è un computer 
velocissimo, dedicato all'utente che vuole il massimo. 



Lanciata ad agosto, la nuova 
famiglia di PowerMac di 
Apple usa come "motore" i 
nuovi processori classe G5, 
quinta generazione della 
famiglia nata dalla collabora- 
zione con Motorola e BM. 
Questi chip in particolare 
derivano direttamente dai 
potenti Power4 che equipag- 
giano i più grandi server e 
mainframe di BM. La loro 
caratteristica più importante è 
che lavorano a 64 bit, 
consentendo di indirizzare 



> In dettaglio 



Apple Computer 
PowerMac G5 2x2 GHz 

Produttore: Apple Computer 
(Tel. 02/273261; www.apple.com/it) 
Prezzo: 3.358,80 euro 
(versione base, monitor escluso) 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 






> Rapporto qualità/prezzo: 

> Pro: Prestazioni eccellenti, 
ampia gamma di connessioni, 
qualità senza compromessi, 
notevole corredo software. 

> Contro: Limitata espandibili- 
tà interna delle memorie di massa, 
qualche problema di compatibilità 
con vecchie periferiche USB e vec- 
chie schede PCI, peso e dimensioni 
elevate. 



Voto: 8,5 




molta più memoria dei prece- 
denti processori a 32 bit: fino 
a 8 Gb di RAM nel caso della 
macchina in prova, l' attuale 
top di gamma equipaggiato 
con ben 2 G5 da 2 GHz di 
clock. Attorno al nuovo pro- 
cessore, Apple ha disegnato 
un'architettura basata su bus 
velocissimi (i due Front Side 
Bus di questa macchina 
girano a 1 GHz) con 
tecnologia HyperTransport, in 
grado di trasferire dati senza 
mai creare colli di bottiglia. 
A vederlo, il PowerMac 
impressiona: tutto in alluminio, 
le sue dimensioni sono quelle 
di un grosso tower, e il frontale 
è completamente traforato per 
facilitare il flusso dell'aria di 
raffreddamento. La macchina 
incorpora ben 9 ventole, 
controllate dal sistema operati- 
vo, che raffreddano le quattro 
"zone" in cui l'interno è suddi- 
viso: quella dell'alimentazione, 
quella dei processori e delle 
memorie, quella delle schede di 
espansione e quella delle 
memorie di massa. La dotazio- 
ne di serie del G5 comprende 
praticamente tutto quello che si 
può desiderare da un computer. 
Oltre a due CPU e 5 12 Mb di 
RAM (espandibile a 8 Gb), tro- 
viamo tre slot di espansione di 
tipo PCI-X ad alta velocità, una 
scheda grafica AGP 8X basata 
su Ati Radeon 9600, e una lun- 
ga lista di interfacce: FireWire 
400 e 800, USB2, Ethernet a 1 
Gbps, ingresso e uscita audio 
digitale ottica, modem a 56 K, 
uscita cuffia (sul frontale, insie- 
me a una FireWire e una USB 
2.0). La macchina inoltre è pre- 




disposta per il collegamento 
wireless sia Wi-Fi a 54 Mbps 
sia Bluetooth. Per quanto ri- 
guarda le memorie di massa, 
di serie viene fornito il Super- 
Drive (un masterizzatore di 
DVD-R e CD) e un disco fisso 
Serial ATA da 160 Gb (c'è spa- 
zio per montarne un secondo). 
Chi vuole il massimo delle 
prestazioni potrà eventualmente 
chiedere la macchina equipag- 
giata con scheda grafica Rade- 
on 9800 (come quella in prova). 

Il software 

Dal punto di vista software, 
il sistema è fornito con Mac 
OS X 10.3, un sistema che 
combina la solidità di Unix 
con la facilità d'uso tipica dei 
sistemi Apple, e con tutta la 
suite di applicazioni standard 
del Mac: da iMovie a iDvd, 
da iPhoto a iTunes (per gesti- 
re gli MP3, ora disponibile 
anche per Windows) e molto 
altro. Ma è chiaro che questo 
computer è destinato a ben 
altre applicazioni, quelle 
professionali: da Final Cut 
Pro (il video editor che sta 
spopolando fra i profes- 



sa configurazione da noi provata 
comprendeva il monitor LCD Apple 
da 20" e un set di altoparlanti JBL 

sionisti) a Dvd Studio Pro, da 
ProTools e Logic di eMagic 
(i più diffusi software per 
l'audio professionale) a 
Maya e altri modellatori 3D, 
per non parlare di Adobe 
PhotoShop, di cui è già usci- 
ta una versione ottimizzata 
per il G5. Nei nostri test, 
effettuati usando principal- 
mente applicazioni non otti- 
mizzate per il G5, la macchi- 
na ha segnato tempi allineati 
con le migliori workstation 
biprocessore del mondo 
Intel. Usando le prime beta 
di applicazioni ottimizzate, 
il PowerMac guadagna un 
ulteriore 20-25% in velocità. 
L'impressione è che il G5 sia 
come una Ferrari da Formula 
Uno a inizio stagione: 
già con i migliori, ma con 
molto potenziale ancora 
inespresso, che si rivelerà 
mano a mano che il software 
di sistema e applicativo verrà 
messo a punto. 

R.Z. 
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PINNACLE SHOWCENTER 



Si dia inizio allo 

spettacolo 



Come trasmettere in un'altra stanza 
i contenuti multimediali del PC. 



Il computer, ce lo stanno 
ripetendo fino all'esagera- 
zione, è destinato a diventare 
il centro dei nostri diverti- 
menti quotidiani. 
È già in grado di riprodurre 
musica e film, nonché 
trasmissioni audio e video in 
streaming, ed è quindi solo 
questione di tempo prima 
che sostituisca sia il televiso- 
re che l'impianto stereo. 
Questa ottimistica previsione 
si scontra però con le nostre 
radicate abitudini. 



> In dettaglio 



Pinnacle ShowCenter 

Produttore: Pinnacle 
(Tel. 02/577821; 
www.pinnaclesys.com) 
Prezzo: 299,00 euro 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



> Pro: Dotazione completa 
di porte di comunicazione; 
telecomando. 

> Contro: Installazione 
complessa, richiede la presenza 
di una rete fissa. 

> Voto: 8,5 /§ 




Il computer, strumento di 
lavoro, solitamente risiede 
lontano dal soggiorno, luogo 
del riposo e dello svago. 
Alcuni produttori hanno 
cercato di ovviare pre- 
sentandoci dei computer 
"da salotto" dal look accat- 
tivante, ma questo non ri- 
solve il problema di chi vuo- 
le possedere un solo compu- 
ter e vorrebbe poterlo utiliz- 
zare sia per lavorare in 
tranquilla solitudine, sia per 
svagarsi con amici o parenti. 
Pinnacle ShowCenter è la 
risposta a questo tipo di 
esigenza. È formato da due 
componenti: un software che 
va installato sul computer e 
che permette di gestire tutti i 
contenuti multimediali 
(audio, video e foto) 
presenti, consentendo anche 
conversioni di formato; e 
un'unità hardware che va 
collegata al televisore e 
all'impianto stereo e che, 
tramite una connessione in 
rete, è in grado di riprodurre 
a distanza tali contenuti. 
L'unità hardware ha l'aspetto 
di un parallelepipedo ar- 
gentato, simile a un compo- 
nente Hi-Fi (aprendolo, ab- 
biamo potuto notare che è 
in gran parte vuoto; le sue 
dimensioni sono quindi 
dovute unicamente a una 
questione estetica). 
Sul frontale risiedono solo 





l'interruttore di accensio- 
ne, il sensore del 
telecomando 
e alcune spie. 
Il retro, 
invece, 
pullula 
di con- 
nessioni, 
permettono di collegare lo 
ShowCenter praticamente a 
qualunque cosa: abbiamo 
due coppie di uscite audio 
monofoniche RCA, due usci- 
te audio digitali (coassiale e 
ottica) e quattro diversi tipi 
di uscita video (composito, 
S-Video, SCART e la triplice 
uscita Component per la 
connessione con display al 
plasma). Sul retro è presente, 
inoltre, la presa Ethernet per 
la connessione in rete al 
computer, e c'è anche uno 
slot PCMCIA. Quest'ultimo 
è per il momento inutilizza- 
to, ma servirà in un prossimo 
futuro per inserire una 
scheda wireless (Wi-Fi) che 
permetterà la connessione 
in rete senza cavi. Abbiamo 
potuto esaminare in antepri- 
ma solo una versione ancora 
incompleta del software e 
del firmware, in cui non tutte 
le funzioni erano attive, e 
priva di documentazione. 



Quello che abbia- 
mo visto, comun- 
que, è bastato a ras- 
sicurarci sulla funzio- 
nalità della periferica. 
Il software si installa facil- 
mente e semplici procedure 
guidate gli permettono di 
acquisire tutti i file e le peri- 
feriche multimediali presenti 
sul computer. Il collegamen- 
to in rete dello ShowCenter 
avviene automaticamente 
grazie al protocollo DHCP 
Una volta installato il 
software, basta quindi colle- 
gare la periferica alla rete, al 
televisore e all'impianto ste- 
reo per poter richiamare sul- 
lo schermo del televisore l'e- 
lenco dei nostri file, naviga- 
bile mediante il telecomando. 
Bisogna tenere presente che 
l'apparecchio è utilizzabile 
solo da chi abbia in casa una 
rete preesistente (o sia 
disposto a crearla), con una 
presa Ethernet vicino al tele- 
visore. Inoltre, anche con 
le procedure guidate, la 
messa a punto del sistema 
resta alquanto complessa. 
Per molte situazioni, comun- 
que, la soluzione Pinnacle 
può rappresentare l'uovo 
di Colombo. 

Marco Passarello 
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l'esperta 



^parole semplici per capire 




Volete montare un video con il PC ma avete solo sorgenti 
analogiche? Ecco tutto quello che dovete sapere per collegare 
I vostri dispositivi video analogici al computer e "importare" 
le vecchie registrazioni in formato digitale. 



di Renzo Zonin 




Ormai da qualche 
anno il mondo del 
video, prima quel- 
lo professionale e poi quello 
amatoriale, ha abbracciato 
le tecnologie digitali. 
Tuttavia, il passaggio dal- 
l'analogico al numerico non 
è ancora completo: basti 
pensare alle trasmissioni te- 
levisive terrestri, che ancora 
per alcuni anni rimarranno 
completamente analogiche; 
o ai videoregistratori VHS 
presenti praticamente in ogni 
casa, in milioni di esemplari. 
A questi, possiamo aggiun- 
gere un buon numero di 
telecamere amatoriali che 
utilizzano cassette in 
standard VHS-C, SVHS-C, 
8mm e Hi8. Tutte queste 
macchine registrano in ana- 
logico, anche se i modelli 
più recenti esibiscono in bel- 
la vista adesivi con scritte 
tipo "Digital Effects" o 
"Digital Zoom": essi signifi- 
cano solo che nella teleca- 
mera una parte dell'elettroni- 
ca è digitale, ma la registra- 
zione resta ineluttabilmente 
analogica e la qualità rimane 
quella dell'analogico. 
Con tutto questo parco di 
sorgenti video analogiche 



32-36 L'ESPERTO 10-11-2003 17:27 Pagina 33 



arole semplici pei 



in circolazione, non stupisce 
che capiti spesso di dover 
acquisire sul proprio PC un 
video di questo tipo. 
Che si tratti di portare su 
DVD i contenuti di vecchie 
videocassette prima che il 
nastro diventi illeggibile, o 
di registrare una trasmissione 
televisiva, o magari di voler 
fare i primi esperimenti di 
montaggio con il PC senza 
svenarci per l'acquisto di 
una videocamera digitale, 
il problema di fondo che 
ci si trova ad affrontare è 
sempre lo stesso: come 
faccio? Seguiteci in questo 
articolo e lo saprete. 

Le sorgenti 
analogiche 

Come prima cosa, diciamo 
subito che nel mondo del 
video analogico ottenere una 
buona qualità d'immagine 
e di suono non è semplicis- 
simo. In particolare, quello 
che a noi interessa sapere è 
che il segnale analogico 
(a differenza di quello digita- 
le) è molto delicato, e quindi 
tende ad alterarsi quando 
viene spostato da una mac- 
china a un'altra. Queste alte- 
razioni possono avvenire in 
ogni punto della catena di 
riproduzione, a partire dal 
nastro fino all'ingresso nel 
PC. Supponiamo per 
esempio di voler digitalizza- 




re un nastro VHS. Nel video- 
registratore, la lettura del 
nastro analogico avviene 
grazie a una testina magneti- 
ca che ruota ad altissima ve- 
locità in posizione legger- 
mente inclinata rispetto al 
nastro, scandendolo come 
se fosse composto da sottili 
strisce oblique. Questo pro- 
cesso è molto critico: basta 
una minima variazione della 
posizione del nastro per 
introdurre difetti nell'imma- 
gine letta. Per questo, 
l'ideale sarebbe sempre di 
riprodurre una cassetta con 
il registratore che l'ha incisa. 
Ovviamente, ciò non sempre 
è possibile: basti pensare alle 
videocassette preregistrate, 
o magari registrate con un 
VCR ormai guasto. 
Fortunatamente, la maggior 
parte dei videoregistratori 
dispone di un controllo chia- 
mato "Tracking", che serve 
appunto a ottimizzare il 
contatto nastro-testina. 
Se riproducendo la cassetta 
vedete che nella parte alta 
l'immagine si piega 
leggermente, è il momento 
di intervenire sul tracking. 
Nei registratori più recenti è 
controllato da due pulsantini, 
spesso sul telecomando; nei 
più vecchi potrebbe essere 
una manopolina nascosta 
da uno sportello del pannello 
frontale. Una cosa cui fare 
attenzione poi è l'audio: i 
nastri mono usano una testi- 
na separata a registrazione 
lineare longitudinale (come 
quella delle audiocassette 
per intenderci), mentre i 
nastri stereo registrano l'au- 
dio con una testina rotante 

Se la sorgente dispone solo di prese 
SCART, possiamo usare gli appositi 
adattatori: quello di destra nella foto 
può essere usato sia in uscita che 
in ingresso, grazie al commutatore, e 
dispone anche di connettore S-Video. 
Quello di sinistra è precablato in 
ingresso, e viene di solito fornito con le 
telecamere per il collegamento alla TV 




Un'altra possibilità è usare un cavo SCART-RCA. Questo modello può essere 
usato in ingresso e in uscita (tramite commutazione) e porta I tre segnali 
"canonici": video, audio sinistro, audio destro 



sopra alle tracce video, oltre 
che in mono per "backup". 
In fase di riproduzione, do- 
vete assicurarvi che il vostro 
videoregistratore riproduca 
la traccia giusta (quella ste- 
reo ha una qualità molto più 
elevata) e non mandi sui 
connettori di uscita un 
mixaggio delle due tracce 
(stereo+mono) che degrade- 
rebbe la qualità. Se le due 
tracce sono diverse (per 
esempio, registrazione da 
videocamera stereo con 
audio mono contenente una 
voce fuori campo aggiunta in 
seguito) può essere utile 
acquisire il filmato con il 
solo audio stereo attivato, e 
poi acquisire separatamente 
l'audio mono da sincroniz- 
zare usando il software di 
video editing. In definitiva, 
una volta tarata al meglio 
l'accoppiata cassetta - video- 
registratore, ci ritroveremo 
sulle uscite di quest'ultimo 
un segnale audio-video con 
la migliore qualità permessa 
dalla registrazione originale. 
E' il momento di portare il 
segnale verso il sistema di 
acquisizione. 

Cavi e segnali 

Abbiamo già detto che il 
segnale analogico è molto 
delicato, e quindi tende ad 
alterarsi quando viene 



spostato da una macchina a 
un'altra. Per ridurre queste 
alterazioni, bisogna utiliz- 
zare solo cavi specifici per 
l'utilizzo video. Il guaio è 
che questo non basta. 
Tutti gli apparecchi video 
analogici casalinghi venduti 
in Europa sono dotati sul 
retro di un grosso connettore 
multipolare, detto "presa 
SCART". Essa ha 21 piedini 
che portano all'esterno tutti i 
principali segnali presenti 
nell'apparecchio: video in e 
out, audio stereo in e out, e 
così via. Il problema è che 
questo connettore è stato 
introdotto, anni fa, solo per 
scopi protezionistici (in 
particolare per ritardare 
l'arrivo dei televisori a colori 
giapponesi in Europa, dando 
tempo ai nostri produttori in 
ritardo di sviluppo di 
presentare i propri modelli) 
e dal punto di vista tecnico 
è un disastro: può dare falsi 
contatti, problemi di impe- 
denza e soprattutto non 
permette di usare cavi di dia- 
metro e schermatura adegua- 
ta. In generale, quindi, si 
preferisce evitare di utiliz- 
zare questo connettore per 
collegare vari segnali in 
contemporanea, limitandone 
l'uso a cose semplici (tipo 
collegare il videoregistratore 
al televisore). 
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Se il vostro PC non dispone 
di FireWire integrata, potete 
aggiungerla usando una scheda 
PCI di costo contenuto 




A parte il connettore SCART, 
esiste però un collegamento 
qualitativamente migliore pur 
se di semplice utilizzo: se 
date un'occhiata al retro di un 
videoregistratore o di un tele- 
visore, o al fianco di una tele- 
camera, scoprirete che la 
maggior parte degli apparec- 
chi è dotata di tre connettori 
di tipo cinch (detti anche 
RCA o pin jack) colorati in 
giallo, rosso e bianco. Questi 
tre connettori portano rispetti- 
vamente il segnale video 



// Pinnacle MovieBox DVè l'ultimo 
I nato fra i convertitori analogico/DV. 
Dispone di due interfacce FireWire, 
ingressi e uscite video e audio stereo 
RCA e ingressi e uscite S-Video. Il suo 
design è firmato dallo studio Porsche 

composito (giallo), audio 
destro (rosso) e audio sinistro 
(bianco). Questa terna di se- 
gnali è tutto ciò che ci serve 
per portare il nostro filmato 
analogico verso il PC. Se poi 
volete una qualità video anco- 
ra migliore, potete utilizzare 
al posto del connettore video 
composito (quello giallo) un 
connettore di tipo S- Video. 
Questo connettore si trova 
meno di frequente, perché 
tipicamente ne sono dotati gli 
apparecchi di tipo high band, 



ovvero videoregistratori 
S-VHS o telecamere Hi8. 
Il connettore S- Video 
trasporta il segnale video 
I separato in due compo- 
nenti, quella della 
; Luminanza (pratica- 
unente l'immagine in 
bianco e nero) e quella della 
Crominanza (ovvero i colori 
della scena). Mantenendo se- 
parati i due segnali, si ottiene 
una migliore qualità, ma ov- 
viamente bisogna che poi il 
PC sia dotato di una scheda 
capace di riconoscere questo 
tipo di formato. Quando si 
usano le prese video RCA, bi- 
sogna fare attenzione a un 
dettaglio: contrariamente alle 
interfacce digitali, che per la 
maggior parte sono bidirezio- 
nali, le prese RCA sono quasi 
sempre unidirezionali. 
Quindi, possono essere in- 
gressi (il segnale audio video 
esterno entra nell'apparec- 
chio) o uscite (il segnale esce 
dall'apparecchio verso il ca- 
vo). Solo in rari casi le porte 
RCA sono bidirezionali (per 
esempio nelle telecamere con 
gli ingressi analogici abilita- 
ti), e possono essere usate co- 
me ingressi o come uscite, ma 
non contemporaneamente. 



> Se avete la videocamera digitale 



Dall'analogico 
al digitale 

Finora abbiamo esaminato 
il lato "analogico" della 
questione. E' il momento di 
vedere cosa succede sul lato 
digitale. 

Sono due i principali metodi 
per portare un segnale video 
all'interno del computer. 
Il primo è di utilizzare un 
convertitore esterno per 
ottenere un segnale digitale, 
da trasferire al computer 
tramite interfaccia FireWire o 
USB/USB2. 

Nel primo caso, normal- 
mente il segnale video sarà 
codificato secondo lo 
standard DV, lo stesso della 
maggior parte delle video- 
camere digitali amatoriali; 
nel secondo caso, il codec 
utilizzato sarà quasi certa- 
mente MPEG (per converti- 
tori USB) o MPEG2 (per 
convertitori USB2; alcuni 
convertitori possono 
generare video MPEG2 
anche su USB, ma solo a 
basso bitrate perché l'inter- 
faccia USB permette un flus- 
so massimo di 1,2 Mbyte/s). 
Il secondo metodo consiste 
nell'utilizzare una scheda 
PCI per la cattura del segnale 



Molte videocamere digitali DV sono predisposte per fare da convertitore analogico/digitale. Condizione 
necessaria per utilizzare la telecamera in questo modo è che essa disponga di ingressi analogici. Se poi 
essa dispone anche della funzione DV IN, ovvero la sua FireWire è abilitata anche in ingresso oltre che in 
uscita, allora si potrà anche usare la telecamera per convertire un segnale DV in uscita dal computer in un 
normale segnale video analogico comprensibile da qualsiasi videoregistratore o televisore. Per digitalizza- 
re tramite telecamera, collegate le uscite analogiche del videoregistratore agli ingressi analogici della tele- 
camera, e usate un cavo FireWire 4/6 poli per collegare la videocamera al computer. A questo punto basta 
attivare sulla telecamera la funzione di convertitore (su alcune si chiama A/V pass through, su altre Analog 
In, dovete cercare nel manuale di istruzioni) e il segnale fluirà dal videoregistratore al computer, già con- 
vertito in DV. Attenzione però: alcuni modelli economici non consentono di digitalizzare al volo, ma richie- 
dono prima di registrare il video sulla cassetta DV, e di riprodurlo in seguito per trasferirlo al PC. In questo 
caso, il tempo necessario a effettuare l'operazione raddoppia, in quanto sia la fase di acquisizione che quel- 
la di trasferimento al PC avvengono in tempo reale. Potete approfittarne per esaminare il filmato segnan- 
dovi la posizione approssimata (in minuti e secondi) delle scene che richiedono interventi particolari, come 
correzioni di colore, tagli, eccetera, oppure per studiare i tempi della colonna sonora. 

Anche le telecamere digitali sono dotate di prese audio video analogiche. In molti casi esse sono abilitate 

sia in ingresso, sia in uscita. Nella foto vedete il dettaglio di una videocamera Sony. In basso si intravede la 

presa FireWire a 4 poli per il collegamento digitale con il PC, mentre sopra le RCA c'è la presa S-Video 
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video analogico e per la sua 
conversione in digitale. 
Alcune schede sono equipag- 
giate con chip hardware de- 
dicati per la codifica, e 
quindi possono produrre un 
flusso video MJPEG ideale 
per l'editing di qualità 
(questo tipo di flusso 
comprime ogni singolo foto- 
gramma in modo indi- 
pendente). L'unico fattore 
critico del formato MJPEG 
è che richiede un sistema 
dotato di dischi capienti e 
veloci, perché il flusso 
creato da questo codec 
ha dimensioni elevate. 
Altre schede montano chip 
capaci di produrre flussi di 
video MPEG/MPEG2, più 
"leggeri" per il sistema, ma 
poco adatti all'editing perché 
non tutti i fotogrammi sono 
memorizzati in modo 
completo (per saperne di più 
sui vari codec, date un'oc- 
chiata all'articolo comparso 
sul N. 97 di Computer Idea). 
Infine, le schede più eco- 
nomiche non dispongono 
di hardware di compressio- 
ne, e lasciano il compito 
di codificare il video al 
processore del PC. 
In questo caso si ha il 
vantaggio di poter scegliere 
il proprio codec preferito, 
ma bisogna disporre di una 
macchina molto veloce sia 
come dischi, che come CPU, 
per evitare di perdere foto- 
grammi mentre si codifica 
al volo. 




Digitalizzare 
in formato DV 

Il formato DV è oggi quello 
più diffuso fra i videoama- 
tori digitali. Le sue doti 
principali sono una buona 
qualità video unita a 
richieste di sistema piuttosto 
contenute. 

Nel formato DV, il video 
viene compresso fotogram- 
ma per fotogramma, con un 
moderato rapporto di com- 
pressione (di circa 5 a 1). 
Il risultato è un flusso 
di meno di 4 Mb/s, 
facilmente trattabile anche 
da PC non particolarment 
dotati. Un'ora di filmato 
occupa circa 13 Gigabyte, 
accettabile in fase di editing 
ma ovviamente non ottimali 
per l'archiviazione. 
Il video DV viene normal- 
mente trasferito al computer 
tramite l'interfaccia 
FireWire, di cui sono dotate 
praticamente tutte le tele- 
camere digitali. 
Se però abbiamo un nastro 
analogico e vogliamo 
trasformarlo in un filmato 
DV, possiamo ricorrere a un 
convertitore esterno, come il 
Pinnacle MovieBox DV 
Questi convertitori 
dispongono di ingressi e 
uscite audio video digitali 
e analogiche, e possono 
eseguire le conversioni di 
formato nei due sensi (da 
analogico a DV e a DV ad 
analogico). Se dunque 
vogliamo trasferire sul 



Questo video- 
registratore dispone 
sia di una presa 
SCART che di due 
terne di connettori 
RCA, una di ingresso 
e una di uscita. 
Nei videoregistratori 
più recenti è più 
facile trovare due 
SCART e solo una 
terna RCA, spesso 
utilizzabile solo 
in ingresso 
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Questa scheda prodotta originalmente dalla IX Micro (ma reperibile con vari 
nomi) costa meno di 100 euro e offre, oltre a un sintonizzatore TV. ingressi 
video RCA e S-Video. La cattura avviene in formato non compresso, e si può 
scegliere il codec da utilizzare 



computer un nastro analo- 
gico trasformandolo in un 
filmato DV, non dobbiamo 
far altro che collegare 
l'uscita del nostro video- 
registratore o telecamera 
agli ingressi analogici del 
MovieBox, e l'uscita 
FireWire di quest'ultimo alla 
presa FireWire del PC - se la 
vostra macchina non avesse 
FireWire di serie, potete 
aggiungerla sotto forma di 
una scheda PCI con un costo 
fra i 30 e i 50 euro. 
A questo punto, non vi resta 
che lanciare il vostro 
programma di videoediting 
preferito (il MovieBox per 
esempio viene fornito con 
VideoStudio), attivare la 
funzione di cattura e premere 
Play sul videoregistratore - 
perché a differenza delle 
telecamere digitali, i video- 
registratori analogici non 
vengono controllati diretta- 
mente dal PC. Ricordatevi 
di iniziare la riproduzione 
qualche secondo prima 
dell'inizio del filmato da 
catturare, per dare modo 
al videoregistratore di 
agganciare bene il segnale 
del nastro. 



Ricordatevi anche di control- 
lare di avere spazio su disco 
sufficiente a memorizzare il 
video che state trasferendo, 
calcolando che un'ora di 
video è pari a circa 13 Gb. 
I convertitori Firewire-DV 
hanno generalmente costi che 
vanno dai 200 ai 300 euro. 
Se volete una soluzione 
meno costosa, potete 
utilizzare i più economici 
convertitori da collegare alle 
porte USB o USB2. Essi 
sono in genere monodirezio- 
nali (ovvero consentono solo 
di digitalizzare il video, non 
di riportare in formato analo- 
gico un filmato digitale) e 
producono un file MPEG o 
MPEG2, poco adatto 
all'editing ma ideale se il 
vostro obiettivo è realizzare 
un VCD (MPEG) o un DVD 
(MPEG2). 

A parte questo, il loro 
funzionamento in fase di 
cattura è simile a quello 
dei convertitori DV 
Basta collegare ai loro 
ingressi analogici le uscite 
del videoregistratore, e 
collegare al computer il cavo 
USB in uscita dal convertitore. 
Alcuni modelli hanno 
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> Diritto di copia 



»\ Quando si affronta l'argomento della conversione di ' 
\ formato di un video, inevitabilmente si presenta 
\ una domanda: è legale copiare? 

Le leggi sul diritto d'autore che proteggono le 
) opere (film, canzoni eccetera) vietano qualsia- 
si utilizzo che non sia la visione a livello fami- 
liare. Quindi, copiare un film da cassetta a DVD è illegale. E spesso 
anche complicato, perché i produttori tendono a proteggere le registra- 
zioni dalla copia tramite degli artifici come il Macrovision, un disturbo 
invisibile durante la normale visione, ma che rende quasi impossibile 
trasferire su un altro media il video "trattato". La legge prevede però il 
diritto di copia privata a scopo di backup: in pratica, se avete una video- 
cassetta di un film avete il diritto di farvene una copia per evitare che, 
per esempio, una rottura del nastro vi privi di un bene regolarmente 
acquistato. Questo almeno fino a oggi, perché le major cinematografi- 
che si stanno muovendo per impedire al cliente di effettuare anche 
quest'unica copia. Fra l'altro, si sta cercando di reintrodurre il divieto di 
registrare trasmissioni televisive allo scopo di vederle in differita, dirit- 
to questo garantito da una famosa sentenza della corte Usa; detta "sen- 
tenza Betamax", perché imputato era la Sony che con i suoi videoregi- 
stratori permetteva agli americani di guardare uno show quando vole- 
vano loro. Negli Stati Uniti è in corso da tempo una battaglia non da 
poco fra la fazione dei produttori cinematografici e discografici e quel- 
la dei difensori dei diritti civili, battaglia che speriamo si risolva a favo- 
re di questi ultimi. Nessun problema, invece, per realizzare copie di 
materiale di cui possediamo i diritti, ovvero riprese amatoriali, effettua- 
te da noi o da persone che ci hanno esplicitamente autorizzato a dupli- 
care il loro materiale. 



> Commutatori passivi 



Tutti noi utilizziamo gli apparati video per la maggior parte del tempo per 
vederci le videocassette comodamente draiati sul divano, o i DVD sul TV 
maxischermo 16:9 comprato in 48 comode rate. Quando però dobbiamo 
trasferire video al PC, ci ritroviamo ogni volta in una giungla di cavi da 
togliere, spostare, rimettere a posto. Se la cosa si ripete spesso, può 
essere utile ricorrere a una centralina di commutazione a cui collegare 
stabilmente gli apparecchi: tramite i commutatori della centralina si 
potranno poi deviare i flussi di segnale tra telecamera, videoregistrato- 
re, convertitore DV, televisore e via discorrendo. 



Due esempi di centraline passive 
(ovvero non alimentate) che 
consentono di cambiare i flussi 




Il TX Hollywood Film Maker 
è un convertitore 
analogico/digitale esterno 
da collegare a un'interfaccia 
USB2 e alla scheda audio 
del PC. Produce filmati 
MPEG2 a pieno 
schermo, ma 
necessita di un 
computer molto veloce 

un'uscita audio separata, da 
collegare all'ingresso audio 
della scheda sonora del PC. 
Nei negozi potete trovare 
parecchi modelli di converti- 
tori di questo tipo. Citiamo 
qui il Dazzle Digital Video 
Creator 80 (ingressi RCA 
e S-Video, produce MPEG, 
MPEG2 e AVI su USB, con 
risoluzione di 352x288) e il 
TX Hollywood Film Maker 
(ingressi RCA e S-Video, 
produce MPEG e MPEG2 
a pieno schermo - 720x576 - 
su interfaccia USB2 più in- 
gresso audio del PC) richiede 
però un computer molto 
veloce. 

Le schede 
di "cattura" 

L'uso di una scheda di cattura 
può essere una soluzione 
molto economica o molto 
dispendiosa, perché esiste 
una grande varietà di modelli 
dal consumer al professiona- 
le spinto. Un vantaggio di 
questa soluzione è di non 
avere componenti all'esterno 
del PC: basta un cavo RCA 
o S-Video per collegare la 
fonte analogica con la scheda. 
Chi punta a risultati di qualità 
potrà montare una scheda 
dotata di compressione 
MJPEG hardware, tipo la 
Pinnacle DC30; ma chi vuol 
spendere poco potrebbe usare 
con soddisfazione una delle 
tante schede Tv 
Tuner reperibili 
nei negozi a 
prezzi variabili 
fra i 60 e i 100 
1 euro. Queste 
! schede sono in 




genere dotate di un ingresso 
video composito e a volte 
anche di presa S-Video. Basta 
collegare a questo ingresso il 
proprio videoregistratore, 
portare i cavi audio fino 
all'ingresso della scheda 
sonora del PC, e si è pronti a 
operare. Di solito con la 
scheda viene fornito un 
programma di cattura molto 
molto basico (questa 
funzione è considerata se- 
condaria rispetto alla princi- 
pale, quella di mostrare le 
emittenti TV sul PC), ma 
sufficiente per acquisire con 
il proprio codec preferito. 
Una volta effettuata l'acquisi- 
zione, potrete usare il vostro 
solito programma 
di editing per eseguire il 
montaggio. Tenete conto 
comunque che la maggior 
parte di queste schede non è 
in grado di acquisire un video 
a pieno schermo a 25 foto- 
grammi al secondo, e quindi 
normalmente quello che si 
ottiene è un filmato a basso 
frame-rate, per esempio 1 5 
fotogrammi al secondo, o un 
filmato in formato detto 
"Quarto di schermo" ovvero 
da 352x288 pixel, o 320x240 
per le schede che si ostinano a 
usare lo standard americano. 
La risoluzione non è un gros- 
so problema se dovete realiz- 
zare VideoCD (352x288 è 
esattamente lo standard), ma 
bisogna fare attenzione al 
frame rate, perché non tutti i 
programmi di authoring 
sanno adattarlo e potreste 
ritrovarvi con un video che 
corre velocissimo, in perfetto 
stile "Oggi le comiche". ^_ 
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Per evitare brutte sorprese di fine "bimestre", controllate che 

il vostro computer non contenga uno dei famigerati "dialer". 
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Glossario 



Accesso Remoto: Traduzione del 
termine inglese "Remote access". 
Procedura necessaria per la connes- 
sione a Internet. 

ADSL: Asymmetric Digital Subscriber 
Line. Connessione a Internet ad alta 
velocità, generalmente in modalità 
"always on" (senza connessione e 
disconnessione). 

Download manager: Programma 
che migliora le prestazioni del brow- 
ser Web, permettendo di velocizzare 
e controllare il download dei file. 

Fibra ottica: Sottile filo di vetro e 
plastica impiegato per inviare segnali 
ottici, che trasportano la connessione a 
Internet a banda larga. Il principale for- 
nitore italiano di connessioni di questo 
genere rivolto alle famiglie è FastWeb 
(www.fastweb.it). 

Linux: Sistema operativo sviluppato 
dallo svedese Linus Torvalds insieme a 
numerosi collaboratori in tutto il mondo. 
È distribuito gratuitamente e il suo codi- 
ce sorgente è aperto alle modifiche. 

Mac: Abbreviazione di Macintosh, 
un tipo di personal computer prodotto 
da Apple, principale concorrente dei 
sistemi Microsoft. 

Modem: Apparecchio che collega il 
computer alla linea telefonica e che 
permette l'accesso a Internet. Sono 
"modem" propriamente detti solo 
quelli che si collegano alle linee ana- 
logiche. La connessione a banda 
larga, per esempio attraverso l'ADSL 
o la fibra ottica, non utilizza un 
modem, ma un apparecchio simile. 



Tra i vari pericoli della Rete ci sono i "dialer", programmi che si scaricano dalle pagine Web 
(qualche volta inconsapevolmente) per accedere a determinati siti. Il pericolo è che questi 
programmi "prendono il controllo" della connessione telefonica e del modem, deviando la normale 
chiamata che effettuate con il provider verso un numero a pagamento nazionale o internazionale, 
per esempio un 899 o un 166, causando una crescita vertiginosa della spesa telefonica, che può 
arrivare a 2 o 3 euro al minuto. È bene ricordare che se vi connettete a Internet attraverso una linea 
a banda larga, come l'ADSL o la fibra Ottica, siete automaticamente al riparo da questo genere di 
truffa. Allo stesso modo, solo i sistemi Windows sono a rischio: se usate un Mac o un personal 
computer con installato Linux, non sarà facile deviare le chiamate verso i numeri incriminati. 
Tuttavia se per caso avete installato un dialer sul computer, è bene rimuoverlo, perché è un tipo di 
programma del quale non si conosce la documentazione e che può causare comunque qualche 
danno. Vi spieghiamo come arriva questo ospite indesiderato, come rimuoverlo e come fare per... 
non cascarci più. 
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I dialer si trovano su alcune categorie particola- 
ri di siti: quelli che offrono "servizi gratuiti" di 
ogni genere: musica, film, suonerie per cellulari, 
sfondi per il computer, contenuti erotici, softwa- 
re pirata e via dicendo. Se state cercando un posto dove 
scaricare MP3 gratis, molto probabilmente finirete in un 
sito che vi propone di accedere alle sue pagine dopo 
aver installato un programma (cioè un file che ha come 
estensione ".exe"). Questo programma, che può avere i 
nomi più svariati, al 99% è un dialer. Rispondete "No" 
quando vedete schermate come questa, che si chiama- 
no "Avvisi di protezione". Ovviamente non è tutto così 
semplice: talvolta gli avvisi di protezione sono "buoni" 
perché volete davvero installare un software utile alla 
navigazione, per esempio i player che permettono di 
vedere le animazioni sulle pagine Web. L'unico consiglio che si può dare è di leggere attentamente il con- 
tenuto dell'avviso, cercando di capire quello che state facendo e riconoscendo i certificati "buoni' 
(in genere proposti da grandi aziende, come Microsoft o Macromedia) da quelli oscuri e poco affidabili 
Controllate comunque che non ci sia il segno di spunta nella casella "Considera sempre attendibile...' 
e sarete sufficientemente protetti. 
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> / numeri "minacciosi" 



Si chiamano "telefonia a valore aggiunto" e sono i numeri telefonici professionali destinati alla ven- 
dita di servizi, usati anche dai dialer. Chiamando un numero che ha un prefisso come quelli sotto elen- 
cati, sulla bolletta viene addebitata una cifra superiore all'usuale, che in parte finisce all'azienda tele- 
fonica e in parte alla società erogatrice del servizio. È possibile disabilitare le chiamate verso i nume- 
ri 166, 899 e 709 rivolgendosi al proprio gestore telefonico. Se un dialer è entrato in funzione a vostra 
insaputa e vi è arrivata una bolletta salata, è possibile presentare una istanza di conciliazione al 
gestore telefonico, dopo aver effettuato una denuncia alla Polizia o ai Carabinieri. Maggiori infor- 
mazioni si trovano su Internet agli indirizzi www.legaconsumatori.it/visart.php7temaz14 e 
www.altroconsumo.it/map/src/33321.htm. 



Player: Programma che serve per 
riprodurre un certo tipo di file, in 
genere ricco di contenuti multime- 
diali. Esistono, per esempio, player 
MP3 per ascoltare la musica e 
player video per vedere i DVD con 
il computer. 

Provider: Azienda che fornisce 
il collegamento a Internet e altri 
servizi di rete. 



Prefisso 

166 2 



Costo all'utente 

0,33 Euro al minuto 



166 6 
166 8 


0,49 Euro al minuto 


0,79 Euro al minuto 


1661 


1,31 Euro al minuto 


199 


0,12 Euro al minuto nella fascia oraria che va dalle 8.00 alle 18.30 e 0,05 Euro 
al minuto nella fascia oraria restante 


178 


0,26 Euro al minuto 


899 e 709 


Costo variabile, determinato dalla società erogatrice del servizio (mediamente 2,40 
Euro al minuto IVA compresa, più 0,60 Euro alla risposta) 





Passo a passo 99 e 10-11-2003 17:48 Pagina III 



■.!■•■ ■ in i '-Lo 



JJ*1 



2 Come misura preventiva, per evitare 
l'installazione di programmi non gradi- 
ti, potete impedire al browser di scari- 
care qualsiasi file eseguibile (cioè 
quelli con estensione ".exe"). 
In questo modo sarà molto più difficile che un 
dialer prenda il controllo della vostra connes- 
sione. Aprite Internet Explorer e posizionatevi 
nel menu Strumenti/Protezione. Fate clic sul 
pulsante "Livello personalizzato". 
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4 Nella stessa finestra, selezionate "Di- 
sattiva" alla voce "Download dei file" e 
fate clic su "0K" per confermare. Con 
queste impostazioni non sarà possibile 
scaricare alcun file da Internet Explorer: una 
misura drastica ma altamente consigliata 
soprattutto a chi è alle prime armi o quando il 
computer è usato da bambini senza il diretto 
controllo dei genitori. 



5 Per scaricare file attraverso il browser, 
sarà necessario riattivare il download 
dei file quando necessario, oppure 
installare un download manager co- 
me GetRight (www.getright.com), Fresh- 
Download (www.freshdevices.com) o GolZilla 
(www.gozilla.com) che consentono di sceglie- 
re quali file scaricare e quali no. Dopo l'installa- 
zione, attraverso le Opzioni del programma, 
togliete l'estensione "Exe" dall'elenco dei file per- 
messi. Prestate comunque attenzione, perché 
qualche dialer arriva in formato compresso con 
WinZip: in questo caso, dopo aver scaricato il file, 
è necessario effettuare la decompressione e l'in- 
stallazione, ma sono operazioni più complesse 
durante le quali dovreste accorgervi di quel che 
state facendo. 
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3 Nelle "Impostazioni di protezione" 
cercate la voce "Esegui controlli e 
plug-in ActiveX" e mettete il segno di 
spunta a "Disattiva" o "Chiedi confer- 
ma", quindi rispondete "Sì" nella finestra che 
appare. Se si sceglie "Chiedi conferma" il 
browser vi chiederà come si deve comportare 
ogni volta che incontra un file eseguibile. 
A seconda del sito che state visitando e di quan- 
to è scritto nell'avviso di protezione, potrete 
decidere se permettere o meno l'installazione. 



> Evitare la modifica dell'accesso remoto 
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Windows Xp permette di blocca- 
re la creazione di tutte le nuove 
connessioni in Accesso Remoto, 

rendendo così la vita impossibile 
ai dialer. 

1 Aprite Risorse del Computer dal 
menu Start o fate doppio clic 
sull'icona che compare sul Desk- 
top. Nel menu Strumenti/Opzioni 
cartella/Visualizzazione mettete il 
segno di spunta alla voce "Vi- 
sualizza cartelle e file nascosti", 
quindi fate clic su "OK". Fate doppio clic sul- 
l'icona del disco "C:" e raggiungete la cartel- 
la Documents and Settings\AII Users\Dati ap- 
plicazioni\Microsoft\Network\Connections\ 
Pbk. Individuate il file "rasphone.pbk", fateci 
clic sopra con il tasto destro del mouse e 
scegliete Proprietà. 

2 Mettete il segno di spunta a fianco delle 
voce "Sola Lettura". In questo modo si 
impedisce la creazione di qualsiasi nuova con- 
nessione. È ovvio che se volete aggiungere 
consapevolmente un nuovo provider attraverso 
il quale connettervi a Internet, dovrete ripetere 
l'operazione togliendo il segno di spunta. 
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ISe avete il dubbio di aver installato un dialer potete usare un pro- 
gramma che ne ostacoli il funzionamento. 
Vi proponiamo l'italiano StopDialer, distribuito gratuitamente sul 
sitowww.socket2000.com. Fate clic sul collegamento StopDialer 
che compare nella barra di navigazione, attendete il caricamento della 
pagina Web, quindi cercate il collegamento a "Scarica StopDialer 1.2XP-SE 
Versione Freeware". Il programma, come abbiamo detto, è utilizzabile gra- 
tuitamente e funziona con tutte le versioni di Windows, da 95 a Xp. 
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2 Alla richiesta di salvataggio del file, fate clic su "Apri" per avvia- 
re l'installazione immediatamente dopo il download. Rispondete 
"Sì" alla finestra che dice "Questa è l'installazione di StopDialer. 
Volete continuare?" Fate clic su "Avanti", leggete la licenza, 
selezionate "Accetto" e continuate a fare clic su "Avanti" fino al termine 
della procedura. 
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Download òri file: 

, . -topDialerj _Z_se_5etup. e*s 

Apnre il Fie a calvario sul compulsr ? 
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> Altri programmi 
contro i dialer 



Oltre a StopDialer, esistono altri programmi per il controllo delle 
connessioni a Internet. In italiano c'è DigiSoft Antidialer 
(www.digisoft.ee) il cui funzionamento è del tutto simile a quello 
che vi abbiamo mostrato in queste pagine. Chi conosce il tedesco 
potrà utilizzare Dialer Control (www.dialer-control.de) mentre, 
purtroppo disponibile solo in lingua spagnola, c'è il potente 
CheckDialer (www.seguridadenlared.org/es/checkdialer.php). 




Aprite il programma dal menu Start/Programmi/Socket2000/ 

StopDialer. Vedrete una nuova icona a fianco dell'orologio. Fateci 

doppio clic sopra per visualizzare la finestra del programma, che 

è molto piccola e ha poche opzioni. Fate clic sul tasto "S". 

StopDialer tiene sotto controllo le con- 

~ .. ... , . -,., r , I nessioni solo se è aperto e funzionante, 

TOPDialers 1.2XPI M 

-j quindi al prossimo riavvio di Windows 

T\ Kd (e per tutta la durata della navigazione) 

''" IjNHÈjKj controllate che la nuova icona sia visi- 

HSjETqJUEI bile a fianco dell'orologio di sistema. 
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4 Comparirà un elenco delle connes- 
sioni disponibili sul sistema operativo, 
cioè dei numeri che il modem è auto- 
rizzato a chiamare. 
Selezionate una connessione facendoci clic 
sopra: vedrete il numero chiamato nello spazio 
sottostante. Se volete autorizzarla, mettete il 
segno di spunta a "Permetti connessione". 



5 Quando si fa clic 
su un collega- 
mento per sca- 
ricare un file 
(o quando lo si seleziona 
con il tasto destro del 
mouse) compare una finestra che avvisa che le impostazioni correnti non lo 
permettono. Fate clic su "OK" per continuare a navigare. 

6 Per scaricare i file attraverso il browser, sarà necessario riattiva- 
re il download dei medesimi quando necessario, oppure installa- 
re un download manager come GetRight (www.getright.com), 
FreshDownload (www.freshdevices.com) o GolZilla 

(www.gozilla.com) che permettono di scegliere quali file scaricare e 
quali no. Dopo l'installazione, attraverso le Opzioni del programmatogliele 
l'estensione "Exe" dall'elenco dei file permessi. Prestate comunque atten- 
zione, perché qual- 
che dialer arriva in 
formato compresso 
con WinZip: in que- 
sto caso, dopo aver 
scaricato il file, è 
necessario effet- 
tuare la decom- 
pressione e l'in- 
stallazione, ma so- 
no operazioni più 
complesse durante 
le quali dovreste 
accorgervi di quel 
che state facendo. 
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La "Barra di Ricerca " 

di Google 

Volete aggiungere le funzionalità del motore di ricerca Google al 
vostro browser? Installate la nuova versione della famosa "Toolbar". 



La "Toolbar" non è altro che una barra degli strumenti, cioè un 
gruppo di comandi e icone che facilitano l'accesso a determinate 
funzioni di un programma. Anche alcuni motori di ricerca, per essere 
raggiungibili più velocemente, si sono dotati di questo strumento, 
che viene integrato nel browser e fornisce immediatamente i risulta- 
ti, evitando le operazioni ripetitive come digitare l'indirizzo del 
motore, caricare la home page e via dicendo. 
Google (www.google.it) un motore di ricerca che si è conquistato 
un posto in vetta alla classica dei server più utilizzati al mondo per 
la sua efficienza e velocità, propone una nuova versione della 
Google Toolbar, disponibile anche in italiano per Internet Explorer 
(in futuro sarà probabilmente disponibile anche per altri browser). 
Vi spieghiamo come installarla e usarla. 

1 Aprite il browser e collegatevi all'indirizzo http://toolbar.google. 
com/intl/it. Da qui potrete scaricare la Google Toolbar 2.0, che è 
gratuita e facile da installare. Il suo obiettivo è permettere un 
accesso più rapido al motore di ricerca, ma anche eliminare alcu- 
ni fastidi di Internet, come le finestre "popup" di cui parleremo più avanti. 
Fate clic sul pulsante "Scarica Google Toolbar". 



311 motore di ricerca Google funziona utilizzando una tecnologia 
chiamata PageRank, che assegna un "punteggio di pertinenza" 
alle pagine Web sulla base dei siti visitati dai navigatori. Ciò signi- 
fica che quando effettuate una ricerca per "Leopardi", Google vi 
mostrerà sia le pagine che riguardano Giacomo Leopardi, sia le pagine che 
riguardano i felini. Basandosi sui siti visitati dai precedenti navigatori, sarà 
tuttavia in grado di capire che la maggior parte delle persone cerca notizie 
sul poeta e dunque privilegerà queste pagine. La tecnologia PageRank, in 
questi periodi di estrema attenzione alla privacy, può sembrare invasiva, ma 
è il cuore del buon funzionamento del motore. Potete scegliere di utilizzar- 
la, contribuendo così al miglioramento dei criteri di ricerca: in questo caso 
fate clic sul pulsante "Attiva funzionalità avanzate", ma potete anche opta- 
re per la massima tutela della privacy. In questo caso fate clic su "Installa 
senza funzionalità avanzate". Nessuno vi biasimerà per questo: noi tuttavia 
abbiamo preferito la prima opzione. Fate clic su "Avanti" fino alla fine. 
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2 Selezionate "Apri" nella finestra di dialogo per iniziare 
l'installazione immediatamente dopo il download. 
Potete leggere la licenza di distribuzione, che vi chiede di 
usare il software esclusivamente per scopi personali. 
Chiudete tutte le finestre del browser aperte e fate clic sul pulsan- 
te "Accetto" e continuate l'installazione. 
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> Per eliminare 
la Google Toolbar 




ae vi sieie stancati i 
Google Toolbar pò 
rimuoverla dal m 
Start/lmpostazio 
Pannello di controllo. 
Fate doppio clic sull'i 
na Installazione appli 
zioni e rimuovete la vi 
"Google Toolbar for In- 
ternet Explorer". 



4 Potrà comparire un "Avviso di protezione" che richiede se volete 
installare ed eseguire la Google Toolbar. Togliete il segno di spun- 
ta a fianco della voce "Considera sempre attendibile il contenuto 
di Google Ine" in modo che tutte le volte che vi sarà proposto di 
installare un software da questa fonte, vi sia chiesta preventivamente l'au- 
torizzazione, quindi fate clic su "Sì". Non spaventatevi se questa scherma- 
ta vi sembra tristemente nota: è la stessa che compare quando un sito poco 
raccomandabile cerca di installare un dialer o un altro software del gene- 
re malware. La procedura è necessariamente uguale, ma cambiano radi- 
calmente i contenuti: in questo caso potete fidarvi. Se l'avviso non compa- 
re, saltate al passo successivo. 



6 Facendo clic sul menu a discesa "Google/Collegamenti di 
Google" potrete scegliere in quale sezione del motore effettuare 
la ricerca. "Immagini Google" permette di cercare un'immagine 
basandosi sulle parole immesse. "Gruppi Google" consente la 
ricerca nell'archivio mondale dei newsgroup, dalla loro nascita a oggi. 
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7 Una nuova funzione blocca automaticamente le "finestre pop- 
up", cioè quelle finestre del browser che si aprono da sole men- 
tre si visita una pagina, fornendo per lo più informazioni pubblici- 
tarie. Poiché però talvolta le finestre pop-up contengono informa- 
zioni utili, potete disabilitare questa funzione sui siti di vostra scelta. Visitate 
il sito, fate clic sul pulsante "Blocco pop-up" che indica quante finestre 
sono state bloccate. Comparirà la scritta "Pop-up siti attivati" e la naviga- 
zione tornerà normale. Potete personalizzate la barra dal menu a discesa 
Google/Opzioni. Qui potrete attivare alcune funzioni utili, come il pulsante 
Evidenzia, che sottolinea le parole trovate all'interno di una pagina Web. 




5 



Ed ecco la Google Toolbar! Provate subito il suo funzionamento scrivendo 
un termine nella prima casella bianca e facendo clic sul pulsante "Cerca 
nel Web". Come vedete i risultati compaiono immediatamente nella fine- 
stra del browser e voi avete risparmiato un po' di tempo. 
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Dialer: Un programma che viene installato visitando siti 
poco corretti (in genere con contenuto pornografico o che 
promettono "servizi gratuiti"). Il suo obiettivo è deviare 
la chiamata telefonica che si effettua per connettersi a 
Internet, componendo un numero a pagamento in genere 
molto costoso. 

Malware: Programmi che vengono installati sul compu- 
ter, spesso all'insaputa dell'utente, con l'obiettivo di spia- 
re o distruggere il contenuto del disco o creare altri pro- 
blemi. Sono considerati "malware" i virus, i trojan, i dialer 
e via dicendo. 

Newsgroup: In italiano si chiamano anche "gruppi di 
discussione" e costituiscono uno dei servizi di Internet. 
Si tratta di conferenze elettroniche a cui tutti possono 
partecipare. 
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Aperta graffa 



EMI 



aperta quadra. . . 



Scrivere formule matematiche usando la videoscrittura è più 
facile di quel che sembra, a patto di usare gli strumenti che 
si trovano nel pacchetto di Office. 








Non capita tutti i giorni, ma può succedere di dover inserire 
un elemento matematico in un documento scritto al computer, 
per esempio una frazione, una equazione, un esponente o un 
integrale. La difficoltà di creare formule utilizzando la 
semplice tastiera e il set di caratteri standard, è talmente alta 
da far passare la voglia anche ai più coraggiosi: in molte 
occasioni si ricorre a un'aggiunta a mano, per disperazione, o 
forse semplicemente perché non si conosce l'Equation Editor 
di Microsoft Office o Formulas, l'editor di formule incluso in 
OpenOffice e Sun StarOffice. 

Vi spieghiamo come trovarli e il loro funzionamento di base: 
la loro versatilità è tale da permettere la creazione di formule 
matematiche molto complesse, attingendo da una finestra di 
dialogo che mostra i vari simboli matematici. 
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1 Cominciamo con il verificare la presenza dell'Equation Editor, che spesso non 
risulta installato di default. Aprite il Pannello di controllo dal menu Start/ 
Impostazioni (Windows 98) o Start/Pannello di Controllo (Windows Xp). Fate 
clic sull'icona Installazione applicazioni e successivamente sull'icona di 
Microsoft Office. Sce- 
gliete "Cambia" e "Ag- 
giungi o rimuovi caratte- 
ristiche". Nella sezione 
Strumenti di Office indivi- 
duate l'Equation Editor, 
fate clic sul menu a di- 
scesa e scegliete "Ese- 
cuzione dal computer 
locale", quindi inserite il 
primo CD-ROM di Office 
Xp nel lettore e attendete 
che l'installazione abbia 
termine. 
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2 Aprite Word (chiudetelo e riawiatelo se lo avevate già aperto), 
create un nuovo documento e fate clic sul menu Inserisci/ 
Oggetto, quindi posizionatevi sulla scheda "Crea nuovo oggetto". 
Nell'elenco degli Oggetti disponibili scegliete "Microsoft 
Equation 3.0" (nelle versioni di Office più antiche potrebbe anche essere 
indicato come Equation Editor 3.0) quindi fate clic su "0K". 



Tiìwrhicl oggetto 



crea nuovo aggetta Crea da file 
Tip oggetto: 
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Comparirà sullo schermo una nuova barra e una casella di testo, 
al cui interno è posizionato il cursore che lampeggia, segno che 
| quello che scriverete d'ora innanzi si troverà all'interno di questo 
spazio, dedicato alla formula. Prima di cominciare a scrivere, fate 
mente locale sulla formula. È bene seguire una semplice strategia: partire 
dalla formula più esterna e proseguire verso quella più interna. La barra 
delle equazioni contiene molti caratteri speciali, ma ovviamente si possono 
usare tutti i caratteri che si trovano sulla tastiera. Per costruire una formu- 
la simile a quella che avete visto all'inizio di questo Passo a passo, comin- 
ciate scrivendo "X = -b". 



5 La radice quadrata, nella sezione "Frazioni e radicali" ha la 
curiosa caratteristica di adattarsi automaticamente al contesto, 
comprendendo automaticamente tutti i numeri e simboli che 
sono posti al di sotto di essa. Selezionate il pulsante con la radi- 
ce quadrata e scegliete qual è quella adatta a voi. Noterete che compare 
un rettangolo tratteggiato al di sotto del simbolo: è il posto in cui saranno 
inserite le informazioni della radice. Con il rettangolo tratteggiato selezio- 
nato, scrivete "b". 
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6 È il momento di inserire un esponente. La barra delle equazioni 
contiene lo strumento giusto, anche se è meno intuitivo degli altri. 
La sezione si chiama "Indici superiori e inferiori". Il rettangolino 
nero indica la posizione, rispetto al testo, in cui sarà scritto l'e- 
sponente o la base. Il rettangolo grigio indica il testo. Selezionate la prima 
opzione, che è la più utilizzata e scrivete "2". Per uscire dalla modalità di 
scrittura dell'esponente e proseguire con il resto dell'equazione, fate sem- 
plicemente clic con il mouse a sinistra, all'interno del box che contiene la 
formula. Se per qualche motivo fate clic altrove, un doppio clic sulla formu- 
la vi riaprirà la barra dell'equazione e vi permetterà di riprendere il lavoro. 
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Per scrivere il carattere che simboleggia il simbolo "più meno", 
che non compare sulla tastiera, si usa la barra dell'equazione. 
Fateci clic sopra per mostrare il menu a discesa. Individuate il 
simbolo corretto tra quelli proposti e selezionatelo: comparirà a 
fianco delle altre scritte nella casella di testo. 
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7 Continuate a scrivere la formula e noterete che il simbolo della 
radice quadra si espande per coprire il resto del contenuto. 
Arrivati al simbolo della moltiplicazione vi troverete di fronte a un 
intoppo: dove si trova? La barra delle equazioni mostra i simboli 
di uso più frequente, ma non tutti quelli disponibili, quindi in caso di neces- 
sità dovrete fare una ricerca basandovi sul significato matematico secon- 
do il quale sono stati creati i vari raggruppamenti. 
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R Completate la scrittura della formula per quanto riguarda la prima 
parte. Ora dobbiamo passare alla seconda fase. Selezionate con 
il mouse la parte che riguarda il numeratore. Aprite nuovamente 
la sezione Frazioni e radicali, dalla quale avete preso in prece- 
denza la radice quadra e selezionate il primo simbolo a sinistra, che servi- 
rà a inserire la linea della frazione. 
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Scompletate l'equazione e, per concludere, fate clic in qualunque 
punto del documento al di fuori della casella che contiene la for- 
mula. La frazione può essere trattata come qualsiasi altro ogget- 
to del documento: allineata, spostata dove necessario e via 
dicendo. Fate clic sui quadratini di selezione e ingrandite l'area della for- 
mula, senza rilasciare la pressione del mouse: potrete così ingrandire o rim- 
picciolire il carattere. 
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> Op&nOfflCB (www.openoffice.org) 



1 



Lo strumento utilizzato per scrivere le formule matematiche 
in OpenOffice e StarOffice, chiamato Math, è già installato. 
Aprite Writer e selezionate il menu Inserisci/Oggetto/Formula. 
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2 Si aprirà una finestra, chiamata "Comandi" all'interno della quale 
dovete scrivere la vostra equazione. Una barra degli strumenti 
aiuta a inserire i simboli poco comuni. È ovviamente possibile 
usare ogni numero e lettera che si trova sulla tastiera. 
Cominciate con lo scrivere normalmente "X =". Vedrete che nel riquadro 
bordato di grigio che è posto sul documento, compare l'equivalente di 
quanto state inserendo. 
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3 Impostiamo innanzitutto la fra- 
zione. Bisogna ricorrere alla 
barra degli strumenti, che è 
divisa in due parti: le prime due 
righe mostrano raggruppamenti di simbo- 
li, visibili nelle righe sottostanti. 
La prima sezione, quella degli operatori 
(che si apre di default) contiene il simbo- 
lo che ci interessa: è sufficiente farci clic 
sopra per inserirlo nel documento. 
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4 Nella finestra dei comandi viene inserita la riga "<?> over <?>". Il 
primo insieme di simboli (<?>) indica il numeratore. Il secondo 
insieme il denominatore. Selezionate dunque il primo <?> e 
cominciate a scrivere "-b". Il simbolo "più o meno" si trova tra gli 
Operatori nella barra degli strumenti, fateci clic sopra. 
La radice quadra si trova nella sezione Funzioni, cioè la quarta icona a par- 
tire da sinistra: selezionatela: si espanderà automaticamente per racchiu- 
dere tutto il contenuto. Per creare una potenza, selezionate l'ultima icona 
della seconda riga (Formattazione) quindi il simbolo "Apice destro". 
Nella finestra dei comandi, sostituite ai primi segni "<?>"la lettera "b" e ai 
secondi segni (dopo il simbolo dell'apice, cioè " A ") la potenza, vale a dire il 
numero 2. Prestate molta attenzione a non cancellare le parentesi e gli altri 
segni presenti nella finestra dei Comandi, altrimenti rischiate di rovinare 
l'intera equazione. 
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5 Posizionate il cursore tra la prima e la seconda parentesi graf- 
fa, dove cioè finisce la parentesi della potenza, ma ancora all'in- 
terno di quella della radice quadrata. 
Continuate a scrivere l'equazione, cercando negli Operatori il 
punto, segno di moltiplicazione. Come vedete, la presenza di parentesi fa 
sì che il denominatore risulti sbagliato. Dovete racchiuderlo tutto entro 
una coppia di parentesi graffe. Posizionatevi all'inizio (subito dopo l'ugua- 
le) e aprite una parentesi graffa, premendo il tasto ALT seguito dalla suc- 
cessione di tasti 123 sul tastierino numerico. Posizionatevi alla fine, subi- 
to prima della parola "over" e chiudete la parentesi graffa, premendo 
i tasti ALT + 125. 
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>ln un crescendo 
didiffi 



Gli editor di equazioni e formule matematiche che vi abbiamo presen- 
tato in queste pagine sono utili nella maggior parte dei casi, tuttavia se 
dovete scrivere formule particolarmente complesse, sarà utile ricor- 
rere a un programma specifico. Vi segnaliamo MathType 5, disponibi- 
le per Windows e per Mac, il cui funzionamento è molto simile 
all'Equation Editor, ma possiede numerose funzioni aggiuntive. Trovate 
maggiori informazioni all'indirizzo www.mathtype.com/en/ pro- 
ducts/mathtype/win, dove potrete scaricare una versione di 
prova per 30 giorni. In Italia MathType si acquista dal sito Web 
www.accessoripc.com al prezzo di 200 euro. 
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6 Concludete inserendo il denominatore, sempre rinchiuso tra 
parentesi graffe, al posto del simbolo <?> che si trova dopo la 
scritta "over". La vostra equazione è terminata. Potete fare clic 
su qualunque parte del documento per chiudere barra degli stru- 
menti e finestra dei Comandi. 
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Glossario 



Default: L'impostazione che compare 
automaticamente in una finestra 
di dialogo, se l'utente non sceglie 
diversamente. 
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Morphing: fondere due 

immagini 



Unendo due fotografie si crea 

una nuova, folgorante immagine unica 




Volete realizzare un "collage" elettronico con due immagini, in modo che siano perfettamente integrate l'una con l'altra? Gli strumenti di fotoritoc- 
co sono di grande aiuto in queste manipolazioni, che fino a qualche tempo fa erano estremamente complesse. La prima cosa da fare è scegliere due 
immagini, possibilmente uno sfondo e un soggetto in primo piano.Vi mostriamo come si procede con Adobe Photoshop Elements 
(www.adobe.it/products/photoshopel). Potete scaricarne una versione di prova all'indirizzo www.adobe.com/products/tryadobe. 



1 Aprite entrambe le immagini dal menu File/Apri. Trasformatele in 
modo che le proporzioni siano compatibili, attraverso il menu 
Immagine/Ridimensiona/Dimensione immagine. 
Al termine, salvatene una copia dal menu File/Salva con nome, 
così da conservare intatto l'originale, in caso di necessità. 
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2 Selezionate l'im- 
magine che con- 
tiene la figura di 
primo piano e 
scontornatela, cioè elimi- 
nate lo sfondo. 
Per farlo, usate uno degli 
strumenti "lazo". Sceglie- 
te un punto di partenza e 
fateci clic sopra: continua- 
te facendo clic sugli altri 
punti dell'immagine, fino a 
quando tornerete al punto 
di partenza. 

Fateci nuovamente clic 
sopra e comparirà la ma- 
schera della selezione 
cioè quei caratteristici 
trattini mobili anche noti 
come "formichine". 
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3 Se l'immagine è ben contrastata rispetto allo sfondo, come nel 
caso della nostra ballerina, conviene usare lo strumento "Lazo 
magnetico", che si occupa da solo di allineare il bordo della sele- 
zione ai contorni dell'immagine. L'operazione di scontorno richie- 
de una certa manualità ed è senza dubbio la più complessa: non scorag- 
giatevi se all'inizio vi sembra difficile. Riprovate annullando i tentativi non 
riusciti attraverso il menu Selezione/Deseleziona. Potete salvare il lavoro fin 
qui svolto attraverso il menu Selezione/Salva Selezione. 
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4 Terminata la selezione, aprite il menu Modifica e scegliete 
"Copia". Fate clic sulla seconda immagine che avete scelto 
(quella che contiene lo sfondo) aprite di nuovo il menu 
Modifica e scegliete "Incolla". La figura in primo piano com- 
parirà sopra lo sfondo. 





5 Prendete lo strumento Gomma e scegliete un pen- 
nello piccolo, eventualmente riducendo l'opacità 
dalla Barra degli strumenti, così da effettuare 
modifiche molto delicate e poco distruttive. 
Ingrandite l'immagine premendo contemporaneamente i ta- 
sti "CTRL e +" (usate "CTRL e -" per ridurre la visualizzazio- 
ne). Smussate delicatamente i bordi dell'immagine in primo 
piano per rimuovere ogni irregolarità. 



6 Posizionate l'immagine 
in primo piano, quindi 
aprite la palette Livelli 
dal menu Finestra/Livelli. 
Subito sotto la scritta "Livelli" si 
trova un menu a discesa, che pro- 
pone diversi "metodi di fusione". 
Si tratta di particolari funzioni che 
integrano i pixel di una immagine 
con i pixel dell'immagine sotto- 
stante. È impossibile dire quale sia 
il metodo migliore per le vostre 
immagini, poiché molto dipende 
dall'effetto che volete ottenere e 
molto dalle condizioni dell'origina- 
le. Provateli uno dopo l'altro e sce- 
gliete quello che più vi aggrada. 
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7 Potete concludere la vostra opera aggiungendo ogni sorta di 
effetto consentito in Photoshop, per esempio una scritta o altre 
immagini, eventualmente mescolando effetti di fusione tra i diver- 
si livelli. Salvate infine il risultato in un nuovo file, utilizzando il 
menu File/Salva con nome. 
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Quando il file 

non se ne vuole andare 

Quando un file è particolarmente testardo, eliminatelo passando 
attraverso la Modalità provvisoria. 

Può capitare di trovare un file che... non voglia essere cancellato! Spesso si tratta di documenti scaricati da Internet, che contengono particolari 
impostazioni di protezione, ma la causa può anche essere un errore del sistema operativo. Per rimuovere l'ospite indesiderato, il modo più semplice 
è passare alla "Modalità provvisoria", una sorta di avvio semplificato di Windows che è utile per risolvere molti problemi. 



1 



Accendete il computer e premete il tasto F8, subito dopo le scher- 
mate del BIOS ma prima che appaia il logo di Windows (quello che 
vedete illustrato nell'immagine). Può darsi che non riusciate a tro- 
vare il momento giu- 
sto al primo colpo, nel 
qual caso, lasciate 
che il computer si 
avvii, quindi spegne- 
telo e riprovate. 



Microsoft" 



Windowsr xp 

Professional 




2 Compare un elenco di opzioni che potete scorrere con i tasti 
delle frecce. Scegliete la prima, cioè "Modalità provvisoria", che 
è una speciale modalità diagnostica il cui compito è avviare il 
sistema operativo utilizzando solo i software e i driver delle peri- 
feriche strettamente necessarie al suo funzionamento (cioè tastiera, 
mouse, scheda video generica, monitor e memoria) tralasciando tempo- 
raneamente le altre istruzioni. Dalla modalità provvisoria potete correg- 
gere molti problemi causati da impostazioni non corrette del software, 
dell'hardware o della rete. 
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3 Non spaventatevi se molte periferiche non funzionano: si tratta 
prevalentemente delle periferiche USB, per cui prestate atten- 
zione alle tastiere e ai mouse di questo tipo (nei computer più 
moderni le tastiere USB sono però supportate dal BIOS e fun- 
zionano comunque). Quando mouse e tastiera non funzionano, l'unica 
soluzione è provare una tastiera di riserva o acquistare un adattatore per 
collegare il modello USB alla porta della tastiera, sul retro del computer. 
Anche lo schermo apparirà diverso dal solito, ma tutto tornerà normale 
al prossimo riavvio. Se utilizzate diversi account, scegliete "Admi- 
nistrator" (o un account con privilegi equivalenti) per avere pieno control- 
lo su tutte le funzioni. 




> Se serve la rete locale 



Avviando il computer in Modalità provvisoria semplice, si impedisce 
qualsiasi contatto con gli altri computer eventualmente connessi in 
rete. Se per qualche motivo vi serve comunicare con la LAN, sceglie- 
te l'opzione "Modalità provvisoria con rete": saranno aggiunti i driver 
e i servizi necessari per avviare la gestione della rete di Windows. 
Da notare che questa opzione non serve sui computer portatili con 
schede di rete del tipo PC Card (PCMCIA) perché questo tipo di peri- 
feriche sono sempre disabilitate nella Modalità Provvisoria. 
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4 Aprite il menu Start/Tutti i programmi/Accessori e 
cercate l'applicazione "Esplora risorse", che serve 
per esplorare il contenuto dei dischi fissi e removibi- 
li presenti sul computer. Potete avviarla anche pre- 
mendo contemporaneamente i tasti WIN + E. 
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5 Navigate nel disco fisso alla ricerca del file che non 
si vuole cancellare. Fateci clic sopra con il tasto 
destro del mouse tenendo premuto contemporanea- 
mente il tasto MAIUSC e selezionate "Elimina" 
(oppure premete MAIUSC + CANC). In questo modo eviterete 
di spostare il file nel Cestino e lo cancellerete definitivamente, 
senza possibilità di recupero. ^^^ 
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> Oltre la cancellazione 



Se avete problemi con la rimozione dei file o se volete cancellare qualcosa 
definitivamente dal vostro disco fisso, senza alcuna possibilità di recupero, 
dovete utilizzare un programma apposito. 

Tra i molti disponibili in Internet, vi consigliamo Eraser, una utility gratuita che 
potete scaricare all'indirizzo www.heidi.ie/eraser (in alternativa, visitate 
www.download.com ed effettuate una ricerca per la parola "Eraser"). 
Una volta installato il programma, individuate il file da rimuovere e scegliete il 
livello di sicurezza della cancellazione. Non solo sarà rimosso dal Cestino di 
Windows, ma la porzione di hard disk su cui era memorizzato il file sarà sovra- 
scritta diverse volte, eliminando ogni traccia magnetica della sua presenza. 
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Glossario 



Account: Il "nome utente" che avete scelto per 
identificarvi, insieme con la password, al momen- 
to dell'accesso a Windows. 

BIOS: Sigla di "Basic Input Output System". Parte 
della scheda madre che contiene i comandi 
essenziali per l'avvio del computer. 

Cestino: Area di memoria gestita dal sistema 
operativo in cui transitano temporaneamente i 
file cancellati, in attesa di un eventuale ripristino. 



6 Chiudete Esplo- 
ra Risorse, apri- 
te il menu Start, 
fate clic su 
"Spegni computer" e 
quindi su "Riawia" per far 
ripartire Windows in mo- 
dalità normale. 
Verificate che il file sia 
stato effettivamente elimi- 
nato e che non vi dia più 
problemi. 




Driver: Un programma che fornisce al sistema 
operativo le informazioni necessarie per il funzio- 
namento di una periferica hardware. 

USB: Universal Serial Bus. Standard sviluppato 
congiuntamente da Intel, Compaq, DEC, IBM, 
Microsoft, NEC e Northern Telecom per connette- 
re periferiche di diverso tipo al computer. 

Utility: Utilità. Un programma, in genere di picco- 
le dimensioni, che aggiunge una funzione specifi- 
ca a un altro programma o al sistema operativo. 



Passo a passo 99 e 10-11-2003 17:49 Pagina XV 



Rendiamo più sicuro 
mIRC 

L'autore di mIRC ha distribuito un aggiornamento del programma 
che risolve un grave problema di sicurezza. 

mIRC è il più famoso Client IRC per Windows. È utilizzato e apprezzato in tutto il mondo, ma come tutti i programmi, ha bisogno di essere aggiornato 
di quando in quando. Sul sito Web si trova una patch che risolve una vulnerabilità nelle comunicazioni DCC, un protocollo utilizzato per scambiare file 
e comunicare privatamente con altri utenti attraverso IRC. È consigliato scaricare e installare l'ultima release. soprattutto se usate una versione non 
troppo recente del programma. 



1 Aprite il browser e collegatevi al sito www.mirc. 
com/get.html. Cercate nell'elenco l'aggiorna- 
mento a mIRC 6.12 per Windows: troverete un 
elenco di mirror dai quali scaricare il program- 
ma. Sceglietene uno e fateci clic sopra, tenendo presen- 
te che in genere quelli geograficamente più vicini garan- 
tiscono la banda più veloce. 
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2 Selezionate "Apri" dalla finestra di dialogo per 
avviare l'installazione dell'aggiornamento 
immediatamente dopo il download. Se però 
preferite conservare il file sul disco per ese- 
guire più tardi l'operazione, fate clic su "Salva". 
Attendete quindi il tempo necessario per il trasferimen- 
to: il file è di 1,17 Mb. 



3 Al termine del download, si aprirà la 
schermata dell'installazione. Fate clic su 
"Next" e "Yes" per accettare le condizio- 
ni di licenza. Proseguite facendo clic su 
"Next" fino alla schermata che vi chiede se volete 
conservare le impostazioni della versione di mIRC 
che avete già installato (e cioè username, pre- 
ferenze e altri settaggi). Mettete il segno di spunta a 
"Backup existing mIRC file" e soprattutto a "Keep 
current mIRC settings", quindi fate clic su "Instali". 



TTrtl! Imtutlit 



mlPC wil db ■nptìlod in In hridBT itomi belo* 



Fi ;,cu WHild li-e In inHBJI mRC » aditaiarrìloldei rdck 
an Ltcnria ùfid idi ad a ncw kiU&i 



CwSrofcintatìer: 



MWlBpMflK 

plfcfcop curai* mi PC iettar*) 
IvlQBflJa shariajl icùog 
ts ArMl mRC nini* Cct di* imiti in gititi rtm 

li nn^i ijiiinn In -.t 



4 In pochi secondi l'installazione dell'ag- 
giornamento ha termine. Fate clic su 
"Finish" quando compare l'ultima 
schermata, quindi ricominciate a utiliz- 
zare mIRC come al solito. 
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Glossario 



Client: Un programma che si col- 
lega a una macchina sempre atti- 
va sulla rete, chiamata server, per 
ottenere servizi e informazioni. 

IRC: Internet Relay Chat. Il siste- 
ma di chat più antico di Internet, 
nato quasi per caso nell'estate 
del 1988 dal lavoro del program- 
matore finlandese Jarkko 
Oikarinen. È diventato uno stan- 
dard molto diffuso. 

Mirror: Letteralmente "spec- 
chio". Un sito che è la copia esat- 
ta di un altro sito. L'uso dei mirror 
serve a ridurre il traffico e quindi 
ad aumentare la velocità nella 
connessione. L'effetto di un mir- 
ror può essere paragonato a 
quello di un ufficio postale che 
apre più sportelli per lo svolgi- 
mento delle stesse operazioni 
al fine di ridurre le "code". 

Patch: Dall'inglese "cerotto", 
è un pacchetto software che 
viene prodotto e distribuito per 
porre rimedio ai "bachi" (bug) 
di un programma. 

Release: Particolare edizione 
di un programma di un prodotto 
hardware. In genere è associata 
con la forma più recente (per 
"ultima release" si intende l'ulti- 
ma versione disponibile). 
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(piccoli passi) 




Testo delle icone 
trasparente 

Se il testo delle icone che compaiono sul desktop 
non è trasparente, ci sono due impostazioni che 
vanno controllate. Per cominciare, aprite il 
Pannello di Controllo dal menu Start e fate clic su 
"Prestazioni e manutenzione" (utilizzando la 
visualizzazione "Per categorie"). Selezionate 
"Regolare gli effetti visivi" e mettete il segno di 
spunta a "Utilizza ombreggiatura per le etichette 
delle icone sul desktop". Ciò dovrebbe risolvere il 
problema, ma se così non fosse, fate clic con il 
tasto destro del mouse in un punto libero del 
desktop e controllate che l'opzione "Disponi 
icone per/Blocca elementi web sul desktop" non 
abbia il segno di spunta. 
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Se /o sfondo tfe/ desktop lo richiede, usate 
questo trucco per togliere la trasparenza 
alle icone del desktop! 



> Mei prossimo 



> Impediamo l'accesso 
ai siti pornografici 

> Costruire un elenco 
dei font da stampare 

> Come tradurre WinMX 
in italiano 



> Fogli elettronici 



Via la griglia 

Una volta formattata una tabella con linee e colori, la griglia del foglio di calcolo può essere di trop- 
po. Potete nasconderne la visualizzazione in questo modo. In Excel aprite il menu Strumenti/Opzioni, 
posizionatevi sulla scheda Visualizza e togliete il segno di spunta alla voce "Griglia". In Cale aprite il 
menu Strumenti/Opzioni, espandete la sezione Foglio Elettronico, selezionate Vista e togliete il segno 
di spunta a "Linee della griglia". 
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Dalle stesse schede, invece di togliere la griglia, 
potete cambiare colore ai bordi delle celle 



> Musica 



Dove trovo 
gli MP3? 

Chi non usa i programmi di 
"scambio file" come KaZaa, Win- 
MX o Bearshare, può cercare le 
canzoni in formato MP3 sul Web. 
Il motore di ricerca Virgilio 
(www.virgilio.it) ha aperto una 
sezione dedicata alla ricerca 
della musica on-line. Visitate l'in- 
dirizzo http://search.virgilio.it, 
scrivete il titolo o l'autore della 
canzone che volete cercare e 
fate clic sul collegamento "MP3". 
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Quando visitate i siti che permettono di scaricare MP3, 
prestate molta attenzione ai dialer e ai servizi a pagamento 



Come un Deejay 




Volete aggiungere un po' di effetti speciali all'ascolto dei 
vostri MP3? Aprite Winamp, caricate i brani da ascolta- 
re, quindi fate clic sul Main Menu (una minuscola icona 
a forma di onda sonora che si trova in alto a sinistra nella 
finestra). Selezionate Options/Crossfader per mixare le 
canzoni. L'opzione Shuttle lascia al programma il compi- 
to di scegliere casualmente l'ordine dei brani. 

Per disattivare queste opzioni, occorre togliere 
dalle voci in elenco il segno di spunta 
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le vostra letteli 



-mima* & r \^n^. 



Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer I 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



J 



> Disco fisso USB 

O Ho comprato un box contenitore per hard disk, da 

■ VJ collegare tramite porta USB 2.0 al mio portatile Asus 
L2403. All'interno ho inserito un disco fisso Maxtor da 120 
Gb. Appena accendo il computer, questo accetta l'hard disk 
senza dover installare driver, come scritto sulle istruzioni, ma 
mi avverte anche che una periferica ad alta velocità è 
connessa su un hub USB non veloce, pertanto non può 
funzionare. In effetti l'hard disk non viene visualizzato in 
Risorse del Computer, ma solo in Sistema e in basso a destra, 
nel system tray dove c'è l'icona che dovrebbe permettermi di 
disattivare la periferica per staccarla dal PC. 

Questa operazione riesco a compierla, ma non riesco a fare 
nient' altro con questo hard disk: non posso salvarci nulla, 
visto che non lo vedo dal pannello di gestione risorse. 

Jumpy 

1 Oli messaggio che Windows Xp mostra sullo schermo 

■ Ile un semplice invito a controllare la configurazione 
del computer, poiché il sistema operativo ha individuato una 
connessione non ottimizzata che riduce le prestazioni della 
periferica USB. Il box USB 2.0 andrebbe infatti collegato a 

una porta USB 2.0 
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del computer per 
funzionare a piena 
velocità; se viene 
collegato a una 
porta USB 1.0 la 
velocità massima 
non supera il 
valore medio di 
1 Mb al secondo. 
L'icona dell'unità 
USB esterna non 
appare tra le ri- 



> Quando l'allievo supera il maestro! 

T\ Scrivo per rispondere al quesito "un menu troppo 

■ A3 lungo" pubblicato sul N. 93 di Computer Idea 
(pag. 26). Il problema in questione era di poter visualizzare 
totalmente un menu di avvio molto esteso. Senza procedere 
come indicato dalla risposta su Computer Idea, è in realtà 
possibile sdoppiare il menu Programmi in modo da 
visualizzarlo su due colonne. Per fare questo bisogna agire 
sul registro di sistema, precisamente alla chiave: 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\Microsoft\ 
Windows\CurrentVersion\Explorer\Advanced. 

A questo punto bisogna creare una nuova stringa scegliendo 
dal menu Modifica la voce Nuovo, quindi "Stringa". 
Attribuire alla stringa inserita il nome 
"StartMenuScrollPrograms" (senza apici). Fare doppio clic 
sulla stringa appena creata e inserire il valore "false" 
nell'apposito spazio. Confermare il tutto e riawiare il 
sistema. 

Rocco Niki 

1 Dabbene sì, 

■ Ilabbiamo cre- 
sciuto così bene i 
lettori di Compu- 
ter Idea che ormai 
capita che ne sap- 
piano più di noi! 
Effettivamente ci 
era sfuggita 
l'esistenza di 
questo ineccepibi- 
le metodo per 

risolvere il problema. Ringraziamo Niki e, con lui, i numerosi^ 
altri lettori (non li citiamo tutti per paura di dimenticarne 
qualcuno) che ci hanno inviato la stessa informazione. 



sorse del computer poiché non è stata partizionata e format- 
tata. Questa operazione si può fare aprendo l'icona Gestione 
computer che si trova all'interno della cartella Strumenti di 
Amministrazione del Pannello di Controllo. Nella sezione 
di sinistra della finestra di Gestione Computer, devi fare 
doppio clic sulla voce Gestione Disco e seguire la procedura 
guidata per contrassegnare e formattare la nuova unità. 
Per maggiori dettagli sulla procedura, seleziona l'icona del disco 
fisso nell'elenco sulla parte destra della finestra, fai clic con il 
pulsante destro del mouse e scegliere la voce Guida in linea. 
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> Utilizzo delle chiavette USB 

O ^Ho letto un articolo che riguardava le 
■ U chiavette USB per immagazzinare dati, 
e mi è venuto un dubbio: se formatto la chiave 
con Windows Xp, che usa il sistema NTFS, e ci 
trasferisco i dati, li posso leggere con le versioni 
più vecchie di Windows, come la versione 98, 
che usano il sistema FAT 32? 
E, viceversa, se la formatto con Windows 98 
posso trasferire i file nelle versioni successive, 
Windows Me, Xp e così via? 

Adriano 



I P Windows 98 non riconosce il filesystem 
■ IlNTFS, quindi non può accedere al conte- 
nuto di una chiavetta USB formattata in questo modo. Proprio per questo mo- 
tivo, Windows Xp lascia scegliere facilmente il tipo di file system da utiliz- 
zare per formattare i supporti di memoria rimovibili come le chiavette USB. 
Salvo specifiche esigenze, è vantaggioso scegliere il file system FAT oppure 
FAT32. Una chiavetta formattata con Windows 98 è sempre leggibile dalle 
versioni di Windows successive. 



> Il nome sbagliato 

^Ho appena installato Windows 98; nella scelta della directory in cui instal- 

■ \3 larlo mi veniva data come opzione "C:\WINDOWS.000". Dato che volevo 
installarlo nella partizione "D", ho sostituito solo la "C" lasciando il resto invariato, 
pensando che quegli "0" fossero ininfluenti. Invece ora la cartella si chiama proprio 
così! Come faccio a ridarle il nome "Windows" senza dover reinstallare tutti i 
driver o, peggio ancora, formattare? 

McGyver 

1 D Windows 98 propone lo strano nome di cartella indicato nella lettera 

■ liquando, durante l'installazione, si accorge che sul disco fisso è già 
presente una cartella chiamata Windows. Il nome della cartella di Windows 
viene poi inserito in decine e decine di chiavi del registro di sistema, che 
contiene i parametri di configurazione vitali del sistema operativo; è inoltre 
utilizzato dai programmi d'installazione di molti software, che lo trascrivono 
nei propri file di configurazione. Per questo motivo, cambiare nome alla 
cartella di Windows senza riformattare è praticamente impossibile: anche se 
si può immaginare di modificare con molta pazienza tutte le voci del registro 
di sistema, resterebbe comunque 

il compito di controllare uno a uno 
i parametri dei programmi. 



> Fax con fibra ottica 



?DI 



IHo un abbonamento a Fast Web su 
fibra ottica; è possibile utilizzare il 
mio vecchio fax modem da 56 K per ri- 
cevere e spedire fax con il programma 
WinFax? Devo utilizzare un modem parti- 
colare o che altro? Al centro assistenza di 
FastWeb non mi hanno dato risposte con- 
crete, a parte il classico "ni". 

Giorgio 
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Nel numero N. 96, 
sezione "Piccoli Passi", 
parlavate di come 
inserire l'icona della 
stampante nel menu 
"Invia a". 

Avendo come sistema 
operativo Xp 
Professional, non trovo 
la cartella SendTo. 
Mi sapreste dire come 
posso aggiungere 
elementi alla voce 
"Invia a"? 

Roberto 



La cartella SendTo per gli utenti di Xp Home è Professional si 
trova all'interno della cartella Documents and Settings\Nome 
utente, dove la parte "nome utente" varia a seconda di come è 
stato chiamato l'account. Per accontentare i numerosi lettori 



I D^ nc ' ie se ^ servizio offerto da FasfWeb utilizza le fibre otti- 
■ riche, non ci sono ragioni per cui un fax non possa funzionare 
se collegato alla parte analogica della centralina, chiamata HAG, 
esattamente come per qualsiasi altro telefono. Il fax, infatti, funzio- 
na come un telefono, e invia i dati sotto forma di segnali audio. 
In pratica i suoi sensori convertono le scritte in impulsi audio ana- 
logici che viaggiano sulla linea telefonica nello stesso modo in cui 
viaggia la voce umana. La centralina di FastWeb si limita a conver- 
tire questi segnali analogici in segnali digitali per farli passare at- 
traverso la fibra ottica. Le uniche limitazioni esistenti sono che il 
fax deve comporre i numeri usando il sistema in multifrequenza, 
e che non devono essere collegati alla linea più di cinque telefoni 
perché la centralina potrebbe non inviare i segnali delle chiamate 
in arrivo ai telefoni aggiuntivi. Non esistono teoricamente pro- 
blemi nemmeno per il collegamento di modem analogici, i tra- 
dizionali 56 Kbs, al punto che è teoricamente possibile, anche se 
spesso inutile, usare contemporaneamente sia il collegamento in 
fibra ottica sia quello tradizionale per aumentare la velocità del 
collegamento. Ovviamente bisognerà indicare a Windows di usare 
entrambe le connessioni contemporaneamente e pagare la 
telefonata del modem come se fosse una normale telefonata. 
Per questioni di conversione delle frequenze analogiche, la velocità 
massima raggiungibile da un modem tradizionale collegato in 
questo modo è di 33,6 Kb/s, e quella minima di 9,6 Kb/s. 
C'è un unico caso in cui questo genere di chiamate viene bloccato 
dalla rete FastWeb ed è quello degli abbonati al servizio "voce 
senza limiti" in cui le chiamate del modem sono filtrate dalla rete 
FastWeb per impedire che il servizio venga usato per navigare sul 
Web con tariffe fiat. 



che ci chiedono spesso informazioni 
riguardo all'uso di "Invia a", 
replichiamo qui tutte le informazioni 
necessarie. Facendo clic col tasto destro 
sull'icona di un qualunque file, possiamo 
accedere al menu "Invia a", che ci 
propone una lista di destinazioni cui 

inviare una copia del file (per esempio il disco floppy, un mes- 
saggio di posta elettronica sotto forma di allegato, e così via). 
Per aggiungere nuove voci al menu "Invia a", bisogna aprire 
la cartella SendTo (nelle versione di Windows precedenti a Xp, 
la si trova nella cartella Windows), cliccare col tasto destro 
all'interno della cartella, e scegliere "Nuovo/Collegamento". 
A questo punto, nella finestra di selezione a video basterà 
inserire il percorso che conduce alla cartella, unità di memoria 
o programma cui vogliamo sia possibile inviare un file 
(un pulsante Sfoglia ci aiuterà nella ricerca). 
Una volta creato il collegamento nella cartella SendTo, apparirà 
automaticamente nel menu "Invia a", e potremo usarlo per 
inviare rapidamente file alla destinazione prescelta. 



> Una tastiera da bloccare 

O W\ Utilizzo Windows Xp Home, e vorrei sapere se c'è 

■ \3 un'applicazione per bloccare temporaneamente la tastiera. 
Ogni volta che mi assento dal PC, il mio figlio piccolo inizia 

a giocare con la tastiera stessa, disturbando il mio lavoro. 

Lettera firmata 

IQÈ possibile bloccare la tastiera del tuo PC sfruttando una 

■ Il funzione, invero un po' nascosta, di Windows Xp, che è 
disabilitata all'origine da Microsoft. Da "Start/Impostazioni/ 
Pannello di Controllo/ Account Utente", devi selezionare il menu 
Scegli le modalità di accesso e disconnessione e rimuovere la 
spunta da "Usa la schermata iniziale", confermando la scelta effet- 
tuata con il pulsante "Applica opzioni". Successivamente, toma al 
menu Account Utente, seleziona l'account che stai usando, fai clic 
sull'opzione Crea Password e inserisci la parola d'ordine che pre- 
ferisci (se il suo unico scopo è tenere lontano un bambino piccolo, 
può essere anche corta, per maggior comodità). Al successivo riav- 
vio del PC potrai accedere a Windows solamente digitando il no- 
me utente e la password corretta; da allora in poi, sarà sufficiente 
premere il tasto Windows + "L" per bloccare il PC. Per sbloccarlo 
sarà sufficiente digitare ancora la tua password. 




> Masterizzatore e audio 



?D 



Ho appena acquistato un masterizzatore 48X/24X/48X di 
Samsung con accluso programma Nero Burning ROM 5. 
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Come temevo, non sono stato in grado di installarlo o, meglio, di fare i necessari 

collegamenti. In sostanza devo aver sbagliato a collegare i cavi, visto che Windows 

Me, nonostante vari tentativi, non rileva il nuovo hardware. 

Presumo di dover posizionare il lettore CD come slave e il masterizzatore come 

master, e collegare conseguentemente l'interfaccia IDE, ma non so dove collegare il 

cavo "Audio Cable" (spinotto a tre cavi) e lo spinotto "Digital Cable". 

Devo scollegarlo dal lettore CD e collegarlo al masterizzatore lasciandolo collegato 

alla medesima presa della scheda audio? 

Marco Mariani 



I 



RI dati che ci hai fornito non ci consentono di formulare una diagnosi, ma 
escludiamo che il mancato riconoscimento del tuo masterizzatore dipenda dal 
mancato collegamento dei cavi audio, che possono tranquillamente rimanere stac- 
cati senza inficiarne il funzionamento. I cavi audio servono, utilizzando l'unità co- 
me lettore di CD-Audio, per inviare il suono direttamente alla scheda audio senza 
passare per il bus IDE. La maggior parte dei lettori ottici dispone sia di un'uscita 
audio analogica ("audio cable") sia di una digitale ("digitai cable"); ovviamente 
la seconda è da preferire, in quanto trasmette i dati digitalmente, senza conversioni 
che possono diminuire la qualità del suono. Nel caso (raro) in cui la scheda audio 
disponga di più di un ingresso digitale, è possibile collegare digitalmente sia il 
lettore di CD sia il masterizzatore. In caso contrario, è consigliabile collegare 
digitalmente l'unità che si utilizzerà più di frequente per l'ascolto dei CD-Audio 
(in genere il lettore di CD), utilizzando il collegamento analogico per l'altra unità. 
Per quanto riguarda il mancato riconoscimento, la procedura che hai indicato, 
se le due unità si trovano sullo stesso bus IDE, è corretta. Controlla ancora che i 
connettori siano ben inseriti e che le posizioni dei ponticelli che identificano le 
unità come master e slave siano corrette. 



> Aggiornare il firmware 

^\ Vorrei aggiornare il firmware del mio masterizzatore Waitec Shuttle 

■ \3 8X4X32X con la speranza che possa scrivere anche i nuovi CD-R da 90 e 
1 00 minuti. Il firmware attualmente installato è la versione 1 .8, e mi risulta che 
siano disponibili le versioni 2.0 e 2.2. 1 file hanno estensione ".cvt". Come faccio 
a utilizzarli, e come posso aggiornare il firmware? 

Luca 

1 DI nnanz i tutto saf à meglio, controllare la versione del firmware installato 

■ rinell'unità CD-ROM; per farlo, bisogna selezionare "Avvio/Impostazioni/ 
Pannello di controllo/Sistema/Gestione periferiche/CD-ROM", fare doppio clic 
sull'unità ATAPI CD-ROM e fare clic sulla scheda Impostazioni. 

Una volta controllato il numero della versione del firmware installato nell'unità 
CD, bisogna cercare sul sito Waitec (www.waitec.it) la nuova versione che si 
desidera scaricare e salvarla in una cartella sul proprio computer. Occorre inoltre, 
dalla stessa pagina, scaricare e installare il programma FlashTool (ambedue i 
software si presentano come file compressi ".zip", e occorrerà quindi disporre 
di un programma in grado di decomprimerli). Compiute queste operazioni, basterà 
lanciare FlashTool, selezionare il masterizzatore da aggiornare, selezionare il file 
________________________________________ CVT scaricato, e dare l'OK. 
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Vogliamo sottolineare che l'operazione 
di aggiornamento del firmware non è 
priva di rischi. Se l'operazione dovesse 
interrompersi a metà (per esempio, 
per un interruzione di corrente), ci si 
potrebbe trovare con un masterizzatore 
inutilizzabile. Consigliamo quindi di 
effettuare l'operazione solo quando 
realmente necessaria. 
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> spam 




indesiderata 

Cosa fare quando si finisce nel vortice dello spam: come uscirne 
e come combatterlo. 





edicinali senza 
ricetta. Cure contro 
il mal di denti. 
Lauree e diplomi. Siti per adulti. 
Come guadagnare un milione di 
dollari in una settimana. 
Pubblicità di ristoranti america- 
ni. Una crociera a 29 dollari... 
È solo un campionario dei mes- 
saggi di pubblicità che arrivano 
mediamente ogni giorno su un 
indirizzo di posta elettronica con 
qualche anno di vita. Alcune so- 
cietà di ricerca hanno calcolato 
che un terzo del traffico di posta 
elettronica su Internet è com- 
posto da spam, cioè da messag- 
gi pubblicitari inviati a tappeto a 
indirizzi presi a caso in tutto il 
mondo. Questo numero è cre- 
sciuto progressivamente e non 
sembra fermarsi, tutt'altro. 
Nel futuro la situazione peggio- 
rerà, anche se si stanno prenden- 
do misure su più fronti. È pra- 
ticamente impossibile non esse- 
re vittima di spam almeno una 
volta nella vita, tuttavia si può 
imparare a difendersi. Serve un 
mix di due elementi: innanzitut- 
to la prevenzione, cioè una buo- 
na pratica nell'uso della posta 
elettronica e di altri programmi 
di comunicazione. Anche la 
scelta di un provider serio, affi- 
dabile e tecnologicamente all'a- 
vanguardia è d'aiuto per evitare 
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Si chiama spam 

la pubblicità 

che arriva con 

la posta 

elettronica. 

È reclamizzato 

ogni genere 

di prodotto, 

persino... 

un programma 

contro lo 

spam! 



Contro lo spam è 
importante la 
scelta di un pro- 
vider serio e 
tecnologicamente 
all'avanguardia, 
che utilizzi sui 
propri server 
i filtri antispam, 
evitando alla fon- 
te la ricezione 
di messaggi 
pubblicitari 



la posta-spazzatura: se il filtro 
avviene "a monte" da parte del 
provider, voi siete protetti senza 
bisogno di intervenire. 
Altrimenti, occorre la capacità 
di combattere e difendersi. 
In questo caso saranno utili 
i programmi che filtrano 
le e-mail, occorrerà acquisire 
la competenza tecnica necessa- 
ria per capire chi invia lo spam 
e inviare e-mail di protesta e 
infine sarà utile la conoscenza 
di leggi e regolamenti che inco- 
minciano a tutelare il diritto alla 
privacy, rendendo meno tollera- 
bile l'invio indiscriminato di 
pubblicità. 

Nel vortice 
si finisce così! 

Per non ricevere spam, bisogna 
prevenire. Prevenire significa 
prima di tutto evitare di rendere 
pubblico il proprio indirizzo di 
posta elettronica. Pensate a tut- 
te le occasioni in cui avete 
firmato una petizione on-line, 
alle discussioni cui avete parte- 
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cipato nei forum dei siti Web, 
persino alla vostra innocua 
home page su cui avete pub- 
blicato un serissimo curricu- 
lum, corredato ovviamente di 
e-mail per i contatti immediati. 
Il Web è setacciato costante- 
mente da programmi, chiamati 
"spider" (cioè ragni) che con 
un funzionamento simile a 
quello dei motori di ricerca, 
vanno a caccia di indirizzi da 
inserire nell'elenco dei possibi- 
li destinatari di pubblicità. 
Lasciare il proprio indirizzo per 
scaricare software da Internet o 
per iscriversi a una newsletter 
può essere ugualmente delete- 
rio. La primissima soluzione da 
adottare è dunque creare un se- 
condo indirizzo di posta elet- 
tronica, da rendere pubblico 
senza pericoli, perché potete 
prendervi il lusso di cambiarlo 
ogni tanto. Create un account 
secondario presso qualsiasi 
fornitore di indirizzi gratuiti 
e utilizzate quello per tutte le 
comunicazioni pubbliche. 



L'e-mail dell'ufficio o quella 
che usate per scrivere ad amici 
e parenti, tenetela riservata: ri- 
marrà "pulita" a lungo e potrete 
continuare a usarla senza di- 
sturbo. Anche in questo modo, 
tuttavia, non si è del tutto fuori 
pericolo. Spesso gli indirizzi 
dei destinatari dello spam sono 
costruiti automaticamente. Gli 
"spammer" possono provare a 
mandare messaggi a tutti gli 
utenti che hanno un indirizzo di 
Yahoo!, per esempio, scrivendo 
automaticamente tutti i nomi 
possibili. Se il vostro indirizzo 
è "paolo@yahoo.com" state 
sicuri che prima o poi qualche 
software sarà in grado di indo- 
vinarlo. Una buona regola è 
quindi usare un indirizzo sem- 
plice ma non troppo comune 
né troppo corto. La regola 
"nome.cognome@provider.it" 
è molto seguita per gli indirizzi 
"formali", mentre potete sbiz- 
zarrirvi ad aggiungere numeri 
ed effetti speciali per l'e-mail 
secondaria. 

Il provider 
può tutelarci 

Il fornitore di servizi Internet 
ha un ruolo ben preciso nella 
lotta allo spam. Se è un provi- 
der serio, avrà installato sui 
suoi server dei programmi, 
chiamati filtri antispam, in gra- 
do di intercettare e cancellare i 
messaggi non desiderati prima 
della consegna nella vostra ca- 
sella di posta elettronica. 
Molti provider utilizzano 
normalmente i filtri antispam a 
vostra insaputa. Se siete bersa- 
gliati da messaggi pubblicitari, 
potete segnalare l'inconvenien- 
te al vostro stesso provider, 
chiedendo anche una maggiore 
tutela. Alcuni provider, come 
Tin.it e Tiscali hanno persino 
"fiutato" l'affare nella difesa 
contro lo spam. Gli utenti che 
usano indirizzi gratuiti sono 
privi di protezione, ma chi sot- 
toscrive un abbonamento a pa- 
gamento può attivare i filtri 
antispam come opzione 
aggiuntiva. 



> Dieci consigli 
per prevenire 
e combattere 
io spam 



Non rendete pubblico il vo- 
stro indirizzo principale di po- 
sta elettronica. 

Usate sempre due indirizzi e 
prevedete di abbandonarne 
uno di tanto in tanto. 

Cercate di ricordare a quali 
newsletter e servizi Internet 
siete abbonati: spesso è pos- 
sibile farsi togliere dagli 
elenchi dei destinatari. 

Non aprite i messaggi di 
spam che provengono dal- 
l'estero: possono contenere 
trucchi che vi costringeran- 
no a ricevere altri messaggi 
pubblicitari. 

I Quando ricevete dello spam, 
mantenete la calma. 
Rispondere con gli insulti 
non serve. 

Se ricevete dieci o più mes- 
saggi pubblicitari al giorno, 
è tempo di usare un softwa- 
re antispam. 

Ricorrere a vie legali è utile, 
ma non risolve il problema 
velocemente. 

Non fate l'errore di credervi 
più furbi degli spammer: 
loro sono professionisti del- 
la truffa! 

Quando riuscite a individua- 
re un provider da cui provie- 
ne lo spam, segnalate il 
messaggio all'abuse desk. 

rf] Non trasformatevi in "spam- 
\ mer" voi stessi: evitate di ade- 
rire alle catene di Sant'Anto- 
nio e di inviare indiscriminata- 
mente ai vostri conoscenti i 
messaggi che chiedono di es- 
sere diffusi (sono bufale!). 
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inviaci un messaggio se non vuoi più ricevere queste informazioni. 
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Leggendo i messaggi (soprattutto quelli italiani) si trovano anche le indicazioni 
per cancellare il proprio indirizzo dall'elenco dei destinatari; utilizzate questo 
metodo solo se la fonte da cui proviene il messaggio è assolutamente attendibile 



Al contrattacco! 

Non tutto lo spam è uguale. 
Innanzitutto c'è lo spam che 
"andiamo a cercare", magari 
iscrivendoci a una newsletter 
che poi non leggiamo mai e 
che contiene, oltre ai contenuti 
veri e propri, anche la pubblici- 
tà degli sponsor. In questo caso 
il messaggio dovrebbe riportare 
le indicazioni per rimuovere il 
proprio indirizzo di posta elet- 
tronica. Ci sono poi gli spam- 
mer occasionali ("home-made 
spam"): se ricevete un messag- 
gio e poi basta, non vale la pe- 
na arrabbiarsi. Scrivete educa- 
tamente che non vi spediscano 
più niente e il problema si ri- 
solverà. Trattate allo stesso mo- 
do gli amici e i conoscenti che 
vi inviano le inesauribili Catene 
di Sant'Antonio, cioè messaggi 
per vivere felici, fare tanti soldi 
o guarire bambini malati, a pat- 
to che si spedisca una copia 
della stessa e-mail ad altre dieci 
persone. Lo spam vero e pro- 
prio è più cattivo. Come rico- 
noscerlo? Spesso il messaggio 
è in inglese la spedizione av- 
viene da parte di un vero e 
proprio esperto di informatica, 
che adotta tutte le tecniche pos- 
sibili per non farsi riconoscere 
e rintracciare (oltreoceano esi- 
stono aziende specializzate in 
questo genere di attività). 
Se voi risponderete al mes- 
saggio, confermerete la vitalità 
del vostro indirizzo di posta. 
Lo stesso succede, utilizzando 
programmi come Microsoft 
Outlook, semplicemente apren- 
do il messaggio di spam. 
La spedizione di messaggi in 



formato HTML e l'aggiunta di 
parti di codice, possono confer- 
mare che ci siete, siete vivi, 
ricevete e leggete i messaggi 
anche solo dandogli un'occhia- 
ta. La regola da seguire sarebbe 
dunque "cancellare senza nem- 
meno guardare" (di questo si 
occupano i programmi anti- 
spam di cui parleremo più 
avanti). Tuttavia, se volete ini- 
ziare una battaglia contro lo 
spammer, potete provare a ca- 
pire qualcosa di lui e delle sue 
attività. 

Cacciatori 
di header 

Per inviare la pubblicità, 
gli spammer hanno bisogno 
di un provider che fornisca 
il servizio di spedizione. 
La maggior parte dei provider 
include nella propria policy 
(cioè nelle regole di com- 
portamento che gli utenti 
devono sottoscrivere) 
l'obbligo di non inviare 
spam. Un modo per 
disturbare lo spammer è 
dunque segnalare il suo 
comportamento scorretto 
al provider, anche se non 
sempre ciò è possibile. 
Per individuare il provider 
(lo spammer cercherà di 
fare qualsiasi cosa per ca- 
muffarlo) bisogna imparare a 
leggere gli "header" del mes- 
saggio, cioè quelle parti in- 
formative che includono mit- 
tente, destinatario, oggetto e 
altre informazioni. 
Leggete a questo proposito 
il riquadro "Come trovare 
lo spammer" a pagina 71. 



Soluzioni 
tecnologiche 

Se il vostro indirizzo di posta 
elettronica è bersagliato dallo 
spam oltre il livello "fisiologi- 
co" (superato cioè la decina di 
messaggi ogni giorno) è il caso 
di ricorrere a un programma in 
grado di filtrare la posta buona 
da quella spazzatura. 
Ormai se ne trovano molti, 
alcuni in commercio (come 
McAfee SpamKiller oppure la 
nuova suite Symantec Norton 
Internet Security) altri addirittu- 
ra scaricabili gratuitamente da 
Internet. Vi segnaliamo, per 
semplicità d'uso e praticità, K9 
(www.keir.net/k9.html), 
software freeware, del quale vi 
spiegheremo l'uso a pagina 72. 

Per vie legali 

In extremis, soprattutto se l'in- 
vio della pubblicità avviene 
dall'Italia, potete intervenire 
per via giudiziaria, avvalendovi 
delle più recenti innovazioni 
legislative italiane, che sono 
veramente all'avanguardia in 
questo settore. Dal primo gen- 
naio 2004 entrerà infatti in vi- 
gore in Italia il "Codice di pro- 
tezione dei dati personali", che 
tutelerà maggiormente la riser- 
vatezza delle informazioni per- 
sonali. Tra le questioni affron- 
tate, c'è anche quella dello 






spam. Poiché la ricezione di 
pubblicità è un costo per l'uten- 
te, che perde tempo e spesso 
trova il proprio sistema di posta 
intasato, l'invio sarà consentito 
solo se il destinatario ha accon- 
sentito a ricevere tali messaggi. 
La semplice presenza di un in- 
dirizzo e-mail su un sito inter- 
net non autorizza le aziende, 
per il solo fatto di essere pub- 
blico, a utilizzarlo per inviare 
pubblicità. È inoltre vietato 
l'invio di comunicazioni pro- 
mozionali nelle quali l'identità 
del mittente è camuffata o na- 
scosta, o nelle quali manca il 
recapito dove indirizzare la ri- 
chiesta di essere esclusi 
dall'invio. Chi non rispetterà il 
codice potrà ricevere una multa 
sino a 30.000 euro o una san- 
zione penale con la reclusione 
da sei mesi a tre anni, nei casi 
più gravi. Nei casi più molesti 
potete dunque rivolgervi al 
Garante per la privacy 
(www.garanteprivacy.it) 
ma va ricordato che il ricorso è 
uno strumento complementare 
e che, trattandosi spesso di 
spedizioni internazionali, il po- 
tere della normativa italiana è 
molto limitato. Meglio evitare 
gli spammer con i metodi che 
abbiamo spiegato nell'articolo, 
affiancando, quando possibile, 
anche il ricorso. 

// Garante della Privacy 
tratta l'argomento spam 
sul suo sito 
(www.garanteprivacv.it) 
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Per capire da dove proviene un messaggio, bisogna 
imparare a leggerne gli header, cioè quei campi sepa- 
rati dal testo vero e proprio. In Microsoft Outlook sele- 
zionate il messaggio e aprite il menu File/Proprietà, 
quindi spostatevi sulla scheda Dettagli. Negli header 
sono conservate tutte le informazioni sulla partenza, 
lo smistamento e la destinazione dell'e-mail. Come 
abbiamo visto, la maggior parte dei campi sono "fal- 
sificabili" dagli spammer, tranne uno, "Received:", il 
cui compito è descrivere tutti i passaggi di trasmis- 
sione dell'e-mail tra i vari server (chiamati hops, in 
gergo). Anche questo campo può essere camuffato, 
ma è più difficile. Come vi capiterà di vedere, posso- 
no coesistere più campi "Received:" perché un mes- 



saggio può passare attraverso più server, che sono 
elencati dall'ultimo al primo. Vedremo quindi nella 
prima riga i dati del nostro server e poi, via via, quel- 
li del tragitto e quelli della partenza. Una volta indivi- 
duato l'indirizzo di partenza si può scrivere a un 
"abuse desk", cioè lo "sportello abusi" del provider in 
questione. 

Bisogna ovviamente tenere conto che i grandi provi- 
der devono gestire migliaia di segnalazioni ogni gior- 
no, quindi non vi risponderanno e molto probabil- 
mente accorperanno il vostro messaggio a tutti gli 
altri, traendone poi statistiche per sapere quali sono 
i peggiori disturbatori (sempre ammesso che il 
campo "Received:" che avete individuato non sia con- 
traffatto). L'indirizzo a cui scrivere è normalmente 
"abuse@provider.it", dove la parte "provider.it" va 
sostituita con l'indirizzo del provider che avete indi- 
viduato. Inviate una copia del messaggio di spam 
completa di header, evitando qualsiasi commento 
(soprattutto se irascibile) e scrivete in inglese una 
breve segnalazione, del tipo: "Please terminate the 
following spam originated from your net" (per corte- 
sia, ponete fine a questo invio pubblicitario che ha 
origine dalla vostra rete). Se il messaggio di spam è 
italiano, potete segnalarlo anche a una apposita 
autorità: il NIC (abuse@na.nic.it). Se però non siete 
sicuri di aver individuato il provider giusto a cui scri- 
vere, lasciate perdere: rischiate solo di creare ulterio- 
re traffico e disturbo. In Rete esistono dei "cacciato- 
ri di spam" che si occupano professionalmente di 
questo genere di messaggi, che sono arrivati a voi 
come a migliaia di altri utenti. 



> Non solo nella posta 



ICQ, MSN Messenger, Yahoo! Messenger e in 
generale i client delle chat stanno diventando 
veicoli per lo spam. Yahoo! specialmente, 
costringe a ignorare chiunque non faccia parte 
della propria "contact list" (la lista degli amici 
con i quali normalmente si chatta) a rischio di 
essere bersagliati da ogni sorta di profferte, che 
spesso e volentieri trascendono nella pornogra- 
fia spinta. In genere compare un nick femminile 
che dice (in inglese) "Hi! Are you there?" (cioè 
"ciao, sei lì?"). Qualsiasi risposta condurrà ine- 
vitabilmente a un invito a vedere fotografie osé 
all'indirizzo del sito che viene inviato. Questo 
genere di messaggi è assolutamente casuale: 
per trovare un utente basta comporre una serie 
di numeri (gli identificativi personali) e si rag- 
giungono grandissime quantità di persone. Non 
c'è modo di difendersi, tranne, come abbiamo 
scritto, chiudere la lista dei contatti e ignorare 
chi, in un modo o nell'altro, riesce a infiltrarsi. 
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Anche la messaggeria istantanea è veicolo di spam. 
L'unico modo per proteggersi è ignorare i messaggi di chi non 
fa parte della propria contact list. È un provvedimento drastico 
da adottarsi solo nei casi di emergenza 



internet > spam 

Glossario 

Account: Termine inglese che 
indica sia l'abbonamento a un 
servizio sia il codice identifica- 
tivo per l'accesso dell'utente 
esterno. 

Chat: Spazio sul Web in cui 

i navigatori dialogano in 
contemporanea e in tempo 
reale tra loro. 

Home Page: È il termine che 
indica la pagina iniziale di un sito. 

HTML: Acronimo per Hypertext 
Markup Language (linguaggio 
per la marcatura degli iperte- 
sti). È il linguaggio utilizzato 
per creare le pagine Web. 

Newsletter: Circolare di posta 
elettronica inviata da un unico 
mittente a un elenco di iscritti. 

NIC: È la Naming Authority 
Italiana, l'organismo che 
stabilisce come opera la 
Registration Authority Italiana 
responsabile dell'assegnazione 
dei nomi a dominio e della 
gestione dei relativi registri. 
Entrambi gli enti hanno la loro 
sede a Pisa. 

Provider: Società che fornisce 
servizi d'accesso alla rete. 

Proxy Server: Computer che 
può essere utilizzato come 
tramite tra un rete interna, 
o un altro PC (client), e Internet 
per migliorare la comunicazio- 
ne e garantire una maggiore 
sicurezza. 

Server: Un computer potente 
sempre collegato alla rete, 
il cui compito è rispondere 
alle richieste di servizi e 
risorse provenienti dai client. 

Spammer: Il mittente, una 
società o una persona fisica, 
responsabile dell'invio di mes- 
saggi, non richiesti, a contenu- 
to pubblicitario. 
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> Un programma per difendersi 



K9 è un programma freeware (liberamente utilizzabile) che si occupa di filtrare la posta in ingresso, rimuovendo automaticamente i messaggi di spam. 
La sua forza sta nell'imparare con l'uso a distinguere cosa è spam e cosa no, per cui diventa sempre più preciso e incisivo. 



1 



Per recuperarlo vi basta collegarvi al sito www.keir.net/ 
k9.html. Fate clic su "Download Installer EXE" per avviare 
l'installazione (101 Kb la versione eseguibile). 




2 Aprite K9 dal menu Start/Programmi/K9/Launch K9. Se usate 
Microsoft Outlook o Outlook Express il programma vi chiederà se 
volete configurare automaticamente gli account: rispondete "Sì" 
e scegliete quali account devono essere filtrati (se ne usate più d'uno). 
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3 Aprite il client di posta elettronica e individuate gli account che devo- 
no essere filtrati (in Outlook dal menu Strumenti/Account). Cercate le 
"Impostazioni avanzate" e cambiate la porta del server P0P3 in 
9999, quindi cambiate il P0P3 (prima di cancellarlo scrivetelo su un fogliet- 
to) e al suo posto scrivete 127.0.0.1 . Nel nome account scrivete il nome del 
P0P3 che avete cancellato, quindi una barra, il numero 110, un'altra barra e 
il nome del vostro account. Se il nome era "pippo@gmx.it" e il P0P3 
"mail.gmx.it", dovrete scrivere mail.gmx.it/110/pippo@gmx.it. 




4 Ora controllate la posta come normalmente fate. K9 si comporta da 
"proxy server": la posta, prima di giungere a destinazione, passa 
attraverso i controlli di K9, che determinano se è "buona", cioè se è 
un normale messaggio di posta o se vada bloccata perché è spam. 
Proprio per questo motivo l'operazione di controllo e ricezione dei messag- 
gi di e-mail potrebbe essere un po' più lunga del normale. Durante il con- 
trollo date un'occhiata all'icona di K9 a fianco dell'orologio, la vedrete lam- 
peggiare: significa che il programma è in funzione. Al termine, prima di leg- 
gere i messaggi (almeno all'inizio, per il tempo necessario ad "addestrare" 
il programma) controllate la finestra di K9. Al momento che individuate dei 
messaggi a contenuto pubblicitario, è sufficiente che fare fate clic sul pul- 
sante "Spam" posto in alto nel menu a icone. Mano a mano che lo utilizza- 
te, incrementando la sua banca dati di indirizzi spam, K9 diventerà sempre 
più bravo a riconoscere da solo i messaggi molesti. 
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5 Lo spam viene contrassegnato con una scritta, che potete persona- 
lizzare nella scheda "Configuration" e che viene aggiunta a tutti 
i messaggi cattivi nella riga Oggetto (Subject). A voi rimane il compi- 
to di impostare un filtro nel programma di posta elettronica che dirotti o can- 
celli tutti i messaggi contrassegnati. In Outlook, per impostare un filtro, do- 
vete aprire il menu Strumenti/Regole messaggi/Posta elettronica. 
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L'archeolog® 
digitale 

/ migliori esempi di musei e siti 
archeologici "virtuali". 

Nulla scatena l'immaginazione più della visita a un sito 
archeologico. I decori rimasti richiamano a rituali e usanze ormai 
dimenticate e immancabilmente si finisce per chiedersi come 
fosse la vita al tempo dei Greci, degli Etruschi o dei Romani. 
Internet sembra fatta apposta per accogliere e sviluppare 
argomenti come l'archeologia, grazie alla possibilità di mettere 
in Rete animazioni con ricostruzioni di antiche città, fornire link a 
documenti d'approfondimento e pubblicare immagini di reperti 
difficilmente accessibili al pubblico. In Italia sono ben pochi i siti 
e i musei archeologici che hanno curato questo canale di 
comunicazione. Un vero peccato vista la ricchezza del patrimonio 
nazionale in questo campo. Musei come quello archeologico di 
Napoli, forse il più importante d'Europa, ha un sito 
(www.archeona.arti.beniculturali.it/sanc_it/ 
mann/home.html) molto lineare, aggiornato 
sporadicamente e composto principalmente da testi descrittivi 






e immagini a bassa risoluzione, che poco aiutano 

ad attrarre visitatori nelle sue pur ricchissime sale. 

Per fortuna la Soprintendenza archeologica di 

Pompei ha allestito uno dei siti Web meglio 

concepiti (www.pompeiisites.org) in 

questo campo, sfruttando molte delle potenzialità 

del mezzo elettronico. Dalle sue pagine si possono 

seguire i passi avanti nel restauro di alcuni 

affreschi e nello scavo di zone rimaste per il 

momento inesplorate non solo di Pompei, ma 

anche Ercolano, Oplontis, Boscoreale e Stabia. Riguardo a tutti 

questi straordinari siti archeologici troverete informazioni con 

dovizia di particolari sulla storia degli scavi, le modalità di visita 

e i nuovi ritrovamenti. Per Ercolano è previsto un virtual tour nei 

luoghi più rappresentativi. Non solo: sono accessibili anche 
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a cura di Rossella Panuzzo 

estratti da scritti antichi sull'eru- 
zione del Vesuvio, come la Lette- 
ra di Plinio il Giovane redatta 
pochi giorni dopo l'accaduto, e 
letture di brani famosi, come la visita 
di Goethe agli scavi. I curatori del sito 
hanno pensato pure ai bambini, 
creando delle animazioni con 
protagonista Caius, uno "scugnizzo" 
pompeiano che attraverso le sue avventure fa 
conoscere la vita quotidiana e la cultura romana del 
tempo. Non manca il collegamento alle organizzazioni che 
propongono visite tematiche agli scavi e alle prenotazioni on-line. 
Ottima è pure la presentazione del sito dei Musei Capitolini di 
Roma, www.museicapitolini.org. Nelle sei sezioni in 
cui è divisa l'informazione per visitatori e studiosi c'è 
praticamente tutto: dalla biglietteria on-line o tramite SMS alla 
visita virtuale della Piazza, della Sala degli Arazzi, del cortile del 
Palazzo dei Conservatori e della Terrazza Caffarelli scaricando 
gratuitamente un filmato in formato QuickTime. La stessa 
sezione in cui si ripercorre la storia del prestigioso complesso 
museale è organizzata con una logica visiva, per cui si può seguire 
le differenti fasi scorrendo con il mouse lungo un diagramma che 
fa apparire il testo relativo e le opere più rappresentative della 
collezione capitolina. All'affascinante terra umbra e alle sue 
ricchezze rende merito il sito che racchiude le informazioni sul 
Museo Archeologico Nazionale di Perugia, su quello d'Orvieto 
e sui siti archeologici principali di quel territorio. Digitando 
www.archeopg.arti.beniculturali.it avrete accesso 
a una panoramica dettagliata di quel mondo, potrete fare un giro 
virtuale nel museo di Perugia e scaricarvi, fra l'altro, il video 
(in formato Real Video) sul ritrovamento e restauro del bronzo di 
Germanico, uno dei capolavori dell'arte romana. Spostandoci più 
a Nord troviamo un esempio di cosa significa usare l'impianto 
ipertestuale per offrire informazioni: il sito del Museo Archeologi- 
co di Aquileia (www.museoarcheo-aquileia.it), 
contenente anche notizie sul museo paleocristiano e sulle zone 
archeologiche del territorio. Sala per sala si scopre l'inestimabile 
valore dei reperti di una terra che ebbe una gran- 
de importanza al termine dell'Impero Romano e 
nell'Alto Medioevo, con l'ausilio anche di fine- 
stre pop-up su argomenti correlati. Progettato in 
un'ottica di servizio è anche il sito del Museo 
Archeologico dell'Alto Adige di Bolzano 
(www.archaeologiemuseum.it), 
un esempio da seguire per l'efficacia della sua 
comunicazione e la facilità con cui si reperi- 
scono le informazioni. 

Oltre alla descrizione delle varie sezioni da 
cui è composto, il sito dedica molto spazio 
alla maggiore attrattiva del museo, la 
mummia deH'"Uomo venuto dal ghiaccio", 
proponendo la ricostruzione del suo 
abbigliamento ed equipaggiamento a partire 
dai reperti ritrovati. Una pagina di link ben selezionati 
(agenzia di soggiorno, aeroporto, ferrovie, Comune di 
Bolzano...) soddisfano gran parte delle esigenze di visitatori 
e un motore di ricerca trova l'itinerario più breve per arrivare 
al museo anche dall'estero. 
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Segnalati 

da voi 

a cura di Lorenzo Cavalca 



Segnalate i vostri siti a 
lorenzo. cavalca@bp. vnu.com 




Complimenti a Computer 
Idea e ai vostri editoriali. 
Uno di questi mi ha permes- 
so di aprire una discussione 
nel forum di supporto di 
forumfree. 

Finiti i complimenti vi pre- 
sento il mio sito dedicato 
al karaoke. 

Danilo 

II sito di Danilo vi accoglie 
con un'interfaccia essenzia- 
le. La pagina iniziale è 
essenziale ma poco chiara. 
A sinistra sono disposti i 
link per i brani del karaoke, 



realizzati tramite un softwa- 
re ad hoc, per il download 
di versioni testuali di classi- 
ci della letteratura (Iliade, 
Promessi Sposi, Divina 
Commedia, Macbeth) e di 
programmi e guide varie. 
Look essenziale ma conte- 
nuti utili. 



Un sito per Stanky 



www.stankyjack.it 



Ciao vi segnalo il sito ufficiale 
del poliziotto Stanky Jack(R) 
di Los Angeles. Contiene 
fumetti, interviste, curiosità, 
un guest-book, la pagina per 
i lavori degli altri e altro. 

Joker 

Le avventure e le disavventu- 
re del poliziotto Stanky ani- 
mano il sito realizzato da 
Jocker che è anche l'ideatore 
del fumetto, nato agli inizi 
degli anni '90 ma che ha 
raggiunto la fama solo con 
la diffusione del Web nel 
2000. Irriverente, furbetto, 
dalla battuta sempre pronta 




e con un persistente interesse 
verso il "gentil sesso", 
Stanky è un poliziotto alle 
prese con i problemi e i fatti 
della vita quotidiana. 
Le tavole sono divertenti, e il 
sito è curato e ben realizzato, 
ma un pò 'pesante da carica- 
re per chi dispone di una 
linea analogica, dato che è 
realizzato in flash. 



La grafica per hobby 



www.hobbygrafico.it 



Vorremmo segnalarvi il nostro 
sito. All'interno potete trova- 
re una serie di esempi di pre- 
sentazioni che spiegano come 
usare facilmente il program- 
ma di grafica Paint Shop Pro 7 
di Jasc. 

Bruna e Marilena 

Se volete realizzare cartoline o 
disegni dagli effetti strabilianti 
ma non sapete da dove inizia- 
re, il sito di Bruna e Marilena 
vi viene in aiuto. Dalla pagina 
iniziale potete scegliere quale 
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effetto imparare a utilizzare 
usando il programma share- 
ware di grafica Paint Shop 
Pro, scaricabile al sito 
www.jasc.com. Chiaro, utile 
e anche divertente per tutti 
quelli che hanno l'hobby del- 
la grafica e del fotoritocco. 



L'università in tasca 



www.milaureo.com 



Siamo un gruppo di studenti 
universitari e abbiamo realiz- 
zato questo portale. Tra i ser- 
vizi che offriamo il più impor- 
tante è Web Prof: un software 
gratuito per creare siti dedica- 
to ai docenti universitari. 

Enrico Piovesan 

Consigli, notizie, interfacce 
(skins), annunci, locali e ap- 
punti Milaureo è un vero e 
proprio portale dedicato non 
solo ai docenti, per l'ottima 




idea del programma Web Prof, 
ma a tutti gli studenti, sia per 
la loro vita universitaria sia per 
quanto riguarda il loro tempo 
libero. Chiaro e semplice da 
consultare. Occorre registrarsi 
per accedere ad alcuni servizi 




Desidero presentarvi questo 
sito dove trovate segnalati i 
festival e concorsi musicali 
di tutta la nostra penisola. 
L'aggiornamento è settima- 
nale ed è dedicato a cantanti 
e musicisti dilettanti o semi- 
professionisti. 

Sergio Dalla Chiara 

Una vetrina e uno spazio 
per conoscere artisti ancora 
poco noti e festival e ker- 
messe musicali dedicate alla 
canzone. Peccato che il sito 
abbia un aspetto un pò ' 



dispersivo e che certi link 
abbiano vita propria scom- 
parendo e apparendo a loro 
piacimento. 

Per i contenuti invece, noti- 
zie, elenco di festival, pre- 
sentazione degli artisti, il 
sito è una valida fonte di 
informazioni. 
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software . 

> ir task manage 



Teniamolo sotto 

controllo 



// Task Manager di Windows Xp è l'applicazione che fornisce 
informazioni sul sistema operativo e sulle risorse hardware 
del computer Impariamo a conoscere le sue funzioni principali. 




Ammettiamolo, non 
sempre le cose vanno 
come si spera o come 
dovrebbero andare. Questa 
considerazione ha una sua vali- 
dità anche applicata al mondo 
dei computer. Nonostante gli 
sviluppi tecnologici e le trion- 
fanti dichiarazioni dei produtto- 
ri di hardware e software, tal- 
volta, a noi malcapitati utilizza- 
tori di PC, si pongono problemi 
imprevisti e, nei casi peggiori, 
apparentemente irrisolvibili. 
Quante volte, per esempio, ci si 
trova davanti al computer bloc- 
cato, incapace persino di per- 
mettere il suo semplice riav- 
vio? In questo articolo impare- 
remo a utilizzare e interpretare 
il Task Manager di Windows 
Xp, elemento nascosto, ma non 
troppo, del sistema operativo. 
È un programma in grado di 
risolvere molti problemi, tra i 
quali i blocchi dei softwre attivi 
o quelli di sistema, e fornire 
dati utili sul funzionamento di 
Windows. Il Task Manager, in 
altri termini, è la fonte più sicu- 
ra di informazioni sui program- 
mi e i processi in esecuzione. 
Sui programmi nulla da dire: se 
state utilizzando Word questo 
software verrà presentato 
nell'elenco Task Manager co- 
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me programma in esecuzione. 
Il discorso sui processi è più 
complesso, dato che con tale 
termine si indicano sia i pro- 
grammi in esecuzione, sia tutti 
i servizi "nascosti" necessari al 
funzionamento di Windows, 
come, per esempio, gli anti- 
virus o i file di supporto neces- 
sari a particolari periferiche. 
Il Task Manager di Windows 
Xp, poi, può essere utilizzato 
anche come strumento diagno- 
stico delle prestazioni del 



computer in uso. Con il Task 
Manager, quindi, potrete 
contemporaneamente verifica- 
re lo stato dei programmi in 
esecuzione e terminare quelli 
bloccati, riawiare o chiudere 
Windows, oltre che visualiz- 
zare grafici e dati sull'utilizzo 
di CPU e di memoria. Se, poi, 
il vostro PC fa parte di una rete, 
ne potreste esaminare lo stato e 
verificarne il funzionamento, 
tanto da arrivare a controllare 
l'attività degli altri utenti con- 



nessi, le operazioni che stanno 
eseguendo e inviare loro mes- 
saggi. Ci sono due metodi per 
aprire il Task Manager: il siste- 
ma più noto è dato dalla 
combinazione dei tasti 
CTRL+ALT+CANC. 
Se invece preferite il mouse 
alla tastiera, fate clic con il 
tasto destro in una zona vuota 
della Barra delle Applicazioni, 
e selezionate la voce "Task 
Manager". A questo punto si 
aprirà la finestra "Task Mana- 



ger Windows" suddivisa in 
varie schede. In queste pagine 
vi spiegheremo le loro princi- 
pali funzioni, ricordando che 
stiamo sempre parlando del 
Task Manager di Windows Xp, 
molto più complesso e articola- 
to di quello di Windows 98. 
Questaè però solo un' intro- 
duzione all'argomento. Su uno 
dei prossimi numeri troverete 
i software per gestire in modo 
ottimale il Task Maganer e le 
sue funzioni più avanzate. 



> Scheda Applicazioni 
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La scheda Applicazioni mostra a sinistra le 
"Operazioni" in corso e a destra lo stato di cia- 
scuna, sia che si tratti di un programma o di una 
semplice cartella aperta: in questa scheda si 
visualizza l'elenco dei programmi aperti con i 
quali si sta materialmente lavorando, come, per 
esempio, un videogioco, Outlook, Word e altro 
ancora. Selezionando le voci di questa scheda e 
facendo clic sui tre pulsanti posti in basso si può 
terminare o avviare un'applicazione (rispettiva- 
mente con i pulsanti "Termina operazione" e 
"Nuova operazione") o passare a un altro pro- 
gramma ("Passa a"). Il comando "Nuova opera- 
zione" corrisponde al comando "Esegui" pre- 
sente nel menu Start: se volete avviare un pro- 
gramma tramite questo comando, quindi, nella 
scheda Applicazioni fate clic su "Nuova opera- 
zione". Nella casella Apri digitate o selezionate 

il nome del programma da avviare e quindi fate clic su 0K; "Termina operazione", invece, per- 
mette di chiudere l'operazione selezionata. Il comando "Passa a" permette di passare rapida- 
mente da un'applicazione in esecuzione all'altra, e in sostanza la sua funzione è corrispon- 
dente a quella dei tasti ALT e TAB premuti contemporaneamente. 
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Nella casella "Apri" è necessario indicare il no- 
me dell'applicazione, cartella o risorsa del com 



puter che si vuole aprire, incluso il percorso 



> Scheda Processi 



La scheda Processi fornisce le informazioni sui processi in esecuzione nel computer: il loro 
elenco è all'estrema sinistra, sotto la voce "Nome immagine", e di solito è rappresentato da 
una lista di documenti eseguibili con estensione EXE, che rappresentano i singoli program- 
mi in esecuzione. In questa scheda sono mostrati anche tutti gli elementi dei quali il siste- 
ma ha bisogno per funzionare e che non vediamo mai visualizzati in finestra, come, per 
esempio, i programmi antivirus. Questa scheda, inoltre, visualizza le informazioni sull'utiliz- 
zo della CPU e della memoria. Di solito è qui che bisogna guardare quando qualche applica- 
zione, o addirittura il PC, si blocca. Per l'utente questo è uno degli eventi più preoccupanti: 
il blocco di un determinato programma può avvenire per innumerevoli motivi, tra i quali una 
sua momentanea incompatibilità con qualche altra applicazione, oppure per il fatto che non 
vi sono sufficienti risorse di sistema per permetterne il corretto funzionamento. Dal Task 
Manager è perciò possibile arrestare l'esecuzione dei singoli processi, senza per questo 
dovere riavviare o spegnere il PC. Per fare questo bisogna recarsi nella scheda Processi, 
selezionare il programma da terminare e fare clic sul pulsante "Termina processo". 
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► 



Bloccare insiemi di processi 

Esiste poi la possibilità di terminare non solo un singolo processo, 
ma anche tutti quelli direttamente o indirettamente collegati a esso. 
Per questo dovrete, nella scheda Processi, fare clic con il pulsante 
destro del mouse sul processo che si desidera terminare e quindi 
selezionare "Termina struttura processi". Se per esempio si termina 
la struttura dei processi di un programma di posta elettronica quale 
Microsoft Outlook, verranno terminati anche i processi correlati 
come "mapisp32.exe", e "spooler MAPI", ossia gli elementi di Win- 
dows legati alla gestione della posta elettronica. 



Interpretare la scheda Processi 

Nella scheda Processi potete verificare l'esecuzione delle varie pro- 
cedure, visualizzandoli secondo una serie di criteri, che possono 
essere visualizzati come intestazioni di colonna. Per visualizzare un 
processo in questo modo, dovrete selezionare la voce Visualizza e 
poi "Seleziona colonne". Selezionate quindi le caselle di controllo 
che corrispondono ai processi da visualizzare. 
In questo modo potrete ampliare la quantità di informazioni sui pro- 
cessi, che, come impostazione predefinita, è più ridotta di quanto in 
realtà sia possibile. 
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Bloccare la struttura 
deiprocessi 
significa chiudere 
tutti i processi 
collegati a quello 
selezionato: ciò può 
causare l'instabilità 
del sistema 
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£a visualizzazione 
delle informazioni 
legate ai singoli 
processi può 
espandersi e fornire 
un maggior numero 
di informazioni 



Un esempio 

di ordinamento: 

in questo caso 

i processi sono stati 

ordinati in base 

al grado di utilizzo 

della memoria 

di sistema 
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Ordinare l'elenco dei processi 

Nella scheda Processi selezionate l'intestazione di colonna in base alla 
quale volete effettuare l'ordinamento. Per invertire l'ordinamento dei 
risultati (crescente o decrescente), fate di nuovo clic sull'intestazione 
della colonna. 
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Modificare la priorità di un programma in esecuzione 

Tutte le applicazioni che vengono eseguite in Windows sono caratterizzate da 
una priorità, ossia dal grado di "precedenza" che hanno rispetto alle altre 
riguardo all'utilizzo delle risorse del sistema. A volte potrebbe essere utile 
assegnare a un determinato programma una priorità maggiore di quella rico- 
nosciuta automaticamente dal sistema operativo. Il motivo principale è che 
potrebbe essere necessario fornire a un programma particolarmente "esoso" 
di risorse, una spintarella in più. 

Provate a pensare all'esecuzione di un videogioco con grafica 3D, e contem- 
poraneamente aperto un documento Word, che non state modificando, e il soli- 
to programma di posta elettronica. Potreste accorgervi che il gioco rallenta un 

po' troppo: ponetelo allora sulla massima priorità, penalizzando gli altri due software che non state utilizzando. Vedrete che vi sarà un netto miglio- 
ramento delle prestazioni! Anche in questo caso bisogna comunque prestare attenzione, dato che la modifica della priorità di un processo può velo- 
cizzarne o rallentarne l'esecuzione, a seconda che la priorità venga aumentata o diminuita. Può anche accadere che una modifica di questo tipo si 
rifletta negativamente sulle prestazioni degli altri processi, che si vedono così sottrarre risorse preziose. 

Per modificare le priorità recatevi nella scheda Processi: qui fate clic con il pulsante destro del mouse sul programma che volete modificare, e sce- 
gliete "Imposta priorità", facendo poi clic sul valore desiderato. Per visualizzare la priorità dei programmi in esecuzione, nella scheda Processi sce- 
gliete la voce "Seleziona colonne" dal menu Visualizza. Nella finestra di dialogo "Seleziona colonne" selezionate la casella di controllo "Priorità di 
base", quindi fate clic su OK. 



In questo caso 
stiamo assegnando 
a Word una priorità 
bassa, mettendolo 
all'ultimo posto 
nell'assegnazione 
delle risorse di 
sistema, rispetto 
agli altri processi 
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> La scheda Rete 



La scheda Rete serve per visualizzare informazioni sul traffico di rete relativo alle connessioni del 
computer sempre che sia collegato a una LAN (rete locale). Questo strumento diagnostico risulta 
particolarmente utile come riferimento rapido per determinare la quantità di larghezza di banda 
di rete utilizzata. Quando si utilizzano più connessioni di rete, questa scheda consente di esegui- 
re un semplice confronto del traffico delle connessioni. In termini più semplici, potrete visualiz- 
zare, tramite un comodo grafico, quanto la rete locale, o la connessione a Internet, siano traffica- 
te. Per visualizzare nel grafico una linea visibile del traffico di rete, le proporzioni della visualizza- 
zione vengono automaticamente modificate per sottolineare il traffico in rapporto alla larghezza 
di banda disponibile. In una situazione di traffico ridotto, quindi è possibile che tutta l'altezza del 
grafico rappresenti solo il 5% della larghezza di banda disponibile per la connessione, come nel 
caso dell'immagine qui visualizzata. Quando il traffico aumenta e supera tale livello, la visualiz- 
zazione viene modificata in modo da offrire un'immagine più ampia del traffico corrente (per 
esempio per visualizzare il 10% della larghezza disponibile totale). Maggiore è la percentuale 
visualizzata nel grafico, minore sarà l'ingrandimento del traffico in rapporto alla larghezza di 
banda disponibile. Il fattore di proporzione applicato è indicato sul grafico. Per disabilitare questa 
funzionalità, nel menu Opzioni deselezionare "Proporzione automatica". 
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> La scheda Utenti 
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Questa scheda mostra l'elenco degli utenti che possono accedere al computer, con lo 
stato e i nomi delle sessioni. Questa scheda viene mostrata solo se il computer fa parte 
di un gruppo di lavoro di una rete locale, oppure se è un computer autonomo, con una 
configurazione a più utenze. 

Se avete impostato il vostro computer per un utilizzo multiutente, impostando cioè più 
di un profilo di utilizzo, potrete visualizzare le seguenti informazioni per ciascun uten- 
te: l'indicazione dell'utente che al momento ha l'accesso al computer; "ID" visualizza 
l'ID numerico che consente di identificare la sessione nel computer; "Stato" visualizza 
lo stato corrente di una sessione. 

I valori possibili per indicare lo stato in Task Manager sono Attivo e Disconnesso. 
Questi dati servono a riconoscere i vari utenti e a verificare quale sia il loro stato al 
momento. Vi ricordiamo, infatti, che Windows Xp permette la coesistenza di più ses- 
sioni utente contemporanee, e il rapido passaggio da una all'altra. Tramite questa 
sezione del Task Manager si può, innanzitutto, vedere quale sia l'utente attivo e quali 
siano quelli in secondo piano. 
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> La scheda Prestazioni 



La scheda Prestazioni ci permette di visualizzare una panoramica 
dinamica delle prestazioni del computer, con tanto di grafici che si 
aggiornano automaticamente. Visto che si tratta di un utile strumen- 
to diagnostico fornito dal sistema operativo, vi presentiamo qui in ras- 
segna le varie voci e il loro significato. 

Utilizzo CPU 

Il grafico indica la percentuale di tempo utilizzato dal processore. 
Questo contatore è l'indicatore principale dell'attività del processo- 
re. Grazie a esso ci si può rendere conto di quanto il vostro proces- 
sore sia caricato di lavoro. Potete, per esempio, provare a eseguire 
operazioni con programmi con alti requisiti di sistema, e rendervi 
subito conto quali picchi di prestazioni siano richiesti. 

Cronologia utilizzo CPU 

Grafico che indica l'utilizzo della CPU in un determinato periodo 
di tempo. Il periodo visualizzato nel grafico dipende dal valore selezio- 
nato in "Velocità aggiornamento" tramite il menu Visualizza. I valori che 
è possibile impostare per l'aggiornamento sono: Alta (due volte al 
secondo), Normale (una volta ogni due secondi), Bassa (una volta ogni 
quattro secondi), Pausa (la visualizzazione non viene aggiornata auto- 
maticamente). Il grafico della Cronologia permette di consultare l'an- 
damento dell'utilizzo del processore in un intervallo di tempo. 
Confrontato con le varie applicazioni utilizzate in tale lasso, ci si può 
rendere conto di quali applicazioni siano più "avide" di CPU. 
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Totali 
Handle 
Thread 
Processi 



9405 

469 

47 



Memoria allocata (KB) 




Totale 


272564 


Limite 


2064320 


Picco 


300672 



Memoria fisica (KB) 
Totale '""523760 

Disponibile 201052 

Cache sistema 271136 

Memoria del kernel (KB) 

Totale 43096 

Di paging 33020 

Non di paging 10076 



Processi: 47 



Utilizzo CPU: 7% 



Memoria allocata: 266M / 



Utilizzo file di paging 

Il file di paging è una porzione di disco fisso utilizzata da Windows per simulare una presenza di memoria RAM maggiore 
di quella reale. Se il vostro PC è ben fornito di RAM, vedrete che l'utilizzo del file di paging sarà molto basso. Se si rileva che 
il computer sta utilizzando una quantità di RAM vicina al valore massimo, è possibile aumentare la dimensione di questo file. 

Cronologia utilizzo file di paging 

Grafico che indica la quantità di file di paging utilizzata in un periodo di tempo. Il periodo visualizzato nel grafico dipende 
dal valore selezionato in "Velocità aggiornamento" tramite il menu Visualizza. Se notate un forte utilizzo del file di paging, 
forse dovreste iniziare a pensare ad aggiornare la memoria RAM del vostro computer, aggiungendone qualche modulo! 

Totali 

In quest'area viene mostrato il numero di eventi attualmente in esecuzione nel vostro sistema. Si tratta di un dato 
da consultare più che altro per curiosità. 

Memoria fisica (KB) 

Memoria fisica totale, ossia unicamente la RAM vera e propria, presente nel sistema. La voce "Disponibile" mostra 
la quantità di memoria disponibile per l'uso. Cache sistema indica la memoria fisica corrente utilizzata per memo- 
rizzare le pagine dei file aperti. 

Memoria allocata (KB) 

In questo spazio potete rendervi conto della quantità di memoria assegnata ai programmi e al sistema operativo. 
A causa della quantità di memoria copiata nel file di paging, denominata memoria virtuale, è possibile che il valore 
elencato in "Picco" sia superiore alla quantità massima di memoria fisica. Il valore di "Totale" corrisponde al valore 
rappresentato nel grafico Cronologia utilizzo file di paging. In questo caso, come negli altri due che seguono, verifi- 
cate che l'utilizzo della memoria non sia eccessivo, altrimenti sarà necessario aumentare la RAM del sistema. 

Memoria del kernel (KB) 

È la porzione di memoria che viene direttamente utilizzata dal kernel (ossia dal "cuore" non visibile) del sistema 
operativo e dai driver di periferica, necessari, per esempio, al funzionamento di scanner, stampanti, mouse 
e quant'altro installato nel PC. 



T 



> Aggiornare i dati 
dei Task Manager 



Il Task Manager aggiorna periodica- 
mente, ogni due secondi, i sui elenchi e 
i dati diagnostici relativi alle prestazioni 
del sistema. Potete anche eseguire 
questo aggiornamento manualmente, 
scegliendo la voce "Aggiorna" del menu 
"Visualizza" del Task Manager, oppure 
modificare la frequenza di aggiorna- 
mento automatico dei dati, tramite la 
voce "Velocità aggiornamento" dal 
menu "Visualizza", facendo poi clic sul 
valore desiderato. L'aggiornamento 
manuale, oppure la velocizzazione della 
frequenza di aggiornamento, servono 
soprattutto per essere sicuri di avere 
informazioni sull'utilizzo del sistema il 
più possibile aggiornate. Se l'aggiorna- 
mento dell'elenco delle applicazioni 
fosse troppo lento, potreste rischiare 
che un'applicazione "problematica", da 
arrestare, non risulti nemmeno nell'e- 
lenco all'insorgere dei primi problemi! 
Se volete, poi, è anche possibile blocca- 
re temporaneamente i dati visualizzati 
in Task Manager, scegliendo "Velocità 
aggiornamento" dal menu "Visualizza", 
con un clic su Pausa. Questo vi permet- 
te di "fotografare" il comportamento del 
sistema in un dato momento, per poter 
lo analizzare con calma. 
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SUN MICROSYSTEMS STAROFFICE 7 




economico 

Un agguerrito concorrente nell'arena degli 
applicativi per l'ufficio e la famiglia. 



È da poco disponibile in lin- 
gua italiana StarOffice 7 di 
Sun Microsystems, il pac- 
chetto di applicativi per uffi- 
cio, in diretta concorrenza 
con l'illustre Office di 
Microsoft. Il programma è 
rivolto sia all'utenza profes- 
sionale sia a quella casalinga. 
Star Office 7 offre la 
raccolta di cinque 
applicativi che copro- 
no la maggior parte 
delle necessità del tipi- 
co lavoro al PC, e più 
precisamente: un pro- 
gramma di scrittura, un 
foglio elettronico, un 
editor HTML, un sem- 
plice programma di 
disegno e uno per rea- 
lizzare presentazioni. 
Soprattutto per chi è 
abituato a Microsoft 
Office, Star Office 7 appare 
"leggero" e a misura d'utente, 
particolarmente stabile e snel- 
lo nelle procedure, e molto 
meno invasivo rispetto a 
Word che, con molte delle 
sue impostazioni predefinite, 
tende a "consigliare" un po' 
troppo spesso. 

Più in dettaglio, il programma 
di scrittura è sobrio nell'a- 
spetto ma ricco di tutte le 
funzionalità del caso, com- 
presi correttore ortografico 



e dizionario dei sinonimi. 
Presenta inoltre un'intelligen- 
te funzione di suggerimenti 
automatici, capace di appren- 
dere le parole che vengono 
usate più comunemente, e la 
versatile possibilità di espor- 
tare file in formato PDF, leg- 
gibili tramite il diffuso Adobe 



di disegno: il primo è molto 
facile da utilizzare e permette 
la realizzazione di semplici 
pagine Web tramite un inter- 
faccia non dissimile da quella 
dell'editor di testo; il secon- 
do, invece, offre la possibilità 
di disegnare anche a mano 
libera, e di inserire agevol- 
mente le proprie realiz- 
zazioni all'interno di 
documenti di testo, pre- 
sentazioni o pagine Web 
create con StarOffice. 
Naturalmente, né l'edi- 
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Reader 6. 
Anche il foglio 
elettronico 
sembra un'edi- 
zione di Excel 

"riveduta e corretta": l'appli- 
cazione è di utilizzo piuttosto 
semplice e offre l'inserimento 
di grafici, tabelle e innumere- 
voli funzioni di calcolo, non- 
ché un editor di macro. 
Più singolare è invece la pre- 
senza di applicativi come l'e- 
ditor HTML e il programma 






f»j4 —i *fciw wfaii ***." F***1 f»** 1 



tor HTML né il programma 
di disegno sono all'altezza di 
applicativi più specifici, ma 
sono ottime componenti nel- 
l'ottica del pacchetto "a tutto 
tondo". 

Infine, anche il software per 
le presentazioni è più che 
convincente, soprattutto gra- 




Produttore: Sun Microsystems 
(wwws.sun.com/software) 

Prezzo: 96 euro 






Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium 133 MHz, 64 Mb di RAM. 



>Voto 



8,5 



zie a un ottimo sistema di 
passo passo adatto anche ai 
principianti. Rispetto a 
Microsoft Office, StarOffice 7 
è un pacchetto più trasversa- 
le: se il primo è una raccolta 
di applicazioni, il secondo è 
invece più simile a un unico 
programma con molte funzio- 
ni. Si può aprire l'editor di 
testo e, dal menu "Nuovo", 
scegliere di creare un foglio 
elettronico o una pagina Web. 
In questo dimostra più somi- 
glianze con Microsoft Woks. 
Questa scelta, a braccetto con 
la complessiva "leggerezza", 
rende StarOffice 7 un pac- 
chetto consigliato a chi non 
apprezza lo stile del corrispet- 
tivo Microsoft o più sempli- 
cemente a chi vuole rispar- 
miare qualche soldo senza 
perdere in funzionalità. 
Prima di chiudere una dovero- 
sa precisazione: Star Office 7 
è compatibile con Office 97, 
2000 e Xp, quindi legge e 
salva nei formati di queste sui- 
te, e include una tabella con i 
corrispettivi dei comandi più 
comuni di Office. 

Alberto Torgano 
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INCOMEDIA 



WEBSITE PLUS 



Un sito per tutti 

Per chi non vuole imparare l'HTML 



I programmi per creare siti 
Web sono divisi in due catego- 
rie: gli editor HTML compli- 
cati, altamente personalizzabi- 
li, di solito utilizzati dai profes- 
sionisti; poi ci sono i software 
semplici e guidati, come 
Incomedia WebSite Plus, che 
non richiedono nessuna cono- 
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scenza del linguaggio e che 
imbrigliano l'utente in una 
serie di passaggi assistiti, dalla 
struttura delle pagine, fino alla 
pubblicazione via FTP. Il prez- 
zo da pagare in termini di ver- 
satilità del risultato è abbastan- 
za alto: si entra nella logica 
di accettare una delle tante 

soluzioni proposte 
dal programma, 
oppure è il caso 
di chinare il capo 
e "studiare" 
l'HTML. 
Semplice da uti- 
lizzare, Website 
Plus è una proce- 
dura guidata in 
sei passaggi 
molto trasparente 
e intuitiva, ma 



Hi— 



abbastanza rigida. Non c'è 
nessuna forma di interazione 
con il codice HTML con la 
conseguente impossibilità di 
personalizzare qualcosa al di 
fuori dei semplici comandi di 
formattazione e tabelle messi 
a disposizione dalle maschere 
del programma. È possibile 
inserire testi, immagini, filmati 
e documenti in formato Flash. 
Il risultato ottenuto, quindi, 
è un sito rigido, adatto a con- 
tenuti amatoriali, che non sfi- 
gura esteticamente, ma che 
ha la classica patina del sito 
costruito con modelli predefi- 
niti riconoscibili a colpo 
d'occhio. Tuttavia bisogna 
considerare che per chi è 
totalmente all'oscuro dei 
misteri dell'HTML, WebSite 



P I N N A C L E 



INSTANT PHOTO ALBUM 



L'album è digitale 

Un programma semplice, ma potente, 
per gestire le proprie fotografie. 



Se si possiede una fotocamera 
digitale può accadere di avere 
così tante immagini memoriz- 
zate sul disco fisso, che risulta 
difficile cercare una determina- 
ta immagine digitale. Il modus 
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operandi di Instant Photo Al- 
bum ruota attorno agli "al- 
bum", raccolte di fotografie 
che l'utente può creare in mo- 
do semplice e veloce. 
Basta infatti fare clic sul tasto 
"Nuovo album", digitare il no- 
me dello stesso e trascinare al- 
l'interno le immagini 
desiderate che possono essere 
visualizzate come miniature 
oppure in modo testuale. 
Grazie poi a un completo 
editor grafico le fotografie 
si possono elaborare e quindi 
stampare. Molto interessante la 
funzione per la creazione di 
raccolte di immagini su CD 



DVD da inviare ad amici 
parenti. Questa operazione 
risulta semplice, grazie anche 
alla presenza di una serie di 
template grafici. Oltre alle 
immagini è possibile inserire 
della musica di sottofondo. 
Per i perfezionisti non poteva 
poi mancare un'opzione per la 
creazione delle etichette per il 
disco appena creato. Con il 
programma viene fornito inol- 
tre un kit della Neato che com- 
prende alcune etichette vergini 
(per il CD e il jewel case) e un 
accessorio che ne facilita l'ap- 
plicazione sul CD. 

Ernesto Sagramoso 



> In dettaglio 
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Produttore: Incomedia 
(Tel. 0125/252629; 
www.incomedia.it) 

Prezzo: 49,95 euro 

Requisiti 

Windows 98/Xp, Pentium I 
233 MHz, 128 Mb RAM 

> Voto: # 



Plus è un programma leggero, 
poco complicato che dà risul- 
tati concreti in poco tempo 
con uno sforzo minimo. 

Elena Avesani 




> In dettaglio 




Produttore: Pinnacle System 
(Tel. 02/93796165; 
www.pinnaclesys.com) 

Prezzo: 29,00 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 500 MHz, 256 Mb 
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Z I N S I G H T 



OZUM NEWSREADER 



Newsgroup 

per tutti i gust" 



Un software ideato per scaricare i file 

"appoggiandosi" ai newsgroup. 



I newsgroup, nati come luoghi 
di discussione, si sono evoluti 
nel corso degli anni arrivando a 
supportare contenuti multime- 
diali di ogni genere. Non è 
infrequente visitare gruppi 
tematici e trovare al loro inter- 
no file di ogni tipo. Musica, 
immagini, video, archivi... non 
ci sono limiti alla possibilità di 
scambiare informazioni appog- 
giandosi ai newsgroup. 
Di fronte alle nuove possibili- 
tà, molti dei vecchi programmi 
utilizzati per leggere e rispon- 
dere nei forum si sono rivelati 
inadeguati. La mancanza di 
una buona integrazione con 
contenuti differenti dal sempli- 
ce testo, infatti, rappresenta 
un grave limite, e scoraggia 
l'approccio degli utenti meno 
esperti alla "nuova dimensio- 
ne". Ozum Newsreader è un 
software che tenta di venire 
incontro alle necessità del pub- 
blico, fornendo un solido sup- 
porto al contenuto multimedia- 
le dei forum. Una prima, e 
interessante funzione del pro- 
gramma consiste nella possibi- 
lità di visualizzare un'antepri- 
ma dei file. Gli archivi di 
grandi dimensioni, di norma, 
non vengono mai inseriti per 
intero all'interno di un forum. 
Per comodità, e per rispettare i 
limiti nelle dimensioni massi- 
me dei messaggi, vengono 
sempre suddivisi in più parti. 



Ozum si preoccupa di ricom- 
porre almeno le prime, antici- 
pando i contenuti del file stes- 
so: ciò è utilissimo per capire, 
in mezzo alla confusione e agli 
archivi "falsi" che spesso gira- 
no in Rete, se quanto si sta 
scaricando corrisponde effetti- 
vamente alle aspettative. 
Ovviamente Ozum svolge alla 
perfezione anche il procedi- 
mento inverso, suddividendo 
in messaggi distinti i file che 
si desiderano inviare. E il pro- 
gramma va ben oltre queste 
semplici operazioni. Nel caso 
si stiano mandando delle 
immagini, infatti, Ozum crea 
automaticamente degli "indi- 
ci", contenenti una anteprima 
in versione ridotta di quanto 
spedito (i cosiddetti "thumb- 
nails"). Non mancano altre 
utili funzioni, fra le quali vale 
la pena di citare almeno la 



gestione integrata degli archivi 
compressi, e la possibilità di 
eseguire una scansione dei 
newsgroup alla ricerca di un 
certo tipo di file. Ozum è un 
software complesso e ben rea- 
lizzato. Ciò nonostante non 
manca il rovescio della meda- 
glia. La semplicità nel trattare 
i file, infatti, viene pagata con 
una gestione dei "canonici" 
forum testuali macchinosa e 
poco intuitiva. Inoltre, il pro- 
gramma, pur ricco di funziona- 
lità geniali, ben implementate, 
e di notevole aiuto per gli uten- 
ti più esperti, si rivela poco 
comprensibile per i neofiti. 
Ozum non è semplice né da 
configurare, né da utilizzare. 
Nonostante l'ampia documen- 
tazione disponibile in lingua 
inglese, quindi, gli utenti alle 
prime armi potrebbero trovare 
comunque traumatico l'approc- 
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> In dettaglio 



Produttore: Ozinsight 

Sito Internet: 

www.ozinsight.com/client 

Licenza: Shareware 
Periodo di prova: 30 giorni 
Costo di registrazione: 19,90 
dollari (circa 18 euro) 

Lingua: Inglese 

Dimensioni file di 
installazione: 4,4 Mb 

Ultima versione: 3.03 



> Facilità d'uso: 
■■■■□ 

> Funzionalità: 



> Documentazione: 



Requisiti 

Windows 95/98/NT/2000/Xp, 
Pentium 133 MHz, 
64 Mb di memoria RAM 

> Voto: ff 

ciò a quella "dimensione alter- 
nativa" citata in apertura. 
Nel complesso Ozum News- 
reader si rivela un programma 
eccellente per svolgere la speci- 
fica funzione alla quale è pre- 
posto (la ricerca e la gestione 
dei file all'interno dei forum), 
pur mostrando chiari limiti in 
tutto quello che esula dalla fun- 
zione stessa. Si tratta, quindi, 
di un prodotto di nicchia che 
potrebbe interessare e aiutare 
solo i più esperti. Completa 
la documentazione a supporto. 
Bruno Delmastro 
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P I Q U E S T 



FASTSPLIT GOLD 



Divìde et impera! 

Un software per suddividere i file troppo grandi. 



Capita spesso di trovarsi di 
fronte al problema dell'eccessi- 
va grandezza di alcuni archivi. 
Molti server FTP, per esempio, 
non accettano file di dimensio- 
ni maggiori rispetto a una quo- 
ta prefissata. La stessa cosa va- 
le per i server di posta elettro- 
nica, che tagliano automatica- 
mente gli allegati troppo "cor- 
posi", spesso senza nemmeno 
avvertire dell'operazione effet- 
tuata. FastSplit Gold è un soft- 
ware semplicissimo nel concet- 
to, ma capace di risolvere alla 
perfezione tutti questi proble- 
mi. Le uniche due operazioni 
svolte dal programma, infatti, 
sono quelle di separare in più 



parti gli archivi di dimensioni 
eccessive, e di unire le compo- 
nenti suddivise in precedenza, 
andando a ricomporre il file 
originale. In sede di "separa- 
zione" le scelte deputate all'u- 
tente sono solo tre: la selezione 
del file di origine, quella della 
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destinazione, e la dimensione 
delle singole componenti. 
La ricostruzione è, se possibi- 
le, ancora più semplice. Si trat- 
ta in pratica di puntare al file 
di indice, etichettato dal pro- 
gramma con estensione ".000", 
e le operazioni si svolgeranno 
ancora una volta in maniera 
automatica. FastSplit Gold 
svolge alla perfezione il com- 
pito prefissato, ciò nonostante 
lasciano perplessi i venti dolla- 
ri richiesti per la registrazione. 
Come spesso accade nel caso 
di software così semplici, esi- 
stono alternative altrettanto 
valide e gratuite. 

B.D. 



> In dettaglio 



Produttore: Piquest 
Sito Internet: www.piquest.coi 
Licenza: Shareware 
Periodo di prova: 50 giorni 

Costo di registrazione: 

19.95 dollari (17 euro circa) 

Lingua: Inglese 
Dimensioni file di 
installazione: 1 ,4 Mb 

Ultima versione: 2.5 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 



om 




> Documentazione: 



Requisiti 

Windows 95/98/Me/NT/2000/Xp, 
Pentium 133 MHz, 
32 Mb di memoria RAM 



>Voto 



7,5 





CON LE LETTERE RITAGLIATE DALLE TESTATE DEL GRUPPO SI POSSONO SCRIVERE PAROLE BEN PIÙ LUNGHE DI QUESTA. 

VNU BUSINESS PUBLICATIONS ITALIA È LEADER 
NELL'EDITORIA INFORMATICA, TECNICA E DELLA COMUNICAZIONE. 

VNU Business Publications Italia è oggi il grande protagonista dell'editoria per l'informatica, il settore tecnico e il mondo della comunicazione. 
Inoltre, con l'acquisizione di Pubblicità Italia e BIAS Group, è attivo nelle attività di marketing e nell'organizzazione di fiere ed eventi. 
Ciò significa offrire a target diversi, sinergie efficaci e soluzioni mirate. Che solo un gigante editoriale può mettere in campo. 



W 



vnu 



Target diversi, un'unica soluzione. 



PUBBLICAZIONI DI INFORMATION TECHNOLOGY: • Backstage • Computer Idea • CRN Computer Reseller News • Network News Italia • PC Magazine • SM Strumenti Musicali • www.vnunet.it • 

PUBBLICAZIONI TECNICHE: • Automazione Oggi • Automazione & Strumentazione • Elettronica Oggi • EO Embedded • E0 News • Fieldbus & Network • Fluidotecnica • Imballaggio • Inquinamento 
• La Chimica e l'Industria • Progettare • Rivista di Meccanica Oggi • TIL Tecnologia e servizi Integrati per la Logistica • Trasmissioni Meccaniche (inserto di Progettare) • Watt • www.ilb2b.it • 

GRUPPO PUBBLICITÀ ITALIA: • Pubblicità Italia «Today • Guida Agenzie • Guida Internet • Guida Marketing • Media Book • Media Book Specializzati • www.pubblicitaitalia.it • 

BIAS GROUP - LE FIERE: • Bias • E-manufacturing forum • Rich Mac • Aqua • Milano Energia • 

www.vnu.it 
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Preparate i siluri fotonici! 



Homeworld è il gioco strate- 
gico di guerra spaziale in 
tempo reale che per alcuni 
fece scalpore sia per il suo 
sistema di gioco innovativo e 
coinvolgente, che permetteva 
di condurre combattimenti 
in tre dimensioni, sia per la 
sua grafica rutilante e reali- 
stica. Ora ha un seguito, 
denominato Homeworld 2, 
che in realtà è il terzo della 
serie, visto che il primo epi- 

breve distanza da un gioco 
che utilizzava il suo stesso 
motore grafico, ma con una 
trama diversa, e cioè 
Homeworld: Cataclysm. 
Il seguito ufficiale introduce 
diverse novità pur lasciando 
sostanzialmente inalterato il 
contesto del gioco originale. 
Anche questa volta l'obietti- 
vo è quello di salvare il 
popolo degli hygariani, che 
nel gioco precedente abbia- 
mo aiutato a ritornare alla 
terra natale, e che questa 
volta dovrete sottrarre dalla 
minaccia dei bellicosi Vaygr. 
Per farlo, utilizzerete 
un'astronave madre, median- 
te la quale potrete creare una 
flotta di navi minori. Ogni 
missione richiede di pianifi- 
care allo stesso tempo la 
costruzione di nuovi mezzi, il 
procacciamento di risorse, la 
ricerca di nuove tecnologie, e 
le azioni di ricognizione 



e combattimento contro il 
nemico. Non di rado capita 
che gli scenari vengano 
modificati da eventi improv- 
visi che mutano in corsa 
obiettivi e priorità. 
La novità più lampante è 
che, a differenza dei prede- 
cessori, Homeworld 2 è stato 
doppiato in italiano. Non 
sarete più costretti, quindi, 
a concentrarvi sui sottotitoli 
perdendo di vista l'azione, 
n sistema di gioco è essen- 
zialmente lo stesso, ma è 
stato potenziato il sistema 
dei comandi, introducendo 
una console che permette di 
eseguire quasi tutte le azioni 
senza servirsi della tastiera, 
il che vi semplificherà note- 
volmente la vita. Sono poi 
numerosi i piccoli cambia- 
menti apportati all'interfac- 
cia utente, come la possibili- 
tà di creare gruppi d'assalto 
formati da navi di tipo 
diverso, o la differente 
modalità per spostare la 
visuale. Ora è inoltre possi- 
bile attaccare singoli sottosi- 
stemi di una nave spaziale, 
inibendone la funzione 
senza distruggerla. 
Tante piccole differenze 
che non intaccano la 



sostanza. Anzi, per chi ha 

già giocato a Homeworld, il 

problema principale di que- 
sto seguito è che non dà la 
sensazione di essere di fron- 
te a un gioco nuovo, ma 
piuttosto a una nuova serie 
di missioni di un gioco già 
noto. Anche la storia, pur 
ricca di colpi di scena, suona 
più scontata rispetto alle 
puntate precedenti. Il mag- 
giore difetto che possiamo 
ascrivergli è l'impossibilità, 
questa volta, di regolare la 
difficoltà. Le missioni risul- 
tano fin dall'inizio molto 
difficili, e per passarle è 
richiesto un attento studio 
del manuale di gioco, oltre 
alla pazienza di compiere 
numerosi tentativi. Il mag- 
gior pregio è invece la grafi- 
ca, ulteriormente migliorata 
rispetto al già ammirevole 
originale. Oltre al gioco 
"campagna", sono previste 
altre due modalità: una di 
combattimento puro e sem- 
plice, e un'altra che consen- 
te di giocare online con un 
massimo di altri 5 giocatori 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: Sierra 
(www.sierra.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 0332/870579; www.leaderspa.it) | 

Prezzo: 59,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium 4 1,2 GHz, 256 Mb di 
RAM, accelerazione Direct3D 



>Voto: 



7,5 




contemporaneamente, diret- 
tamente via rete oppure 
attraverso i server di 
GameSpy. Un'aggiunta dav- 
vero necessaria per un gioco 
che mette a dura prova le 
capacità strategiche dei gio- 
catori, e può dare quindi il 
meglio contro avversari 
umani. Nel complesso 
Homeworld 2 è un gran bel 
gioco, che ha come unico 
problema quello di essere un 
po' troppo simile al proprio 
celebrato predecessore. 

Marco Passarello 
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Roland Garros 

2003 

// grande tennis è un miraggio lontano. 



Appassionante, ricco di capo- 
volgimenti di fronte, 
e di momenti emozionanti, lo 
sport "nobile", il tennis, è 
davvero semplice nei suoi 
meccanismi di base. 
Ciò nonostante l'impresa di 
riprodurre in maniera credibi- 
le una vera partita resta anco- 
ra un miraggio lontano. 
Roland Garros non fa ecce- 
zione, e si presenta con una 
veste grafica di buona quali- 
tà, curata e puntuale nel co- 
prire l'assenza di un "gioco" 
vero e proprio. In effetti 



anche l'aspetto estetico non è 
esente da difetti, perché i 
livelli del blasonatissimo 
Virtua Tennis non sono nep- 
pure sfiorati, sia per quanto 
riguarda la fluidità delle ani- 
mazioni, sia per quanto ha a 
che vedere con i dettagli delle 
espressioni sui volti degli 
atleti. 

Ciò nonostante le note dolenti 
riguardano soprattutto l'azio- 
ne di gioco. L'intelligenza 
artificiale degli avversari è 
scadente, e i palleggi si svi- 
luppano in maniera poco 




> In dettaglio 



Genere: Sport 

Produttore: Carapace/Wanadoo 

(www.carapace.fr/) 

Distributore: Microids 

(Tel. 02/34592392; 

www.microids.com) 

Prezzo: 35,99 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 350 MHz, 128 Mb 
di RAM, accelerazione Direct3D 

> Voto: 5 



varia e facilmente prevedibi- 
le. Inoltre la differenza fra 
le varie superfici è quasi ine- 
sistente, e manca una certa 
attenzione nei confronti delle 
diverse caratteristiche di ogni 
tennista. Il gioco non impres- 
siona né per fedeltà, né per 
realismo, e non si rivela 
all'altezza dei concorrenti. 

Bruno Delmastro 




La spada e l'unica compagna di un barbaro 



dettagli 



Genere: Azione/Picchiaduro 
Produttore: Mindscape 
(www.mindscape.com) 
Distributore: Leader 
(Tel. 0332/870579; 
www.leaderspa.it) 
Prezzo: 29,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 800 MHz, 128 Mb 
di RAM, accelerazione Direct3D 



> Voto 



5,5 



Molti appassionati ricorde- 
ranno ancora Golden Axe, 
un "classico" che coniugava 
l'azione pura tipica dei pic- 
chiaduro, al fascino dell'at- 
mosfera fantasy. Questo 
schema di gioco viene 
riproposto dal titolo della 
DreamCatcher. La struttu- 
ra è semplice, così come 
sempre accade per i titoli 
incentrati sull'azione più 
pura: eliminare le orde di 
nemici che minacciano di 
continuo la vita del baldo 
barbaro Kaan. Dal puigfc 
di vista tecnico la produzio- 
ne è piuttosto scadente. 



La grafica evidenzia subito 
l'origine console del gioco 
(il titolo è una conversione di 
un titolo per PlayStation 2) 
e le ambientazioni risultano 
fin troppo spoglie rispetto 
alle capacità delle moderne 
schede video. Il sonoro è 
gradevole, ma il vero p-" 
blema si riscontra nell; 
struttura di gioco, ripetitiva 
e monotona fin quasi alla 
nausea. Nemmeno la sim- 
patia dei personaggi, dise- 
gnati secondo il tipico stile 
dei fumetti nipponici, riesc . 
a riscattare una trama 
banale e priva di mordente. 



utiva un titolo mode- 
sto. Kaan è capace, forse, di 
saziare la fame degli appas- 
sionati più irriducibili del- 
l'azione, ma rimane 
comunque privo di veri e 
propri motivi di interesse. 
B.D. 
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Elemental Evil 

Quando il gioco si fa difficile. . . i migliori iniziano a giocare. 



Da un po' di tempo i giochi 
di ruolo sono tornati in 
auge grazie al successo 
di Baldur's Gate, 
Neverwinter Nights o 
Planescape Torment. 
Elemento comune a tutti 
questi titoli è l'universo 
di AD&D (Advanced Dun- 
geons & Dragons), inesau- 
ribile fonte di ispirazione 
per i giochi di ruolo tradi- 
zionali e di spunti per ogni 
software house. Anche l'ul- 
timo esponente del genere, 
The Tempie of Elemental 
Evil: A Classic 
Greyhawk 
Adventure 



è anch'esso basato sul 
mondo di AD&D. Di stam- 
po adulto, il gioco si pre- 
senta fin da subito come 
una fedelissima trasposi- 
zione della controparte 
cartacea, fino a scendere 
quasi nel maniacale: ogni 
regola si basa sui manuali 
dell'edizione 3.5 di AD&D, 
ai cui appassionati il titolo 
è chiaramente rivolto. 
Tempie of Elemental Evil 
propone una classica 
avventura fantasy nelle 
segrete di un antico tempio 
tra culti malefici e riti eso- 
terici. Sfortunatamente c'è 
poco altro da aggiungere 
sulla trama, che, nonostan- 
te nei giochi di ruolo sia 
solitamente molto curata, 
è in questo caso poco più 
di un pretesto. Capita 
spesso di avanzare 
^*v lungo buie 



segrete, senza avere una 
chiara idea del "perché" 
lo si stia facendo. 
In molti altri aspetti, il 
titolo di Troika decide di 
non scendere a compro- 
messi, offrendo una tipolo- 
gia di gioco e un "modus 
operandi" espressamente 
rivolto agli appassionati 
del genere, già conoscitori 
dei regolamenti, dell'am- 
bientazione e dello stile 
di gioco. 

Tale scelta è il principale 
difetto di questo titolo, che 
offre troppo poco oltre ai 
combattimenti, e che al 
contrario lascia troppo 
all'intuito o alla conoscen- 
za dell'utente, spesso a 
rischio di frustrazione a 
causa di inspiegabili pec- 
che (per esempio mancano 
precise descrizioni degli 
oggetti magici). Tra i pregi 



di Tempie of Elemental 
Evil si può invece annove- 
rare il buon sistema di 
combattimento, ottima 
riproduzione dell'originale, 
a turni e tattico al punto 
giusto, nonché un alto livel- 
lo di sfida e un discreto 
comparto tecnico, con pic- 
chi eccellenti (le magie), 
ma afflitto da numerosi 
errori di programmazione, 
anche se non troppo pesan- 
ti. Purtroppo queste poche 
qualità sfumano alla luce 
dei problemi di cui sopra, 
tanto da rendere il titolo 
Troika decisamente sconsi- 
gliato a chi si avvicina ai 
giochi di ruolo per la 
prima volta, ma interessan- 
te per l'appassionato di 
AD&D, a patto che abbia 
già giocato i titoli di questo 
genere. 

Alberto Targano 



:**. 






Genere: Gioco di ruolo 

Produttore: Troika 
(www.troikagames.com) 

Distributore: Atari 

(Tel. 02/937671; www.atari.it) 

Prezzo: 51 ,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 700 MHz, 128 Mb 
di RAM, accelerazione Direct 3D 

> Voto: O 
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Silent Hill 3 

Torna l'horror surreale e grottesco che ha decretato il 
successo della saga più spaventosa della storia dei video- 
giochi. Basato sulla classica combinazione di azione e 
risoluzione di enigmi che caratterizzava gli episodi pre- 
cedetti, Silent Hill 3 gioca tutto sulle sue agghiaccianti 
ambientazioni, sospese a metà tra incubo e realtà. I com- 
battimenti si sono fatti ancor più drammatici del solito: 
la scarsità di armi e medi-kit suggerisce un più frequente 
ricorso alla fuga. Sotto il profilo audiovisivo il gioco non 
potrebbe essere migliore: illuminazione dinamica, texture 
animate, modelli ricchissimi di poligoni, una tema musi- 
cale inquietante e macabre sonorità che strappano l'urlo. 
Un gioco splendido sconsigliato ai deboli di cuore. 



T? 




PLAYSTATION 2 

Genere: Avventura dinamica 

Produttore: Konami (www.konami.com) 

Distributore: Halifax 

(Tel. 02/4130345; www.halifax.it) 

Prezzo: 69,90 euro 

Lingua: Inglese 



($ 




PLAYSTATION 2 

Genere: Gioco di ruolo 

Produttore: Sony Computer 
Entertainment Europe 

Distributore: Sony Computer 

Entertainment Europe 

(Tel. 06/33074; www.scee.com) 

Prezzo: 54,99 euro 

Lingua: Sottotitoli in italiano 




® 






Dark Chronicle 

Dark Chronicle, seguito del vecchio Dark Cloud è un 
gioco di ruolo dalle meccaniche originali. Il protagonista 
affronta una serie di livelli concatenati, generati in maniera 
casuale e incentrati sul combattimento (in tempo reale). 
La generazione casuale genera un senso di ripetitività, ma 
gli scontri, di per sé piuttosto monotoni, sono arricchiti 
dall'enorme numero di oggetti utilizzabili e dal sistema di 
potenziamento degli armamenti, un vero e proprio "gioco 
nel gioco". Alle battaglie prendono parte anche altri perso- 
naggi, ciascuno con particolari caratteristiche. Al combatti- 
mento si aggiunge poi una parte "gestionale", che consiste 
nella costruzioni di città in "stile Sim City", e una serie di 
missioni basate sulla creazione di particolari invenzioni da 
utilizzare poi nell'avventura. Una menzione particolare per 
la favolosa grafica in "cel-shading" che fa di Dark 
Chronicle il più bel gioco per PlayStation 2 in assoluto. 




The Legend of Zelda 
The Wind Waker 

The Wind Waker è un capolavoro. La recensione potrebbe finire 
qui. Vale però la pena di aggiungere come l'ultimo capitolo della 
saga di Zelda unisca meccaniche di gioco geniali a una grafica 
fuori dal mondo. The Wind Waker è tanto immediato quanto com- 
plesso, tanto vasto quanto profondo, tanto rilassante 
quanto avvincente... Trama e struttura sono più lineari di 
quanto sperimentato nel precedente Ocarine of Time, 
ma la varietà degli oggetti a disposizione, gli enigmi 
diabolici e i mille sotto giochi rendono The Wind Waker 
una girandola di combinazioni e sorprese imprevedibili. 
La nuova ambientazione, decine di isole tutte da esplo- 
rare, mostra Link nell'inedita veste di navigatore, con 
tanto di barca a vela parlante. Il sistema di combatti- 
mento è lo stesso, in tempo reale, arricchito con nuove 
mosse spettacolari, mentre l'ocarina è stata sostituita da una bacchetta da direttore d'orchestra 
capace di miracoli di ogni genere. Un'opera di genio che rappresenta quanto di meglio si possa 
giocare su Gamecube e su qualunque altra console. Compreso nel prezzo è il bonus CD con 
Zelda Ocarina of Time e l'add-onTime Master Quest. 



Genere: Avventura dinamica 




Produttore: Nintendo 


M^Sfajr 3 ?* 


Distributore: Nintendo 




(Tel. 199/191199; www.nintendo.it) 


Prezzo: 59,60 euro 


e 


Lingua: Italiano 



a cura di Andrea Maselli 



in Pillole 

Hamtaro Ham-Ham 
Heartbreak gba 

Il gioco con protagonista il pic- 
colo Hamtaro, è un'avventura 
dedicata a tutti i bambini che 
seguono in televisione le vicende 
del criceto più famoso del 
mondo. La sapiente mano di 
Nintendo è riuscita a far convive- 
re in una trama avvincente ma 
non complessa, tanta tenerezza 
e un vocabolario assurdo che ha 
già conquistato i più piccoli. 

Genere: Avventura 
Produttore: Nintendo 
(www.nintendo.com) 
Prezzo: 33,90 euro 

Voto: 8 



> Tao Feng 

Tao Feng è uno dei molti gioc... 
curati e ben fatti ma privi di 
un'anima propria. In questo caso 
il lume ispiratore è il classico 
Mortai Kombat. Splendidi effetti 
grafici, buon sistema di combat- 
timento e buona giocabilità non 
bastano a raggiungere l'eccel- 
lenza quando il gioco lascia 
l'amaro in bocca per la scarsa 
originalità e la sensazione 
del "già visto". 

Genere: Picchiaduro 
Produttore: Microsoft 
(www.microsoft.com) 
Prezzo: 35,90 euro 

Voto: 7 

Project Zero xbox 

Il primo "survival horror" per Xbox. 
Oscuro, inquietante e solitario, 
Project Zero ci fa sobbalzare sulla 
sedia senza ricorrere ai tradizionali 
zombi. La paura corre invece sul filo 
degli effetti visivi e della straordina- 
ria colonna sonora. Il sistema di 
telecamere però non è all'altezza: in 
una prospettiva in terza persona a 
sfondo fisso, la protagonista Miku 
rimane spesso impallata dietro un 
muro o una porta. La conversione, 
dall'originale PlayStation 2 non è 
stata curata quanto avrebbe dovuto. 

Genere: Avventura dinamica 
Produttore: Tecmo 
(www.tecmo.com) 
Prezzo: 35,90 euro 



Voto: 7 
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tempo libero > DVD 



Non fate la 
commedia 



Avete anche voi la sensazione che Hollywood non riesca più 
a sfornare le divertenti commedie di una volta? Per control- 
lare, vi presentiamo i DVD di tre commedie di tre diversi 
periodi, che confermano in pieno il nostro dubbio. 



Come farsi lasciare 
in 10 giorni 

Per assicurarsi un contratto, 
un pubblicitario rampante 
scommette che riuscirà a far 
innamorare perdutamente di sé 
in 10 giorni una donna scelta 
a caso. Peccato che la prescelta 
sia proprio una giornalista 
che ha il compito di scrivere un 
articolo su "Come farsi lasciare 
in 10 giorni". 

L'idea potrebbe essere passa- 
bile, ma questo film sembra 
fatto per esemplificare tutti i 
problemi della commedia hollywoodiana di oggi: ambien- 
tazioni "rampanti" lontanissime dalla gente comune, perso- 
naggi piatti e poco credibili, svolgimento scontato. 

Consigliato solo a chi vuole 



> In dettaalio 




Come farsi lasciare in 
10 giorni (Howto lose 
aguyinlOdays, 2003) 

Distributore: Paramount 
Regia: Donald Petrie 
Interpreti: Kate Hudson, 
Matthew McConaughey 
Video: 1,77:1 - Anamorfico 
Audio: Mono 
Lingua: Italiano, Inglese 
Sottotitoli: Italiano, inglese 
Extra: Commento del regista, 
scene eliminate, dietro le quinte. 
Prezzo: 25,77 euro 

> Valore artistico: 

> Spettacolarità: 



ammirare le grazie di Kate 
Hudson, stellina in ascesa, 
figlia della celebre Goldie 
Hawn. L'edizione in DVD è 
di buona qualità e contiene 
qualche interessante extra. 



> Realizzazione tecnica: 





a cura di Marco Passatello 



> In dettaglio 



Genio per 
amore 



Genio per amore 

(I.Q., 1994) 
Distributore: Paramount 
Regia: Fred Schepisi 
Interpreti: Tim Robbins, 
Meg Ryan, Walter Matthau 
Video: 2.35:1 - anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 (ingle- 
se), Dolby Digital 2.0 (altre lingue) 
Lingua: Italiano, inglese e altre 3 
Sottotitoli: Italiano, inglese 
e altre 23 lingue 
Extra: - 
Prezzo: 25,77 euro 

> Valore artistico: 







MMME2 


> Spettacolarità: 


> Realizzazione tecnica: 


HMD I 



Un meccanico si innamora di una 
giovane e bella studiosa, che è 
anche la nipote del grande Albert 
Einstein. Non avrebbe alcuna spe- 
ranza, se il geniale scienziato non 
lo prendesse in simpatia e non 
complottasse per far sbocciare 
l'amore tra i due. Una commedia 

rosa nobilitata dalla regia esperta di Fred Schepisi e da un cast 
ricco di nomi noti (tra cui spicca il regista Gene Saks nella parte 
di uno degli svitati colleghi di Einstein). L'idea di fondo rimane 
però un po' gracile per reggere un intero film. Inoltre non ci 
piace troppo l'idea di vedere Einstein trasformato nel classico 
cliché del genio svanito, anche se dobbiamo ammettere che 
l'interpretazione del grande Walter Matthau non delude. 
L'edizione in DVD si limita all'essenziale. 



Paper moon 

Nell'America impoverita della Grande 
Depressione, Moses si guadagna da vivere 
vendendo bibbie, che appioppa a prezzi 
carissimi alle vedove fingendo che siano 
state ordinate dai defunti mariti. Un giorno 
viene costretto a prendere con sé una 
bambina, che potrebbe essere sua figlia, 
per accompagnarla da una zia lontana. 
Ma la ragazzina preferirà fargli da compli- 
ce nelle truffe, aprendogli nuove possibili- 
tà. Girato in un bianco e nero virato in 
seppia per rendere l'atmosfera dell'epoca, 
"Paper Moon" è interpretato da Ryan 
O'Neal insieme alla figlia Tatum, cosa che 
rende davvero indimenticabile il rapporto 
tra i loro personaggi. Un film che coniuga 
alla perfezione realismo e divertimento. 
Ne fu tratta anche una serie televisiva, che 
condusse al successo un'altra bambina 
prodigio, Jodie Foster. Il DVD rende bene 
l'alta qualità della fotografia originale, 
e offre qualche simpatico extra. 






> In dettaglio 



Paper Moon 

(Paper Moon, 1973) 

Distributore: Paramount 
Regia: Peter Bogdanovich 
Interpreti: Ryan O'Neal, Tatum 
O'Neal, Madeline Kahn 
Video: 1:78:1 -Anamorfico 
Audio: Mono 

Lingua: Italiano, inglese e altre 2 
Sottotitoli: Italiano, inglese e 
altre 23 lingue 

Extra: Commento del regista, 
dietro le quinte. 
Prezzo: 24,49 euro 

> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 

^^^1 ^^^1 ^^^H ^F^M I 1 

> Realizzazione tecnica: 
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C e la tua privacy" 



16 pagine da staccare e conservare 

Quando in famiglia o in ufficio bisogna condividere lo stesso 

computer tra più persone, occorre impostare in modo adeguato i 

livelli di sicurezza e di privacy. I nostri Esperti vi insegneranno a 

limitare l'accesso al PC inserendo una password per il BIOS, a 

rendere inaccessibili le cartelle e i file personali, a crittografare i 

documenti di lavoro più importanti e a gestire in modo ottimale le 

esigenze di ogni utente. Vi spiegheremo anche come cancellare le 

"tracce" lasciate durante la consultazione di siti Internet e a 

"ripulire" la Cronologia di Windows. Imparerete anche a impedire 

l'installazione di programmi e a monitorare ciò che altri possono 

fare con il vostro computer quando voi siete assenti. 

^ Abbiamo messo a confronto le schede audio 
"esterne" più innovative, tutte facilmente collegabili a 
qualunque computer grazie all'universale porta USB. 

Volete passare alla Banda Larga? Ecco i consigli del ® 
nostro Esperto su come installare e configurare il 

vostro modem ADSL per spremerne tutta la velocità possibile. 



CU* LARMAKUO pi fenny 



98 



ALLINISO CON VQt ÈPA TUTTO 

«WfeMOSUXieOj bastava UNttséwtu. 

un eesto, un fieiwo ml capo è lvx 

MI CAPEVA AL YOLO..JMQIW SWVIVa 

CHE OT.CÉS9I O FACESSI NIAtA.- 

IVX XH1VXY& TUTTO 




POI PATATRAC fftW FWUtMWA 

KIT «nimi KUHN) IWTIM 

HOfWAfl A SPIEGARGLI 

LKOifcAFARHICAKHtf" 



I contenuti sono soggetti a cambiamenti 



UHM...UN PO COME 

sé avesse la funzione 

PVU&àftAY CTSATTIVATA.. 




www.cleolarmadillo.it 
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